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Presidente dell* Istruzione Pubblica. 

Il pubblico Tipografo Raffaele Manzi desidera 
di ristampare — Elementi di Gramatica Italiana 
del Rev. sacerdote D. .Nicola Corsari ; prega perciò 
V. E. R.ma di volergli accordare il dovuto permes- 
so ; e ciò l’ avrà ec. 

Presidenza della Giunta per la Pubblica * 
Istruzione. 

il Regio revisore D. Biagio Buberti avrà la com- 
piacenza di rivedere la soprascritta opera , e di os- 
servare se vi sia cosa eontro la religione, e i dritti 
della sovranità. 

i - f * • 

' Il deputato per la rivisione de’libn 

Can. Francesco Rossi. 

All' Eccell. , e Rev. signor Monsignor Colangelo 
presidente della Giunta per la Pubblica 
Istruz. one. 

f • 

£ conosciuto abbastanza la Gramatica Italiana 
del dotto sacerdote signor D. Nicola Corsari , il quale 
con pubblica soddisfazione, e con indicibile comune 
vantaggio si è sempre dedicato all’ istituzione lettera- 
ria , e morale de’ giovanetti. Sarebbe questa la sesia 
edizione di una tal Gramatica. Palesandosi da ciò 
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il pregio della medesima , e niente incontrandovi 
opposto ai sagri dritti della religione , e del trono , 
son di avviso , che possa permettersene la chiesta ri- 
stampa. — * Napoli 11 Aprile 1829. 

Il regio revisore 
P. M. Biagio Roberti. 

Napoli li II Aprile 1829. 

. • .> £ 

Presidenza della Giunta per la pubblica 
Istruzioni. 

"Vista la dimanda del tipografo Raffaele Manzi , 
colla quale chiede di voler ristampare il libro in- 
titolato Elementi di Gramalica Italiana del sacer- 
dote D. Nicola Corsari. 

Visto il favorevole parere del regio revisore 
signor D. Biagio P. M. Ruberli ; 

Si permette che 1 ’ indicato libro si ristampi ; 
però non si pubblichi senza un secondo permesso , 
che non si darà se prima lo stesso regio revisore non 
avrà attestato di aver riconosciuta nel confronto uni- 
forme la impressione all’ originale approvato. 

■ ' « • c ■ " Il Presidente 

M. Col auge lo. 

Pel segretario generale e membro della Giunta 
, . * L' aggiunto . . 

I . . ... *. : ,1 - * ■■■■-■ . 1 Coppola ' 


\ 
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PREFAZ ione 

T 

J- Greci , e Romani facevano un gran pre- 
gio della Gramalica ; e nello studio della 
propria lingua impiegavano un tempo con- 
siderevole 3 ed un* applicazione particola - 
re (i). Presso di noi poco si stima-, di rado 
si apprende con metodo , e sovente se ne 
ignorano le regole più comuni. E donde 
mai ciò deriva , se non dall ordinario si- 
stema d’istruire la gioventù ? 

Fin dalla cuna i Romani ammaestra- 
vano i loro fanciulli nella purità del lin - 
guaggio : le madri , le balie , i familiari 
erano particolarmente incaricati . ad invigi- 
lare , che loro non isfuggisse giammai di 
bocca espressione , o pronunziamento vizioso 
alla presenza dei medesimi , perchè quelle 
prime impressioni non restassero in essi 
indelebili ; e lo studio della Gramalica for- 
mava una parte essenziale della loro istru- 
zione (2). 

Non si ha da noi la stessa diligenza » 
Si trascura lo studio della propria lingua , 
perchè si crede potersi apprendere coll* u- 

( 1 ) Rofl. Stor. Ant. tom. i 3 . cap. 1. de’ Grana. 

(3) Roll. bell, lett. t, 1. cap. 1. \ 
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so : ed appena i fanciulli incorniti ciano a 
saper mediocramente leggere } si veggono 
destinati allo studio della lingua latina , 
mente proporzionata alla loro età , e alle 
loro forze ; perciò non giungono ad appren- 
derla , se non dopo molti anni di penose 
fatiche ; e non pochi di essi , sgomentati 
dalla complicatone delle regole , concepi- 
scono uri ’ avversione allo studio , figgono i 
libri , e restano privi di cognizioni in tutta 
la loro vita. Laddove incominciando la loro 
istruzione dallo studio della lingua madre , 
siccome i primi elementi del discorso sino 
a un certo segno son comuni a tutte le lin- 
gue , i principj di questa servirebbero di 
molto ajuto per V intelligenza della lingua 
Ialina . non meno che delle altre. 

Questa verità , patente da se. medesi- 
ma , poco si è conosciuta per lo passato. 
E benché taluni ne fossero convinti a pieno; 
pure nell' istruzione de loro figliuoli non si sono 
apportati dal sistema comune , per èssere 
stuli anche essi così istruiti du’loro maggiori. 

E ìutaoto uou ali cota premiarsi , uice 
un'insigne Scrittore (l } , per qual cagione» 

(i) Carlo Dati , disiano intorno all obbligo 
di ben parlate la propria lingua. 
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se altri parlando o scrivendo latinamente , so~ 

I «rizza ( siami lecito così dire ) , o cade in 
qualche barbarie , abbia a meritar le fischiai 
te , e chi frequentemente erra nella sua lin- 
gua non debba meritar peggio. Egli non v’ha 
dubbio veruno , «he chi erra parlando una 
liDgua straniera , dee compatirsi ; ma chi parla 
male la lingua propria non è capace di scusa. 

Non s' intende qui biasimare Io studiò 
della lingua latina ; anzi s’ inculca somma- 
mente ; perchè molto necessaria a coloro , 
che bramano prodursi nella letteratura. Si 
desidera soltanto ( come già sembra esser- 
si introdotto il sistema ) d' incominciare 
V istruzione de fanciulli dallo studio della 
lingua Italiana , della cui vaghezza , e leg- 
giadria , non occorre tesser qui gii elo- 
gi , perchè lodevolmente encomiata da va- 
lenti Scrittori. 

Ma sebbene vi sieno molte opere insi- 
gni su questa materia / pure tra le tante 
Gramaticke Italiane , niuna sembra essere 
adattata alla capacità de * ragazzi : alcune 
sono molto voluminose , e la loro mole 
sgomenta non solo i principianti , ma i pro- 
vetti ancora , e gV induriti nella fatica ; ed 
altre molto ristrette % e poco ordinate f a 
perciò poco conducenti. • > 



Per fare dunque una cosa gr ala a fan- 
ciulli , raccogliendo da diversi autori quan- 
to v ha di più necessario su de' precetti , 
e sulle teorie della Gramalica , si è cerca * 
to con questa operetta formare un Istituto 
adattato alla loro capacità. 

In quanto all' ordine si è tenuto dallo 
scrittore quello stesso delle sue Istituzioni 
di graraatica latina , per maggior comodo di 
coloro , che devono intraprenderne lo studio. 

Trattandosi di dovere scrivere pe fan- 
ciulli y e di precetti Gramaticali , non dee 
qui aspettarsi eleganza di stile ; si è bada- 
to sopra tutto all’ ordine , alla chiarezza , 
e alla precisione ; rimettendo alla cura del 
diligente Istruttore il diffondersi , ed am- 
plificare maggiormente le teorie , ove il bi- 
sogno il richiede. 

E perchè il metodo dialogico suol es- 
sere di molto ajuto nell istruzione de fan- 
ciulli y non si è mancato di adoperarvelo , 
collocando le domande separatamente per 
tnpggior comodo de lettori» 

. , Si è fallo dunque di tutto per riuscire 
nell’ impresa ; ma se le deboli forze dello 
Scrittore non avessero corrisposto all ese- 
cuzione del suo disegno , si augura almeno 
dai cortesi Lettori un benigno compatimento . 
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INTRODUZIONE. 


I 

i.Jl mezzi più conducenti a palesare i nostri ‘ 
pensieri son le parole ; e queste o si pronunziano , 
o si scrivono. 

a. Le parole pronunziate son suoni articolati 
fugaci , co’ quali palesiamo i nostri pensieri a quei , 
che ci ascoltano. 

3. Le scritte son se giti permanenti , co’ quali 
manifestiamo i nostri pensieri a quei , che sono da 


DOMANDE. 

i. Quali sono i mezzi più conducenti a palesare i 
nostri pensieri ? 

a. Che cosa sono le parole pronunziate ? 

3. Che casa sono le sctitte'l . 

1 - 
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noi lontani , o «liti per altro motivo non possono 
ascoltarci. 

4. Colui paleserà meglio i proprj pensieri , che 
meglio parlerà , e scriverà : dovrebbe quindi impe- 
gnarsi ognuno a saper parlare , e scriver bone. 

5. L’ arte ebe insegna a parlare y e scrivere cor- 
rettamente diecsi Gvamaiica , dal Greco Gromma , 
lettera , perchè di lettere si formano le parole. 

6. Quattro cose principalmente formano 1’ oggetto 
della Gramatica : 

L’ Ortoepia , o 1’ arte di ben pronunziare : 

L’ Etimologia , o analisi sulla natura , e proprie- 
tà delle parole : 

La Sintassi , o sia 1* arte di ben disporre , e di 
accordare le parole tra di lpro nel discorso : 

L 'Ortografia , o l’arte di scrivere senza erro- 
re , clic sono le quattro parti , iu cui vqngon divisi 
questi Elementi. 



n o M a m n E. 

t • ■ - ‘ il ' ' , » 

4 . Chi paleserà meglio i proprj pensieri ? 

5. Che cosa è Gramatica ? * 

6 . Quante cose j ormano l’ oggetto della Gramatica ? 
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PARTE PRIMA 

ORTOEPIA. 

CAP. I. 

Lettere , e loro divisione. 

• ■ ' ' • , ’N % 

7. T JETTEE E si chiamano i caratteri.» onde 
si formano le parole ( 5 ). Gl’Italiani ne adoperano 
ventidue : a , b , c , d , e , f , g , h. , i , j , 1 , m, 
n, 0, p, q , r, s,t, u, v, 2. E si dividono in 
Focali , e in Consonanti. 

Focali 

8. Si chiamano le cinque lettere a , e, », o # 
li -, perche nel profferirsi han suono da loro stesse , 
senza bisogno di altra lettera ; non ricercandosi per 
la loro rispettiva pronunzia , che aprir in diverso 
modo la bocca , e la gola semplicemente. Solo nei- 
l’e, e nell’ o può distinguersi un doppio suono. 

9. I.’ e talora ha un suono aperto , come può 
osservarsi in ecco , in erba , in emulo , ec. Ed ha 


DOMANDE. 

7. Che cosa sono le lettere ? 

8. Quali sono le vocali , e perchè così son chiamate ? 

9. Come si pronunzia P e ? : • 
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un suono, stretto , come in effìgie , in elegante , e 
simili. 

10. L* o parimente ha un suono aperto , come 
in oggi , in oca , ec. Ed ha un suono stretto , co- 
me in ombra , in occulto , e simili. 

Consonami , e loro divisione . 

1 1 . Tutte le altre diciassette lettere, b, c, d, f, g, 
h, j , 1, m, n, p, q , r , s , t , v , z , si chiamano con- 
sonanti , perchè non hanno suono da loro stesse , nè 
possono profferirsi senza 1 ’ appoggio di una delle vo- 
cali. Si distinguono in labiali , e in linguali. 

la. Labiali si chiamano le consonanti b , p , f, 
v , m , perchè le labbra servono di maggior ajuto 
nella loro articolazione. 

11 b , ed il p si dicono labiali semplici , perchè 
sì articolano con mandar fuori la voce premendo , 
ed aprendo le labbra semplicemente. 

Le consonanti f , e v si dicono labiali dentali , 
perchè la loro articolazione dipende unitamente dalle 
labbra , e dai denti. 

U m si dice labiale nasale , perchè nella sua 
articolazione , premendo le labbra , si fa uscire la 
voce in parte anche j»el naso. 

P O M ANDE. 

10. Come si pronunzia Po? 

1 1 . Quante son le consonante , e perchè così son 

chiamate ? 

12. Quali sono le labiali , ed in quante classi ven- 

gono distinte? 
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i3. Le rimanenti , eccetto 1* A , ed il q i dicop- 
si linguali , perchè la lingua serve di principale 
istromento nella loro articolazione. E quindi è , che 
lingua ancora si chiama 1’ idioma d’ una nazione , 
come , lingua Toscana , lingua Francese , ec. 

Il c ì cd il g diconsi linguali palatine , perdi è 
si articolano appoggiando la punta della lingua al 
palato. ; , . 

Il d , t , e j si dicono linguali dentali v per- 
che si articolano appoggiando la punta della lingua 
ai denti. 

L’ n si chiama linguale nasale , perchè nella sua 
articolazione , appoggiando la punta della lingua al 
palato, si fa uscire la voce in parte anche pel naso. 

La / , e la r dovrebbero Chiamarsi linguali pa » 
latine , perchè nella loro articolazione s’ appoggia la 
punta della lingua «1 palato ; ma sogliono chiamarsi 
linguali liquide , perchè si proferiscono con rapidità, 

L’ h , ed il q diconsi gutturali , perchè si arti- 
colano verso la gola. 

L’ s si chiama linguale sibilante , perchè nella 
sua articolazione , appoggiando la punta della lin- 
gua a denti inferiori > si manda fuori la voce a 
guisa di un fischio. 

Il z dicesi lettera doppia , perchè nella sua ar- 
ticolazione equivale a due lettere : alle volte equivale 


DOMANDE. 

. t . * e 

z 3. Quali sono le linguali , e perchè cosi dette ? 
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a t , e ad j , come zitto equivale a tsitlo ; delle vol- 
te equivale a d , e ad s , come zelo equivale a Ascio. 
; *4- Le consonanti sogliono distinguersi ancora 

in semivocali , ed in lettere mute. •” 

Semivocali si dicono quelle , i di cui nomi in- 
cominciano da una delle vocali , come , f , / , hi , n 
e simili. 

E si dicono lettere mute quelle , i di cui nomi 
igcominciano da consonante , come; b , c , d , g , ec. 

i5. Si avverte, che non hanno gl* Italiani ltf 
tre lettere , k , .x , y , de’ latini , e de’ Greci. ” 

Al k viene sostituito il e , o eh , come Colen- 
de , Chirie , da Kalendae , da Kirie. 

All* x fu sostituito l ’ s talora semplice j come 
in esempio da cxcmylum ; talora doppio , come A- 
ìessandro da Alexander. Si adopera talvolta 1’ x 
per esprimere alcuni nomi stranieri , come Xi trito 
(fiume) , per non confondersi con santo , aggettivo. 

L’y si esprime coll’ i vocale , come git o , sti- 
rpo , da grrus , da stygius , ec. t • 

Delle lettere si formano le sillabe. 

'wif Ma ■ , i ’ * •* • 

i ’ f.- . . ■ - -» «. » 



D O M- A S D B. 

14 . Si fa altra distinzione delle Consonanti ? 

15. V è all tv d y avvertire intorno, alle lettere ? .. 

' ’ ^ 
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C A P. II. 

* . K tv. *■ « - ’ 1 •¥> t .iywT"* .*»• *» fiVr'ttf 

Sillabe , e loro pronunzia. 

16. Sillaba si chiama uzza , o pzzz lettere prof- 
ferite sotto una sola emissione di fiato , che for- 
mano un suono rilevato , spiccato. 

17. Le lettere che possono formare una sillaba 
da se sole , sono le vocali ; perchè , come di so- 
pra (8) si è detto , hanno suono da loro stesse nel 
profferirsi : non mai jzerò una consonante può for- 
mar sillaba da se sola , ma unita ad una delle vo- 
cali , come può osservarsi in a-mo-re , in o de-re , 
in c-ter-no , e simili. 

Delle vocali si formano i dittonghi , e i trittonghi. 

18. Con vocabolo Greco dicesi dittongo la com- 
prensione di due vocali profferite sotto una sola 
emissione di fiato , come eu in euro , au in au- 
ra , uo in uomo , ec. : a dicesi trittongo , se la 
comprensione è di tre vocali , come in giuoco , fi- 
gliuolo , lacciuolo , e simili. Vi si contano tra’ trit- 
tonghi anche miei , tuoi , tuoi ; ma sembra , che 
1’ uso insegni , l’ ultima vocale di queste voci prof- 
ferirsi separatamente. 

19. Dalla retta pronunzia delle lettere deriva 


"> ..1 

• * ' 

-4 V* 


’j ih.' '<7 . -,‘At A .* |».|.; 

16. Che cosa è sillaba ? 

17. Quali lettere formano sillaba da se sole ? 

18. Che cosa è dittongo , e trittongo ? 

19. Che cosa v'ha da notarsi nella pronunzia delle 

sillabe ? ... - 

' 1 » ‘5 


Di 


8 , , 

quella delle sillabe : e dal numero , e dalla natura 
delle consonanti , cui le vocali si accoppiano , na- 
sce la dolcezza , o durezza del loro suono. Una 
vocale accoppiata a consonante semplice ha un suo- 
no dolce , come può osservarsi in caro , in erano, 
in casa , ec. ; ed ha un suono duro , e più rile- 
vato accoppiala a consonante doppia , come in car- 
ro , in errano , in cassa , ec. 

20. Ne’ dittonghi è da notarsi , che in alcuni 
di essi la voce posa sulla prima vocale , tali sono: 


ae , 

come aere 

Cl 

sei 

ai 

inaisi 

eo 

Polo 

ao 

Paolo 

ea 

Europa. 

au 

aurora 

ui 

altrui ; 

ee 

veemente 




e questi diconsi dittonghi dislefì. Ed in aleniti al_ 
Uri la voce posa sulla seconda vocale , e sonori 


- ea come bòrea r-Kvcoé '• i ,i- é oim* 

-* ia t ! "* J. ..tu* , oa..'- v guasta A >v\yi 

ie « -cìeloE t 

. io 1 pioggia-.;/, r m : ÙM ’1 r g#da « 

iu schiuma no ^ «omo ; j y 

e questi diconsi dittonghi rtacéokt j 'che sono i prin- . 
cipali dittonghi rapportati* dtrl Buommattei. 

Ne’ trittonghi poi la voce posa sempre nell’ ul- 

S l UVSÌ V) ! ,;J i 

•* n« *-i vv.UV» • 

\ vr. V "ò H > »*) T -VI* .* * 

20. C/i e cosa v* ktt da notarsi iit? dittonghi \ e nei 
trittonghi ? 




t» * 


i 
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tima vocale , come in figliuolo , iu giuoco , in lac- 
ciuolo , ec. 

21. La sillaba chi ba un doppio suono ; ha un. 
suono ottuso in tutte quelle parole , che non con- 
tengono il dittongo , come secchi da secco , monar- 
chi da monarca , succhi da sacco , ec. Ed ha un 
suono schiacciato in tutte quelle voci , che conten- 
gono il dittongo , come secchi da secchio , vecchi 
da vecchio , occhi da occhio , ec. 

23. All’ istesso modo g hi anche ha un suono 
ottuso in tutte le parole senza dittongo , come in 
ghirlanda , vaghi da vago , fanghi da fungo , ec. 

Ed ha un suono schiacciato in tutte quelle vo- 
ci , in cui P i forma dittongo , comò in ghiaccio 
ghiotto , vegghùz , un ghia , ec. 

Gli ha un suono ottuso quando all’ i segue una 
consonante , come in negligenza , in Anglicano , ec. 
Ed ha un suono schiacciato quando gli segue una 
vocale , come in meglio , vaglio , voglio ec. 

E anche schiacciato gli pronome , c articolo : 
e cosi ancora in composizione , come a gli , dagli : 
non meno che in egli , eglino y quegli ; e nelle per- 
sone de’ Verbi tu vagli ( da vagliare ) , tu sogli , tu 
vogli. Delle sillabe si formano le parole. 


DOMANDE. 

k 

*i. Come si pronunzia la sillaba chi ? 
2i. Come si pronunzia la sillaba ghi ? 
a 3 . Come si pronunzia la sillaba gli ? 

2 


I 
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,CAP. III. 

.r * 

Paróle. 

. - . * ' 

2 . 1 \. Le parole , come sopra si è detto (2) , son 
suoni articolati fugaci , co’ quali palesiamo i no- 
stri pensieri a. quei , che ci ascoltano. La retta lo- 
ro pronunzia deriva dal numero , e dalla pronunzia 
delle sillabe , che le compongono. Non resta che 
dare alcuni avvertimenti sul loro accento. 

a 5 . Accento si chiama quella forza , che si dà 
alle sillabe , su cui posa la voce nella pronunzia 
delle parole , e si segna con una piccola linea tras- 
versale dalla sinistra alla destra di chi scrive, cosi ('). 

26. Tutte le parole nella lingua Italiana ricer_ 
eano l’ accento : alcune 1* hanno sulla prima sillaba , 
Come in amo , altre sulla seconda , come in amare , 
ed altre sulla terza , come in amerò. E sebbene 
fosse cosa buona , e da alcuni tentata , ridurre a 
regole certe il segnare l’accento nelle parole in quella 
sillaba , in cui cade ; pure finora non si trova segna- 
to, che nella sola ultima sillaba. 


DOMANDE. 

3.4. Che cosa sono le parole , e che v’ è da notarsi 
nella loro pronunzia ? 

» 5 . Che cosa è accento'ì 

36. Quali parole ricercano l accento , e quant 
sono gli accenti ? 


\ 
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Talora suol segnarsi 1’ accento sulla penultima 
sillaba , ma solo in quelle parole , in cui può na- 
scervi qualche ambiguità , come in balia , per non 
confondersi con balia ; in istropiccio , per distin- 
guersi da stropicciò verbo : e questo si segna da 
destra a sinistra , così ( ' ) ; e chiamasi accento 
acuto , per distinguersi dall’ altro che vien dettar 
grave ; ma 1’ uno e l’altro esprimono la stessa forza. 

Delle parole si forma il nostro discorso. 



/ 
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PARTE SECONDA. ; 

ETIMOLOGIA. 


CAP. i. 

Discorso , e sue parti, 

27. Il discorso , che dicesi anche orazione t 
è 1’ unione di più parole ordinate ad esprimere i 
varj concetti dell ’ animo nostro. 

28. Secondo i moderni Gramatici nove specie di 
parole compongono il nostro discorso : Nome , Ag- 
gettivo , Pronome , V erbo , Participio , Avverbio , 
Preposizione , Inlerjezione , e Congiunzione : che 
diconsi ancoaa parti del discorso. 

29. Di queste le cinque prime sono variabili ; 
invariabili le altre quattro. Ma tra tutte , il nome T 
e il verbo diconsi le principali , perchè sufficienti 
a formare un discorso compito ; e mancando una 
di esse , ogni discorso è imperfetto. 


DOMANDE. 

37. Che cosa è il nostro discorso ? 

28. Quante sorti di parole compongono il nostro 

discorso ? 

29. Sono tutte della stessa natura 7 


Digitized by Google 


*3 

• ’ : C A P. i IL . ' » . 

Nome , e sue divisioni. 

3o. Nomi si chiamano quelle parole , che ser- 
vono a nominare le cose , o le persone , come , 
cielo , albero , Pietro , Antonio , ec. : e questi sus- 
sistono da se soli nel discorso ; e sono o proprj , 
o universali. 

Si. Nomi proprj si dicono quei , che conven- 
gono determinatamente a certe date cose , ed a cer- 
te date persone , come , Tamigi , Parigi , Pietro y 
Antonio , ec. 

Nomi universali si dicono quei , che conven- 
gono universalmente a tutte le cose della medesima 
specie , o a tutte le persone del medesimo genere , 
come , fiume , città , uomo , ec. 

Si distinguono in essi gli accrescitivi , i dimi- 
nutivi , e i peggiorativi. 

3a. Accrescitivi si dicono quei nomi , che ri- 
cevono accrescimento nel loro significato , come 
donnone da donna , campanone da campana , fine- 
strone da finestrate simili. 


DOMANDE. 

■ ' I \ ■ 

50. Che cosa è il nome ? 

51. Quali sono i nomi proprj , e i nomi universali} 
Sa. Quali sono i nomi accrescitivi ? 


t 
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33. Diminutivi si dicono quei , che dinotano 
diminuzione , ed hanno varie terminazioni , in elio 
ed in ella , come , campanello da campana , finestrel- 
la da finestra ; in uccio , ed in uccia , come. , cor- 
ruccio da carro , casuccia da casa : in etto , ed in 
etta , come libretto da libro , tavoletta da tavola : 

€ H- . * -*V'\ ' J 

in uzzo , come , poeluzzo ec. 

34 . Si dicono peggiorativi quei , che dinotano 
peggioramento nel loro significato , ed hanno anche 
varie terminazioni , in accio , ed in accia , come , 
libraccio , donnaccia , in astro . come , astrologa- 
stro ; in icchio , in uolo , in urne , e talora in ame, 
come , dottoricchio , uomacciuolo , sudiciume , scel- 
turne , gentame , marame. 

Ne’ nomi sono da considerarsi numeri , gene- 
ri , terminazione , casi , declinazioni , articoli , che 
diconsi accidenti del nome. Eccoli 

C A P. III. 

Numeri , e generi. 

35. Numero si dice V unità , o pluralità delle 
cose , o delle persone , che la parola dinota. 
Due sono i numeri singolare , e plurale. 11 singo- 
lare dinota una cosa sola , o una sola persona , come, 


DOMANDE. 

33. Quali i diminutivi ? 

34. Quali i peggiorativi ? 

35. Che cosa è numero ? 


v 
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albero y fiore y stella , uomo , ec. ]1 plurale esprime 
più di una cosa , o di una persóna , come , alberi , 
j?on , stelle , uomini , ec. : chiamati dai Toscani 
numero del meno , e numero del più. 

Genere , ■ 

36. È il distinguere il sesso dà nomi , di cui 
si parla. E siccome i nomi per sesso distinti , si 
proprj , che universali (5i) , si riferiscono al ma- 
schio , o alla femmina ; così due sono i generi , ma- 
scolino , e femminino. 

E benché, i nomi delle cose inanimate non pos- 
sano per sesso distinguersi ; pure 1’ uso ha fatto sì 
che a questi due generi si riferissero. 

Sembra , che non debba aver luogo nella lin- 
gua Italiana il neutro de’ Latini; pure si osservano 
alcune voci neutralmente poste nel discorso, come r 
è giusto , è opportuno , in vece di , è cosa giusta , 
è cosa opportuna , ec. I generi si conoscono dalla 
, terminazione , e principalmente dagli articoli* 



DOMANDE. 

56. Che cosa è genere ? 
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Terminazione de' Nomi. 


37. Tutt* i nomi nella Lingua Italiana termina- 
no in una delle vocali (8). 


In A 

38. Terminano comunemente i nomi del genere 
femminino , sì proprj , che universali (3i) , come , 
Francesca , signora , colomba , villa , e simili. Ed 
alcuni del genere mascolino , come , Andrea , papa , 
duca , poeta , monarca , tema , e simili. 


In E 

5g. La terminazione è comune a’ mascolini , 
a’ femminini , esempj ; 


Mascolini 

Padre 

Padrone 

Splendore 


Femminini 
Madre 
Nutrice 
Nave , ec. 


In I 


q 0 . La terminazione è meno estesa , ed è an- 
che comune a’ mascolini , e a’ femminini : 


DOMANDE. 

37. Come terminano i nomi nella lingua Italia nat 

38. In a quali nomi terminano ? 

3g. Quali terminano in e? 

40. Quali terminano in i? 
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Mascolini. 

Luigi 

Tamigi 

Dì 

Innanzi ( esemplare ) 
In O 


Femminini. 
Sinderesi 
Parafrasi 
Brindisi 
Diocesi , e simili. 


4<> Terminiamo nomi tutti del genere mascoli- 
no , come , Antonio , maestro , discepolo , colombo , 
albero , ec. 

Ed alcuni nomi proprj del .genere femminino , 
come , Saffo , Eféso , Paffo ; e mano , quantunque 
sia nome universale. ' * 1 

• " . . t , . ¥ ) * . .• + t'** 

. In U 

4». Terminano pochi nomi proprj mascolini de- 
rivati dall’ Ebreo , come , Gesù , Jeù , Esaù. 

Ed alcuni nomi tronchi femminini, come, virtù, 
tribù , servitù , schiavitù. 

/ s >. j . 

Eccezioni. 


43. Vi sono alcuni nomi si mascolini , come 
femminini , che hanno una doppia terminazione. 
Mascolini , come , 

Pensiere , e pensiero 
Sentiere , e sentiero 
Scolare , e scolaro , ec. 


n o M i H D E. 


4». Quali terminano in o V 
4 a. Quali terminano in u ? - - ' - 

43. Che t’ha da notare ?- - v *; - , 

1 3 
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le*- .0 


l'.i'v 


R- '.; : 

K ' > 


W. 1 » 

i| : ' 


V. - , , 

Femminini , come , . • ■•*'; 

Redina , e redine 

Scora , e scure . • • . •' 

Vesta , e. veste , ec. 

Ma questi ultimi sono più usati Sella termina- 
e in e. " 1 


none m e. 


. 44* Alcuni altri sotto una sola terminazione si 

adoperano in ambedue i generi, come; .. , 

; '"MM »Ì trave, e la trave • , .U 

il fonte , e la fonte 
il carcere , e la carcere , ed altri. 

Bimane quando significa il dì seguente è ma- 
scolino , dicendosi , il dimane , e V altro dimane : 
quando significa principio del giorno è femminino. 


Margine , quando significa cicatrice è femminino . 
qualora significa l’estremità di die che sia , è ma. 


scolino , e femminino : e fronte è del genere masco- 
lino soltanto quando dinota la parte davanti delle 
parrucche. 

45. Alcuni nomi di animali tanto nel mascoli- 
no , quanto nel femminino si adoperano in un sol 
genere , ma comprendono ambedue le specie ; 

Mascolini. . Femminini. 

Tordo Vipera 

Corho Lepre 

Fringuello Pantera , ec. 


d o m a v n s. 

44. Vi è altro da notare ? 

45. Vi sono altre eccezioni ? 
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Molti hanno una distinta terminazione nel fem- 
minino , come : lione , tionessa ; cane , cagna , ec. 

Ed altri l’ hannò del tutto differente , esempj : 
Mascolini. * Femminini. 

Ariete Pecora 

Toro Vecca , ec. 

46. In quanto a’ nomi degli alberi in partico- 
lare è da notarsi , che si dice pero , e pera , ca- 
stagno , e castagna , melo , e mela ; ma nella ter- 
minazione in o dinotano la pianta , in a dinotano 
il frutto. 

Si eccettua fico , cedro , limone , pistacchio , ed 
altri , che in una sola terminazione dinotano 1 ’ al- 
bero non meno , che il frutto. 

47 - Le lettere dell’alfabeto sogliono essere in- 
differenti e per 1 ' uno , e per 1 * altro genere , di- 
cendosi egualmente il p , e la p ; il c , e la c , ec. 
Ma secondo taluni Scrittori 1 ’a, e l’e, con tutte 
le consonanti ad esse appoggiate , son del genere 
femminino , dicendosi la a , la e , la / , la m , la 
n , ec. Le tre Yocali i , o , u , colle loro consonan- 
ti , sono del genere mascolino ; dicendosi , l’i, 
l’o, P u 5 il b j il c , il d , il g , il p, il q , il t ; 
che secondo la pronunzia Fiorentina si profferiscono 
bi , et , di , ec. 

'\ m f ' . ^ .. 

t t t * ’ 

4>«ìv» - . 

DOMANDE. 

46. Vi è altro da osservare ? 

47 . Le lettere delP alfabeto dì qual genere sono ? 
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Formasene del Plurale. . 1 

: -me ’ 

48. Si è detto i nomi esser ysiriabii^i (ag): que- 
sto lor cambiamento è nella terminazione per ca- 
gion del numero solamente (35). Dopo di aver os- 
servata la terminazione del singolare , bisogna ve- 
dere quella del plurale : e ciò può regolarsi nel 

. .j f. • r '-v il 

« * ' li I ' * ... * 

4<). Tutti quéi nomi , che nel singolare termi- 
nano in a , se son mascolini , nel plurale tcrmina- 

. - # r > • . I U ht ■ -i. et 

no m i , come : 


seguente modo. 


Singolare. 

Poeta 

Duca 

Monarca 


Plurale. 

Poeti 

V \ 1*1 ; K 

Duchi 


‘j-,:: ìi 


Monarchi , e simili. 
Se son nomi proprj (3i) , non hanno plurale, 
come , Andrea , Mattia , Nicola , ec. 

* . ,* 7 7 f 1 iv. i .■» 

Se poi son femminini , nel plurale terminano 


in e , come : 


Singolare. 

Rosa 

Villa 

Strada 

Vi • 


_ • W V I i :.. . . 

Plurale . n 
Rose *■ - ; t . , -, . 

.. .Ville 

Strade , oc. i , ■_ 'J 


DOMANDE. I 

48. Come si forma la terminazione de' nomi nel 
plurale ? \ . ~ : 

4g. Tutti quei nomi , che nel singolare terminano 
* ... in a , come terminano nel plurale ? 
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Ma se sono accentuati , nel plurale conservano 
la stessa terminazione , come , singol. dignità , fa- 
coltà , città ; plur. dignità , facoltà , città , ec. 

. — . Avvertimento. 

50. È d’ avvertire che tutti quei nomi femmi- 
nini , che .nel singolare terminano in ca , ed in ga y 
nel plurale, cadono in che , ed in ghe , come : roc- 
ca , vacca t mònaca ; rocche , t acche , monache : 
spranga , verga % piaga ; spranghe % verghe , pia* 
ghe. 

• Quei che terminano in eia , ed in già , per- 
dono 1 ’i nel plurale, come: caccia , oncia y man 
«a ; cacce , once , mance : frangia , foggia , «pon- 
£“* ; frange , /ogge , sponge. 

Ma se nell’ i si trova 1’ accento, o se 1* i coll’ a 
non forma dittongo , si ritiene anche IV nel plurale, 
come macia , sconcia , macie , sconcio ; bugia ; 
malvagia , bugie , malvagie ; provincia , provincie , 
greggia y greggie. 

51. Tutti quei nomi , che Uel singolare termi- 
nano in e , cosi mascolini , come femminini , nel 
pLurale terminano in i f esempj. 


D O II A fi » I. 

5o. Che v'ha d'avvertire f . ^ .... v. , •> 

5 x^.Quei che nel singolare terminalo in e % coma 
fanno nel pJuraU ? _ , 
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«*-••• %• - * , ' f r 

Mascolini . 1 - * 

Pk,mk. • 

' pii.: 

Si S” ore - • Signori 

* ' <• Femminini 

>, >.•> Singolare. ■ ... , 

'sì. Madre f - . „ . . .• Madri . • * 

Nutrice . ,• , . : -, Nutrici 
Nave u ■ -, , _ < Wavj .. 

Bue, fa buoi, 

<3uei the net angolare terminano in i 
a re«coUm . come femminini , nel plnretó conser-’ 
™» .la- stessa tchninatione ; esempi : ■ ,.wt ; 

... Mascolini.: **!?. .v-v' «»••• 

So **»*-« >■ . .# 4 *.., 

Di tv 

i • ; Wii-Atf f t./ ,v A , 3-noi 

• ' Innanzi ( esemplare ), limaci. 
o ingoiare. '' Plurale.. i r . 

. 5 :‘ 

^ Diocesi. ft *1 

53. Quei che nel singolare terminano in ® per : 


/lì 


- ' » 0 & * ft fr E. ff 

*• V’ ' » % 

5 a. £ ^«ei che terminano in i J t >; < M . s> ,v"i ,«»•' 
53 . Qualche nel singolare terminano m-o , nel 
plurale come terminano ^ \ 
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la maggior parte sono mascolini (4>) , ' e nel plu- 
rale terminano in i , esempio i : . j s ; , l 

* / 

« - / Singolare. Plurale. 

Popolo '" 1 ; 1 ' Popòli 11 ' , 

Àlbero Àlben 

Figlio Figli. . 

Guei pochi femminini , che nel singolare tcr- 

minano m o , son nomi proprj , c perciò privi qi 
plurale. Mano , ancorché femminino , e nome uni- 
versale , pure nel plurale termina in i , mani * 

■ • - 


.rO 

Avvertimento. 

. ... t • 


C ' W 


54. I nomi terminati in co nel singolare , 
nel plurale cadono in chi , come , Greco (vino) , 
Grechi , baco, bachi, fico, fichi , tronco , tronchi, 
t ' Si eccettua porco , che fa porci. 

I nomi in co pià di due sillabe cadono an- 
qhe in ci , còme : ! canonico , "canonici , medico , 

medici. ^ l ’ *' • * ' 

Si eccettua abbaco , che fa abbachi. Come pu- 
re cadono iù chi tutti quei , chè hanno un doppio 
c , o che avanti al c hanno un / , o un s , come 
almanacco , almanacchi , catafa/co , catafe/chi , bo- 
sco , boschi. 


•1 

* I 


X 2 r * 

domano 


L.rv; ). 




54* Che cosa vi è da notan& '.s.u iw c«r.'\ 
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I nomi in go 4 anche prendono , P h nel plu- 
rale , come fungo , funghi , albergò , albergò/. 

Si eccettuano astrologo , e sparago , che fanno 
astrologa , e sparagi. Mago fa maghi. Si trova an- 
che Magi , me deriva da Magio , titolo de’ tre Re , o 
gran personaggi, che si portarono a visitar Gesù Cristo. 

Prologo , dialogo , e filologo terminano in gi, 
ed in ghi , cqme prologi , e prologhi ; dialogi , e 
dialogai ; filologi , e filologi/ ec. ' 

I nomi , che terminano in jo , o jn io in una 
sola sillaba , formano il plurale in i , come , libra- 
io , librai , calamaio , calamai ; figlio , fig/i* 

Ma quei che terminano in io , in cui P i ri- 
ceve l’accento , e non forma . coll’ p una sola silla- 
ba , nel plurale cadono con due ii -, come calpe- 
stio , calpestìi , stropiccio y stropiccii. Se poi 1’ ac- 
cento non cade sull’ i di io , ma nella vocale della 
sillaba .antecedente v nel plurale cadono in j , come 
singolare^ benefizio , esempio , plurale , benefizj , 
esemjfj^ Sebbene si scrivono anche con due ii. 

Uomo nel plurale fa uòmini. 

55. Quei che nel singolare terminano in u, se 
son mascolini , come, di sopra si è detto (4^), sono al- 
cuni nomi proprj derivati dall’ Ebreo , e perciò pri- 
vi di plurale. 


i 

DOMANDE. 

35. Quei che nel singolare terminano in u , come 
fanno nel plurale ? 

’• s / 

V . 
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. Se poi son femminini , son tutti accentuati , e 
nel plurale conservano la medesima terminazione , 
come si è detto de’ nomi in a (4<j) ; esempj : 

Singolare. Plurale. 

Virtù Virtù 

Tribù Tribù 

Servitù Servitù - . 

Ir re set! ari. 

O • a * 

56. Vi si trovano alcune irregolarità nella ter- 
minazione in e , ed in o ; cominciando «la quella in e . 

Alcuni nomi conservano nel plurale la slessa 

terminazione del singolare , come. 

Singolare. Plurale. 

Specie Specie 

Spezie Spezie 

Serie Serie 

Superficie Superficie ,■ ec. 

Cosi ancora tutt* i monosillabi , come re , piè. 

Alcuni non hanno plurale , come : prole , stir- 
pe , mane ( mattina ). 

Altri £Ì usano solo nel plurale , come : nozze , 
esequie , spezie ( droghe ) , tenebre. 


I) O M A N II K. 


56 . f i sono irregolari '( 
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Nella ten umazione iti O. 

5 7. Alcuni nomi del genere mascolino termina- 
ti in o nel singolare , nel plurale terminano in a , 
e di mascolini divengono femminini , come \ 


Singolare, 

Miglio 

Moggio 

Pajo 

A l4ri hanno una 
in 1 , ed in a , come 
Singolare, 
Anello 
Braccio 
Calcagno 
Carro 


Plurale. * 

Miglia 
Moggia 
l'aja , ec. 

doppia terminazione , cioè 

Plurale. 

Anelli e anella 
Bracci e braccia 
' Calcagni e calcagna 
Carri e carra. 


Legno , quando significa naviglio , nel plurale 
fa legni ; quando significa legname da bruciare , fa 
iegne , e legna. 

CAP. V. ' ’ 


Cani , e Declinazioni , 


58. Casi , Cadenze si dissero da’ Latini le di- 
terse maniere , in cui facevan terminare un nome 
nel singolare , come nel plurale , per esprimere 
diverse relazioni , che le cose hanno tra loro % 


D O M A I» D E. 

57 . E nella terminazione in o che cosa vi è da 

notare ? 

58. Che cosa s’ intende per casi ? 
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clango a ri ascari di essi urrà denominazione partico- 
lare , e sono sei ;• i - , ■ - ' • 

i. Nominativo, 
a. Genitivo 
5. Dativo. 

Singolare. 

ISom. Ros-a 
Gen. Ros-ae 
Dat. Ros-ae 
Àcc. Ros-am 
Voc. Ros-a 
Abl. Ros-a 


4- Accusativo. 

5. Vocativo. 

6. Ablativo ; esempio: 
Plurale. 

Nom. Ros ae 
Gen. Ros-arum 
Dat. Ros-is 
Aee. Ro*-as 
• * Voc. Ros-ae 
Abl. Ros-is. 

5g. 11 primo Ri detto Nominativo dal nomina- 
re , perchè prima d’ ogni ahro fa d' uopo nei di- 
scorso nominare le cose , 0 le persone , di cui si 
parla , cotte ,il cielo è sereno ; lo studio è neces- 
sario , ec. Si chiama ancora caso retto , 0 sia so- 
stegno , e fondamento del discórso , dal quale tutti 
gli altri casi derivano ; che perciò si dicono casi 
obliqui , o derivati dal primo. 

Il secondo fu detto Genitivo dal generare gli 
altri casi obbliqui. Serve a dinotare 1’ appartenenza 
di una persona , o di una cosa ad un’altra , co- 
me , la casa di Antonio-, il servo di Pietro , oc. 

li terzo si disse Pativo da dare , perché in- 
dica a chi si da qualche cosa , come , Pietro da 
tutta la sua attenzione allo studio. 


D 0 M A K Q E. 

5rj. Perchè cosi fu roti detti? 
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‘s8” . 

Il quarto si disse Accusativo dall’ accusare 
o mostrare il termine d’ un’ azione , come Giaco r 
dio ha letto il vostro libro. 

Il quinto si disse locativo da vacare , o c 7 «<z- 
mare le cose , o le persone , come , o amico , o 
Antonio. , 

Il sesto si disse Ablativo , o togliti vo , perchè 
dinota separatone , e divisione , come il padre 
scacciò suo figlio dalla casa , ee. 

Da’ Toscani vengou chiamati col nome di pri-, 
mo , secondo , terzo , quarto , quinto y tf serto caso. 

60. Si disse Declinazione 4 a’ Latini il diverso 
passaggio , che si faceva in un nome pe’ diversi 
casi per esprimere le varie relazioni nel discorso,; 
ma nella lingua Italiana i nomi non soffrono altro 
cambiamento nella terminazione , che quella per 
cagion del numero e le diverse relazioni vengono 
espresse per mezzo, degli articoli. 

■a ■- ‘ 

CAP. VI. 

Articoli 

r 6». Si chiamano alcune parole variabili , le. 
quali sole nel discorso nulla significano , ma poste 
avanti a’ nomi., ed a pronomi , esprimono il gene- 
re ,■ d. numero , e il caso. §i distinguono in due 
classi , in definiti % ed in indefiniti, _ . ■ y 

DOMANDE. 

(So. Che cosa s 1 intende per declinazione ? 

61. Che cosa sono gli articoli ? 
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6a. Gli articoli definiti sono U \ lo per Io ma- 
scolino , e la per lo femminino. Si dicono definiti , 
perchè specificano determinatamente la significa- 
zione de' nomi , come, la carrozza del re , la casa 
del duca. 

63 . Articoli Indefiniti , che diconsi ancora Se- 
gnacasi , sono di , a , da ; e cosi son chiamati , 
perchè lasciano la significazione de’ nomi indeter- 
minata , e senza specificarla , come , carrozza di re, 
casa di duca. 

! - 4 • t 

Variazione degli articoli definiti. 


64. Gli articoli definiti hanno ambedue i nu- 
meri , e tutti Ì casi , fuorché il Vocativo , e si 
declinano come segue : 


Articolo maschile il. 


< a 


Singolare. 
1. il 
s. del 
3 . al 

j 4 - « 

I 3* ... 
\ 6. dal 


Plurale. 

1. jt 

а. dei , de? 
3 . ai a* 

4 - i 
• • • 

б. dai , da’ 


domande. 

62. Quali sono gli articoli definiti ? 

63 . Quali sono gli articoli indefiniti ? » 

64. Come variano gli articoli definiti ? 
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So 

Articolo maschile lo. 


Singolare. 

Plurale. 

i.. lo 

1 . gli 

a. dello 

2 . degli 

3. allo 

3. agli 

q. lo 

4- gh 

5. . . . 

5. . . . 

6. dallo 

6 dagli 

Àiticolo 

femminile la. 

Singolare. 

■ Plurale. 

’-w. la 

-• 1 . le • . 

a. della 

a. delle 

3. alla 

3. alle 

4. la 

4- le 

‘5 •' 

5. . . . 

6. dalla 

6. dalle 


65. Il Vocativo , come indica lo stesso nome , 
e come di sopra si è detto (5g) , non si adopera 
nel discórso., che per chiamare le Cose , o le per- 
sone , senza dinotare verun rapporto errile altre par- 
ti , per cui non ha luogo nella variazione degli ar- 
ticoli. Talora nel Vocativo si fa uso delia lettera o, 1 
come si vedrà in appresso. 

DOMANDI. 

) « f ' *. ‘ .* ♦ 

65. Il vocativo perchè non ha luogo , nella, varia- 
zione degli articoli ? 


Digitized by Google 


3i 


66. Il primo articolo maschile il si odopera a- 
▼nnti ai nomi del suo genere di qualsivoglia ter- 
minazione , purché comincino da semplice consonan- 
te! , e col nome si declina , come segue : • 

Signore. 


Singolare. 
1. il Signore 

а. del Signore 
3 . al Signore 
4 - il Signore 
5 . o Signore 

б. dai Signore 


Plurale. 

ì . i Signori 

а . dei , e de’ Sigpori 

3 . ai j ed a’ Signori 
4 - i ■ Signori 
5 . o Signori 

б. dai , e da’ Signori. 


67. Qui è da notarsi , che nel plurale di que- 
sto articolo si dice anche li, delti , ulti , li , dalli ; 
ma questa variazione è poco usata. Si adopera sol- 
tanto li dopo la voce per , come perii confini 4 per 
li monti , e non già per i confini , per i monti , 
ma è meglio dirsi pé* confini , pe' monti. Come non 
è da dirsi per il , ma pel * o per lo , come per lo 
passalo , o pel passato ; e non già , per il passato. 
Ma si dice per il che , e non per lo che ; il che , 
e non* lo che. Non si dice con il , con i ; ma col , 
coi , e co’. [ ■ > 


D 0 M AH DE. 

66. Quando si adopera P articolo maschile il ? 

67. Che cosa 9' ha da notare in questo articolo ? 
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68. Il secondo articolo maschile lo si adopera 
avanti ai domi del suo genere di qualsivoglia ter- 
minazione , purché comincino da a impura , o sia , 
da s seguita da un’ altra consonante ; o che comin- 
cino da vocale. Esempio I. 

Sdegno. 


Singolaiv. 

i. Io sdegno 

а. dello sdegno 

3. allo sdegno 

■ / ° 

4. lo sdegno 

5. o sdegno 

б. dallo sdegno 


Spigolare. 

1. lo>, o r 

2 . dello , o dell* 

3. allo , o all’ 

4 . lo , o r 

5. o 

6. dallo , o dall’ 


Plurale. 

1 . gli sdegni 

4 . degli sdegni 

3. agli Sdegni 

4. gli ’’ sdegni 

5. o sdegni 

6. dagli sdegni 


Esempio II. 


Plurale. 


amico 

amico 

amico 

amico 

amico 

amico 


l . gli 

а. degli 
5i agli 

4 - 

&. « 

б. dagli 


amici 
amici 
amici 
.< amici 

f , 

amici 

amici 


n 0 M a tr 1» E. 


68. Quando si adopera il secondo' articolo ma- 
schile lo ì 
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•Avvertimento. 

- • ' : • . t * . •* fij ; i >; f » 

5g. Quando una, parola termina in vocale^ ed 
è seguita da un’ altra , che da vocale incomincia , . 
per non produrre nna durezza di suono nella prò-, 
nunzia , suol troncarsi 1’ ultima vocale della parola^ 
precedente , ed ivi segnarsi una piccola linea , che 
dicesi apostrofo. . .. „ 

Dalla qui sopra apportata variazione si rileva 
che il suddetto articolo lo, posto avanti a nome’ 
che incomincia, da vocale, nel singolare può ricel 
vere l’apostrofo; ma nei plurale non ammette apo. 
strofe , se non avanti a nome , che incomincia dal- 
la stessa vocale , come dal seguente esempio. 

, ni • 

, / Jnganno. , . /, 


Singolare. - 

i • l' inganno 
i. dell’ inganno 

5. all’ inganno 
r 4- l 5 inganno 

'> 5. o inganno 

6 . dall’ inganno 


A ^ 

Plurale. 

1 4 X 

i. gl’inganni 
*• degl’inganni 
3. agl’ inganni 
4* gl’inganni 
5- o inganni 
6 . dagl’ inganni 


» « lf u s J, 


v 


,y 69 . Che « d\ avvertire ? 



5 



54 

Avvertimento. 


1 70. Ne 1 nomi che cominciano da z è da notar- 
si , che alcuni nel singolare si declinano coll* arti- 
colo il j e nel plurale prendono gli , degli , ec. co- 
me , il zio , il zeffiro ; gli zii , gli zeffiri. E che 
altri nel singolare prendono 1’ articolo lo , e nel plu- 
rale prendono i , come lo zecchino , i zecchini , ec. 
Ma in questo fa d’ uopo consultar l’ orecchio , e 
l’uso. ' 1 

71. L’articolo femminino la si adopera aranti 
a nome del suo genere di qualsivoglia terminazione , 
e si declina come segue. 


Plurale. 
1* le rose 


Rosa. 

Singolare. 

1. la rosa 

а. della rosa ». delle rose 

3 . alla rosa 3 . alle rose 

4- la rosa I\. le rose 

5 . o rosa 5 . o rose 

б. dalla rosa 6. dalle rose 

71. 11 suddetto articolo , posto avanti a nome, 
che comincia da vocale , nel singolare anche puh 
ricevere 1’ apostrofo ; ma nel plurale non ammette 


DOMANDE. 


70. Che vi è da mature ? 

71. Quando si fa uso deW articolo femminino la? 
74. Che cosa v’ ha da notare in questo articolo ? 


-t 
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apostrofo , se non avanti a quei nomi , che inco- 
minciano dalla stessa vocale. £serapio 1 . 

• % 

Anima. 


Singolare. 


Plurale. 

1 . F anima 

1 . 

le 

anime 

a. dell’anima 

a. 

delle 

anime 

3. all' anima 

3. 

alle 

anime 

4- F anima 

4- 

le 

anime 

5. 0 anima 

5. 

0 

anime 

6 . dall’ anima 

6 . 

dalle 

anime. 


Esempio II. 
Erba. 


Singolare. 
i. F erba 

а. dell’ erba 

3. all* erba 
4- F erba 
5. o erba 

б . dall’ erba 


Plurale. 
i . F erbe 

а. dell* erbe 

3. all* erbe 

4. F erbe 

5. o erbe 

б . dall* erbe 


Variazione degli articoli indefiniti. 

73 . Gli articoli indefiniti hanno sempre lame* 
desiata terminazione : servono egualmente al genere 

DOMANDE. 

75 , Come variano gli articoli indefiniti ? 


t 
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• • . r , X ■ ' • * - 'l . 

ss , ; 

'mascolino ,• e al ramiti ino ; a l singolare, ed ai 
plurale , dicendosi sempre di nel secondo caso , a 
nel terzo , e da nel sesto caso. Esempio. 

Nome mascolino. 

*** . " « a • R 

- . . - X . 9 

■ *. • « • i. ' - / 

*• . . . 

Padre. ' 

S ingoiar». 

Plurale. 

. 1 . padre 

а. di padre 
3. a padre 
4* • • padre 
5. o padre 

б. da padre 

1. padri 

а. di padri 
3. a padri 

* . 4* • • padri 

5. o padri 

б. da padri 

l' 

■ Nome femminino. 

■miti i. f ,* < ' 

j • .( .* f 

' ** j* 

Signora. 

Singolare . ‘ 

Plurale. • 

1 Signora 
2 . di Signora 
*** 3^ a Signora 
4- ‘. ignora 

5. Signora 

6. da Signora 

i. Signore 

3. di Signore 
3. a Signore 
4- . . Signore 
5. o Signore 

7- X T* f, . ° 

o. da Signore 

. 

; 

1 
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’ V, i 

yt\. Qualora i suddetti articoli si trovano collo- 
cati avanti a’ nomi che incominciano da vocale nel 
secondo caso possono ricevere 1’ apostrofo , e nel 
terzo vi si aggiunge un d per dolcezza di pronun- 
zia , come dai seguente esempio. 


J 

1 - 

Uomo. 

* , r 

- Smg 

alare. 

.1 * 


Plurale. 

1. 

uomo 

:è 

1 . 

’ uomini 

a. d’ 

.■ .r.-Ji'» tJì 

uomo 

J \ 1 A 

1. d 

. . . 
uomini 

3 . ad 

uomo 


3 . ad 

uomini 

4- 

uomo 


4* * « 

uomini 

5 * 0 

uomo 


5 . 0 

uomini 

,6. da 

uomo. 


6. da 

uomini 

r 


75* A’ sudditi articoli di , a , da aggiungendo 
la parole uno , per lo mascolino , ed una . per lo 
femminino si forma un altro articolo indefinito , 
come : 

■ : • Uo Signore. • 

Singolare . Plurale*. *> 

un *• Signore ». de’ Signori 

а. d’ un Signora a. di de’ Signori 

3 . ad uu Signore * ; S. a de’ Signori 

- 4 , un. Siguore > de* Signori « 

• 5 . . . ..... ..... 5 . „ , . 

б . da un Signore 6. dai de’ Signori 


d o M A N 0<Jt. 

' A *• ' , * 

n\. Che cosa v' è da notare nella variazione di 
questo w ticoio ? 

j 5 . VI è altro articolo indefinito ’l > • 
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Una Dama 


38 


Singolare. Plurale. 


I. 

una 

dama 

1. delle 

Dame 

2. 

d* una 

dama 

a. delle 

Dame 

3. 

ad una 

dama 

3. a delle 

Dame 

4- 

una 

dama 

4. delle 

Dame 

5. 

• • • • 

• • • 

5 

« 

• • • 

6. 

da una 

dama 

6. da delle Dame 


Si dice ancora 

nel Singolare. 

/ 

1. 

del 

! ’ 

pane 

1. della 

carne 

s. 

• • • • 

• •- • 

•• • • ' 

»’ fc • • 

3. 

a del 

pane 

3. a della 

carne 

4- 

del 

pane 

4. della 

carne 

5. 

• • • • 

. i . 

5 

• • * • 

6. 

con del 

pane 

„ 6. con della carne 


76. Intorno all’ uso degli articoli non può as- 
segnarsi una regola generale. Ordinariamente tutt 1 
nomi proprj di persone , di città si accoppiano col- 
1’ articolo indefiito , come Mattia , Nicola ; Na- 
poli , Madrid. De’ nomi proprj d’ Isole alcuni han- 
no V articolo indefinito , come , Capri , Malia ; ed 
altri ricevono 1’ articolo definito, come la Corsica , 


DOMANDE. 

1 ’ ' i \ 

76. Quale regola dee tenersi nelP adoperare gii 
articoli ? 
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la Sardegna : specialmeute se sono del numero del 
più, come le B oleari , le Maldive. Tutt’ i nomi 
proprj di mari , di Jìumi , di monti , di dignità , e 
tutt’ i nomi universali si accoppiano coll’ articolo 
definito , come dall’uso si apprenderà. 

CAP. VII. 

Aggettivo. 

77. Aggettivi si chiamano quelle parole , che 
servono ad esprimere le qualità delle cose , o delle 
persone dinotate dai nomi. Diconsi Aggettivi , o 
Aggiuntivi , perché van sempre accoppiati co’ nomi y 
senza dei quali non possono sussistere nel discorso. 
Si distinguono in due classi , perfetti , ed intper- 

Jetti. 

Aggettivi perfetti. 

78. Si dicono quei , che esprimono una quali- 
tà assoluta delle cose , o delle persone di cui si 
parla , come bello , ricco , dotto , e simili. 

79. Hanno anche essi i loro accrescitivi , al- 
me , bellone , riccone , e simili : i diminutivi , co- 
me , bellino , graziosino , ec. : e i loro peggiorati- 
vi , come gialliccio, rossiccio , smorticcio , da giallo, 
da rosso , da smorto. E la diversa maniera di espri- 


DOMANDE. 

77. Che cosa è r Aggettivo ? 

78. Quali sono gli Aggettivi perfetti ? 

79. Hanno essi gli accrescitivi , i diminutivi , e 

peggiorativi ? 
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mere la qualità dalle cose , o delle persone , fa di- 
stinguere in ossi .tre diversi glàdi, positivi, cpm- 
paritivi , e superlativi. , "•.« v -\ >' , "• , : 

e 80. Positivi, si chiamano i semplici aggettivi, quali 
dinotano soltanto la qualità delle ca^ , o delle per- 
sone , senza esprimere verun’ altra circostanza , come 
ricco , dotto , prudente , ec. ^ 

8t. Comparativi si dicono quei, che forman- 
do qualche, comparazione , dinotano uguaglianza , 
accrescimento , o diminuzione della qualità signifi- 
cata dal nome positivo ; per' cui i Comparativi si 
distinguono in tre classi , di uguaglianza , di ec- 
cesso , e di difetto. 

.k 83. I comparativi di uguaglianza si esprimono, 
«ol soccorso delle' particelle tonto , quanto : così , 
come ; non meno , che ; come Pietro è ricco tan- 
to , quanto J atomo ; è prudente così , come Giaco- 
mo ; Cesare fu valoroso non meno , che Pompeo ec. 

83 . I Comparativi di eccesso o si esprimono 
con una sola parola come , maggiore , migliore - , 
supcriore , o per mezzo delle particelle più , vie 
più t oltre , sopra p eonie ., Gasare fu più fortunato 
di Giacomo ; Antonio è vie più prudente di Fran- 
cesco , e così degli altri, r ,,. v . 

j». » . à t »*1‘' ’ % . „ ■ t~*ì * ’ * ' 

DOMANDE, 

80. Quali sono i nomi positivi ? 

81. Quali sono i nomi comparativi , e di quante 

sorti ? 

• ‘ , V l* • V • ‘ ■ v - * ' f * » •* * 

83. Quali sono i comparativi di uguaglianza ? 

& 3 . Quali sono i comparativi di eccesso ? 
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84 . I Comparativi di difetto aneli’ essi <y si 
esprimono con una sola parola , come , peggiore , 
inferiore minore ; o col soccorso delle particelle 
meno , vie meno , sotto , come , Pompeo fu men 
fortunato di Cesare , Antonio è vie meno ricco di 
Pietro. 

85. I Superlativi dinotano il più sublime , o il 
più basso grado della qualità significata da’ positivi : 
e sono assoluti , o relativi. 

Superlativi assoluti si dicono quei , che dinota&o 
semplicemente la qualità , senza veruna relazione , 
e si eprimono con una sola parola , come , massi- 
mo , minimo , ottimo , pessimo , grandissimo , in- 
fimo » acerrimo , celebeirimo : 

. . UgA . / 

Si dicono Superlativi relativi quei , che dino- 
tano qualche relazione , e si esprimono col soccorso 
della particella più , preceduta dall’ articolò il , lo , 
i y gli , le , come , Cicerone fu il più eloquente 
degli oratori Romani ; Pietro 6 il più saggio de’ suoi 
concittadini ; Lucrezia fu la più casta delle Matro- 
ne Romane, e simili. 

Quelli poi , che dinotano il più basso grado , 
si esprimono per mezzo della particella meno anche 
preceduta dall’articolo il , lo , la, e c. , come , Fran- 
cesco è il meno prudente de’ suoi compagni ; Giu- 
nta i» Ja metto bella delle sue soreLie , ec. 


DOMANDE. , 

84 . Quali sono i comparativi di difetto ? 

85 . Quali sono i superlativi ? 


6 
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E siccome t comparativi maggiore , ìnlgUore , peg- 
giore , minore esprimono il paragone di lor natura, 
senza le particelle più e meno : così divengono su- 
perlativi , premettendo loro il solo articolo , come , 
il maggior bene , il minor male , ec. ; .cioè il bene 
più grande , il male più piccolo. 

Aggettivi imperfetti 

, » 1 ' L ' 

86. Si chiamano quei , che sebbene dinotino 
qualche determinazione de’ nomi ; pure non ricevo- 
no gradi di comparazione , uh possono servire di epi- 
teto » tali sono i pronomi taluno , qualunque , mio, 
tuo , suo , nostro , vostro , loro , questo , quello , 

e simili. , . . i. . t- . 

Quei , che dinotano Nazione , Patria , come Ro- 
mano , Genovese , Inglese , Milanese , e simili. 

Quei, che dinotano appartenenza , come: regio , 
pubblico , privato , ec. 1 ‘ . ; 

Agli aggettivi imperfetti si riferiscono 'ancora i 
partitivi , e i numerali. 

* Partitivi 

87. Si dicono quei , che dinotano una cosa fra 
molte , come uno , solo , alcuno e simili : o molte 
cose insieme , come , tutti , molti , ninno , ec. , 

; . .-Numerali \ -v" 

88. Si chiamano quei, che dinotano numero: 

DOMANDE. 

86. Quali sono gli aggettivi imperfetti 1 

87. Quali i partitivi ? 

88. Quali sono i numerali ? 
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e questi si distinguono in assoluti , ordinali , e col- 
lettivi. ' 

Numerali assoluti si dicono quei , che dinotano 
un dato numero assoluto, come, «no, due, diece .mille ec* 
- Ordinali , quei che dinotano l’ ordine rtel nume- 
rare , come primo , sesto , decimo , millesimo , ec. 

Collettivi si dicono quei , che dinotano una quan- 
tità numerata , come , decina , ventina , centinajo t 


migliajo , ec. '- ' 

89 . Gli Aggettivi hanno gli stessi accidenti dei 
nomi (34) •* numeri , generi , casi , ec. , e nel- 
la terminazione sono più regolari. Giacché termi- 
nando egualmente , che i nomi , in una delle vo- 
cali (5;) , 

In A 

Terminano Aggettivi tutti del genere femminino , 
come , bella , dotta ; savia , ec. 

In E 

La terminazione è comune al mascolino , e al fem- 
minino , esempj : 

Mascolini. 

l Prudente , 

1 Felice do,1 " a S Felice 

„ : : In I 

La terminazione è poco estesa , ed è anche comu- 
ne a) mascolino , e al femminino. 

Mascolini. , , Femminini. 

. i Pari \ Pari 

giorno < t V ' " giornata { n . 

8 | Dispari 8 | Dispari 


Femminini. 

I Prudente 


Domande. 

83 . Come si regola la terminazione degli Aggettivi? 
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;< In O r 

Terminano Aggettivi tutti del genere mascolino , 
come , liceo , dotto , buono , savio } ec. 

Non hanno terminazione in U. 

90. Gli Aggettivi anche nella terminazione del 
plurale sono più regolari dei nomi ; giacché quei, che 
nel singolare terminarlo in a , essendo tutti femmi- 
1 nini , nel plurale terminano in e ( 4 g) , esempj : 
Singolare. Plurale. 

Buona Buone 

Ricca Ricche 

Dotta Dotte 



Avvertendo che gli Aggettivi terminati in ca e in 
ga , nel plurale cadono anche in che , in ghe , (5o) 
come ricca , secca , parva ; ricche , secche , par- 
che ; vaga , larga , lunga ; piar, vaghe , larghe , 
lunghe , ec. 

91. Quei che nel singolare terminano in e così 
mascolini , come, femminini , nel plurale terminano 
tutti in i , secondo che si è detto de’ nomi ( 5 i) , 
esempj ; 

Mascolini. 

Singolare. Plurale.' 


uomo 


I Felice 
| Prudente 



DOMANDE. 

90. Gli Aggettivi come si regolano nella forma- 
zione del plurale ? 

91 .Quei che nel singolare terminano in c ; come 
fanno nel plurale ? , . 
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Femminini. 


¥ 


Singolare. P turale . 

J Prudente l!o ° ne | Predenti. 

t)2. Quei pochi aggettivi , che nel singolare 
terminano in i, cosi mascolini , come femminini , 
niente mutano nel plurale , esempj : 

Mascolini . 

Singolare. 

I Pari 

l'°™ } Dispari P° rD1 

Femminini. 

Singolare. 

Pari 


Plurale. 

I Pari 
| Dispari. 


giornata J giornate 


Plurale. 
Pari 
Dispari 


I 


q 3 . Quei, che nel singolare terminano in o, essendo 
tutti mascolini , nel plurale terminano in i , come: 
Singolare. Plurale. 

Dotto Dotti 

Ricco Ricchi 

Buono Buoni ec. 

t . 1 

Gli Aggettivi , che nel Singolare cadono in co , 
nel plurale cadono in chi come , ricco , secco , 
fresco , plurale ricchi , se echi , Jreschi. 

Alcuni terminano in ci , ed in chi , come : 


t DOMANDE. 

91. E quei che terminano in i ? 

93. Quei che terminano in o , nel plurale come 
terminano ? v.» 


i 


) 
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mendico , pratico , selvatico i'fflr, mendici , e mendi- 
chi ; pratici , e pratichi ; selvatici , e selvdiichi ec. 

Quei , che terminano in go anche prendono 1 ’ h 
nel plurale , come pago , vaghi ; largo , larghi ; 
lungo , lunghi , cc. » • 

Sello nel plurale fa bei , be x , e begli. 

Gli aggettivi , non avendo terminazione in » nel 
singolare , ne son privi anche nel plurale. 

E cosi van regolali gli aggettivi imperfetti. 

CAP. Vili. 

• v • 

Pronome, 

g 4 * Pronomi si chiamano quelle parole , che nel 
discorso si adoperano in luogo de J nomi si di cose , 
che di persone. Si distinguono quattro sorti di prono- 
mi : personali , possessivi , dimostrativi , e relativi. 
Pr onomi personali 

q 5 . Si chiamano quei , che dinotano le perso- 
ne. Tre Sono le persone , la prima è quella , che 
parla , la seconda è quella , a cui si parla ; la 
terza b quella ; di cui si parla, 

96. I pronomi personali della prima persona 
sono io nel singolare , e noi nel plurale ; conven- 
gono ad ambedue i generi ; non hanno Vocativo ; 

DOMANDE. 

94. Che cosa sonò i pronomi , e di quante specie? 

95. Quali sono i pronomi personali ? 

96. - Quali sono i pronomi personali della prima 

persona ? 
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e «olle loro particele si declinano coll’ articolo in* 
definito come segue : ‘ ' •• 

1 - Io. 


Singolare. 


t. io 
a. di .me 
3 . a me 


Plurale. 
1. noi 
a. di noi. 


4 - 

* * - i. 

6. ; da me 


mi , me ne 


tnfi , nu 


3 . a 

4 * 

5 . . 


noi , ci , ce ne 


6 . da noi. ,, 

67. I pronomi personali della seconda persona 
sono tu nel ^ingoiare , e voi nel plurale ; sono 
dall* uno , dell’ altro genere : hanno il Vocativo , 
e colle loro particelle si declinano anche coll’ arti- 
colo indefinito , come segue ; 

r Singolare. Plurale. 


vi , ve ne 
vi - 


98. I pronomi personali della terza persona so- 
no se del genere mascolino , e femminino : egli del 


1. 

i-.tai’ , 

1. 


voi 

a. 

di te 

s. 

di 

voi 

3 . 

a te, ti , te ne 

3 . 

a 

.voi , 

4 - 

te , ti 

4 - 


voi , 

5 . 

0 tu . 

5. 

O; 

voi , 

6. 

da te 

6. 

da 

voi ; 


• . ' DOMANDE. , _ 

97. Quali sono i pronomi personali della seconda 

persona ? 

98. Quali sono i pronomi personali di terza per - 

. sona ? > . f ; . 
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genere mascolino ; ed ella del genere femminino j 
ciascuno colle sue particelle. •“ • - • 

Il pronome se non ha nè primo , nè quinto ca- 


so ; e si declina pome segue 

Se 

Singolare. 


2. di se 

3. a se , si 
[\. se , si 

5. . ; V 

6. da se 

Egli. 

Singolare. 

1. egli, ed ei 

3. di lui 

3 . a lui , gli , li 

4. lui il, lo ' 

3 . ... 

6. da lui 

Ella. 

Singolare. 

1 . ella 

2. di lei 

5. a lei , le 
4 - lei , le 

5 . . . . 

6. da lei 


Plurale. 

- * * V. * 

I • • • • 

2 . di se ! 

3. a se * si 

4. se , ai 

R >< 

«/« • *' • 

6. da se. 


Plurale. 

1 . eglino 

2 . di loro 

3. a loro 

4- loro, li , gli 

3. ... 

6. da loro! 


Plurale. 

1 . elle , ed elleno 
3 . di loro 

5. a loro 
4* loro , le 

3 . • ■ . * 

6. da loro 
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^jL. » k •* - ; aÌj ** • * ^ ' ' J 

*$*• cghho 

fui elleno nou si trovano , clic nel solo. caso retto , 
e si adoperano .a dinotare le persone ; e talora dino- 

j aw |i i < » , *'■*.■ ^ ■ K . _ • *■ 

tano anche le cose, /-o/o accenna il mascolino, e il 
^pmmimiy? ;in tutt’ i casi obbliqui nel plurale. 

talpra è Piegamo * come si dirà a suo 

luogo. ; , li jj; ••-* ; /, . , ■ „. 

Si jè, veduto, dalla variazione de’ suddetti prono- 
mi , che , ciccano di essi ha le sue particelle , , che 
U£ (annOj le ycci> Cosi (nt nel pronome io serve al 
’ fii < l u , ftrt0 caso , e vale lo stesso che a me x 
me nel singolare , come mi piace , mi spetta ; cioè, 
piacp,,.^ ine ,, spetta a me : mi do , mi dichiaro ; 
cipè.,, d» me .*■ dichiaro me. „ Ci serve al teipp , e 
quarto caso nel plurale., e vale lo stesso che. a noi. 
p.<# h cotjp^ x ^,fi.yien dello , ci è noto , cioè,, vieti 
ypi a noi : ci diamo , ci prestia- 

mo , diario agi , prestiamo noi. 
t:i , In vece ^ci vii , e del ci , si adopera me , ce 
*y?nti 4 ai pfpncjmi, lo. Xì la ,,jr!i , le., ed avanti alla 
particella ve , come , me lo diede , lo diede a me, 
ce ne fecero ; pe feqero a noi. Questa particella na 
serve talora anche al terzo , e quarto caso nel nume- 
ro -del più i come , ciò ne sarebbe gran biasimo , 
cioè j sarebbe ’a Voi ; ne hanno lasciato iu grande af- 
flizione , cioè , hanno lasciato noi , ec. 


> .•_ » q_ m a a, n e. 

yf). Che t evia >- Uu tdèdiiH eri ini .■ . 

re 

J 


~ y y 
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Lo stesso s’ intende delle particelle ti, te , vi , 
ve , per lo pronome tu , e voi , di seconda persona; 
e li, io per lo pronome se di terza persona. 

Per lo pronome egli le particelle gli , lì servo- 
no al terzo caso singolare , e al quarto caso plurale: 
il , e lo al quarto caso singolare. 

Le suddette particelle sovente trovansi uuite alla 
fine de’ verbi , per cui van conosciute sotto il nome 
di affissi , dei quali si parlerà in appresso. 

Le particelle ci , e vi si usano ancora in signi- 
ficato di luogo : il ci corrisponde al Latino hic ; il 
vi , ad ibi. Onde si dirà , non ci è , parlandosi di 
un luogo a no! presente : e non vi d , di un luogo 
separato dal nostro. 

100. Esso , ed essa anche sono pronomi di 
terza persona ; si declinano similmente coll' articolo- 
indefinito ; e sono regolari in tutto. 

Desso , e desta si trovano nel primo , e nel 
quarto caso ; e servono ad esprimere una 'maggio- 
re energia del pronome esso , ed , essa, come , tu 
non sei desso : ella non mi par desta. Si dice an- 
cora con esso lui , con esso lei , con esso vói , con 

esso loro. ’ 

Pronomi possessivi 

% * -t _ r s*'- * *' 1 ' ' » 

»oi. Si chiamano quei, che dinotano il posses- 
so della persona , o della cosa , di coi si parla- 


domande. 

100. Vi sono altri pronomi di terza persona ? 

101. Quali sono i pronomi possessivi ? . 
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E siccome questi derivano da’ pronomi personali y 
sono anche essi di prima , seconda , e terza perso- 
na. Di persona prima sono mio , e nostro , deriva* 
ti da io , e da noi : tuo y e vostro di persona se- 
conda , derivati da tu , e da voi : sito , e loro di 
persona terza , derivati da se , e. da egli. Si de- 
clinano coll’ articolo definito , come segue : 


Singolare. 

Mio. 

Plurale. 

i. il mio < 


i . i miei 

a. del mio 

' > 

a. de’ miei 

3. al mio 


3. a’ miei 

4* il mio 


4- i miei 

5. o mio 


5. o miei 

6. dal mio 


6. da* miei. 

Singolare. 

Mia. 

Plurale. 

». la mia 


i, le mir 

». della mia 


a. delle mie 

3. alla mia 


3. alle min 

4. la mia 


4- le mie 

5. o mia 


5. o* mie 

fi. della mia 


6. dalle mie 


£ così di tutti gli altri. Avvertendo però , che 
se questi vanno accoppiati con qualche nome , che 
dinota dignità , o parentela , ricevono l’articolo in- 
definito nel singolare , come ; 

vostra Maestà mio padre 

di vostra Maestà di mìo padre 

a vostra Maestà , «c. ■ a mio padre , ec. 
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Ma se il pronome venisse rolloràf© ifopo li no- 
me , si adopera 1’ articolo definito , come , il ptiHrt 
mio , ìu Maestà mostra. • Y . 1 . •~ l s ~ 

* . r n *v * i* , * » ■ r - ,% l* 

Pronome dimostrativi . , ; ^ 

ioa. Si chiamano quei , che si Adoperino nel 

■ . , «.*' :> ©n*>* 

discorso per indicare le persone è ie Coae a noi 

vicine , o da noi lontape.» 

Quei che dinotano vicinanza di- persone sono 
questi , costui per io mascolino , , e cos^-i £ pcr lo 
iemuiinino nel singolare : costoro nel plurale per 
ambedue i generi. c . ~ 

Questo., e questa nel singolare : e questi , e 

queste nel plurale dinotano coserà, noi vicine ; e 
ciò , che equivale a questa cosa. 

Si usa sta in vece di questa , ma solo colle vo- 
ci mane ,i sera , notte , come , sta „ mane , sta sera , 
sta notte ; non ha luogo con altre voci. " 

Dinotano lontananza di persona da chi parla 
cotestui , coliti , e quegli per lo mascolino ; e cote * 
slei , e colei per lo femminino nel singolare : co- 
le sloro , e coloro nel plurale pei- ambidue i generi. 

Dinotano lontananza di cose “colesto , e tote- 
sta , quello , e quella nei singolare ;* colesti r e co- 
leste , quelli , o 'quei, que' quegli , e quelle t nel 
plurale. 

* ■* ' l ■ ;> , . ' 

Questi pronomi si declinano odi’ articolo inde- 
finito di , a , da , come Segue 


i* " 
", r 


la ì: 


U O M A .1 tV K. 

102 . Quali sono i f)shuó/Hf dimòSìidtìvi ? 1 
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Costui. 


Singolare. x 


i. 

a. di 

n 

o. a 

4-; 


costui 

costui 

costai 

costui 


5. , 

6. du, costui 


Plurale. 

I . costoro 

а. di costoro 
5. a costoro 

4. costoro 

5. . . 

б. da costoro 


E cosi si declinano tutti gli altri. Si avverte , 
che costui , costei , costoro ; c<jtestui , coieslei ; 
colui , colei ; cotgsloro , e coloro non si accoppiano 
co’ nomi ; ma . sussistono da se soli nel discorso. 

Pronomi relativi 

io3. Si dicono quei, che dinotano qualche re- 
lazione ad un nome , o ad un pronome antecedente; 
e questi sono (juale , chi , che , cui. 

Quale coimène ad ambedue i generi , e ad 
ambedue i numeri , e si declina coll’articolo defi- 
nito. Eccolo : ■ ' t ' 

Quale. 


del Genere mascolino. 
Singolare. ' • Plurale . 

i. il quale i. i quali 

a. del quale ‘a. de* ffuali' 




DOMA jfcD-tZv r 

1 o5. Quali sono i pronomi relativi l 


•Vi 


.\r\ 

. 7: ) i 
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3. al quale 

4. il quale 

5 . o quale 

6. dal quale 


3 . a* quali 

4 . i quali 

5 . 0 quali 

6. da’ quali 


Del Genere femminino. 

Singolare. 

1 . la quale 

2. della quale 

3 . alla quale 

4* la quale 

<£• o quale 

6 . dalla quale 

104. È da notarsi però , che qualora dinota 
interrogazione , dubbio , o somiglianza , non ricer- 
ca articolo , come , quale è ? non so quale sia : è 
tale , quale , ec. 

Talora nei casi ohbliqui, nell’ uno , e nell’ altro 
genere > e in ambidue i numeri si adopera onde , 
in vece di quale , come i libri , onde b ti ho fat- 
to menzione , ec. 

Chi 

10 5 . Ha ambidue i generi , ed ambidue i nu- 
meri ; e vale , colui il quale , e colei la quale nel 
singolare ; e coloro i quali , e coloro le quali nel 
plurale , e si declina coll’ articolo indefinito , come, 
chi , di chi , a chi , ec. 


Plurale. 
1 . le quali 
3 . delle quali 
5. alle quali 
4- le quali 

5 . 0 quali 

6. dalle quali 


s o m à n n 1. 

104. Che cosa vi è- da notare ? 
100. Come varia il pronome ehi? 


\ 
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Talora nel discorso si adopera, chi , nell’ enu- 
merazioni , come , degli uomini chi è felice , chi è 
misero ; chi è ardito , chi è timido ; e vale come , 
se si dicesse , quale è felice , quale è misero ; 
questi è ardito , quegli è timido , ec. 

Che 

106. Yale per 1* uno , e per T altro genere , e 

in ambidue i numeri ; dicendosi , f uomo , che ; Ut 
donna , che ; gli alberi , che-, le piante , che , c/od 
il quale , la quale ; \ quali , le quali. Nel i , e nel 
4 caso si adopera a dinotar le persone non meno , 
che le cose : negli altri casi dinota solo le cose ; e 
si declina coll’ articolo indefinito , che , di che , 
a che , ec. > - . 

Talora posto assolutamente nel discorso si ac- 
coppia coll’ articolo definito : il che , del che , al 
che , ec. ; e vale , la qual cosa , della qual cosa , 
alla qual cosa , ec. ‘ • 

Che talora è particella , Come si vedrà a suo 
luogo. * ' ' ’ ’ _ 

Cui 

107. Si adopera in ambedue i generi , ed in 
ambedue i nnmeri ; ma solo ne’ casi obbliqui , ete- 
rne , di cui , a cui , cui , ec. 

Talora si unisce a qualche nome senza riceve- 
re articolo , come , il cui valore , la cui virtù , i 
cui talenti , ec. 

n o a a n n é. 

io(». Come vana il pronome che ? 

107. Qual è la variazione del pronome «ni f 
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io8» Taluni vi aggiungono una quinta sorto dj 
pronomi detti indeterminati , jier la loro indeter- 
minata significazione ? ina questi sono da annotCr 
farsi più tosto tra gli aggettivi imperfetti! Si av- 
verte soltanto : • ‘v «h . • - i 

Che altri si osa solo nel primo caso del singo- 
lare , e significa, pllr’ uomo ; . e. ntT casi obliqui fa 
altrui , $ si declina coll’ articolo, indefinito,^ ^ 
trai y ad , altrui rj ec> , ( v-pìV, 

, Jliruì significa omelie la roba altrui; non,, lift 
primo , nè quinto caso , e fi declina coll’ articolo 
definito , dell’ altrui ,, filC altrui , l’ altrui , gc, : 

si, lino talora si trova posip solq nel discqrso , c 
significa altra cosa , come , io non ho altro a dir- 
vi , cioè, altra cosa ; § si declina, coll’ articolo in- 
definito solo nel singolare. Spesso si, accoppia qpj 
nome , e si declina coll’ articolo definito , come , 
V altro giorno , dell’ altro giorno , v ali altro gior- 
no. , ec. E .talora, coll’ articolo, in 4 c.fi porne , 
t litro affare , di altro affare , cc. ( , e varia in tute 
to come gli aggettivi imperfetti. 

ioc). Ogni, sj i^set soltanto f ncl, singolaro^si ac- 
coppia coi nonfii i» aiplridue i generi X t come, o^ni 
uomo , ogni dorma ; .jg si declina coll’ articolo in- 
definito, Nel plurale si trova solo in Ognissanti , 


il giorno di tutt’ i f Santi. 

Tutto è regolare , si declina coll’ 


i k V . / ! ; e *> i 

articolo in- 


b q S i f d 

108. Vi sono altre ..specie di pronomi 1 \ 

109. Fff.è altra d’ ■(ivrerii/'si ? , t 
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definito ; ma tra essa,! e 3 ribmfe , al quale si ac- 
coppia, suol mettersi 1’ incoio definito* come y 
tutto l’ affare , di tutto P affare ; tutta la casa , 
r«Ha /a f«sa ; ItMl ^ tttMruì , di tatti gli 
uomini , ec. Talora si trova posto solo nel discor- 
so , si accoppia coti’ articolo definito come ; il tutto , 
del tutto , al tutto , ec. , e Vale ogni cosa , é?z 

sjdi Lr • • . .* * 'ai— *) ' 1 

ogni cosa , ec. 

Ognuno , qualcuno si adoperano nel discorso 
senza appoggio di nome ; ma solo nel singolare , 
è si declinano coll’articolo indefinito. E cosi ancora 
chiunque , chicchera , i quali servono ad ambi- 
due ì generi. , . s > 

Uno , ciascuno , veruno , niuno, nessuno sì 
accoppiano co* nomi , e sì declinano coll’articolo 
indefinito; ma si' usano solo nel singolare. Non 
meno che qualche , qualunque , qualsivoglia , i quali 
convengono al mascolino, e al Femminino. 

' 'A niuno , e nessuno talora può anche aggiun- 
gersi il non , senza che cessi la negazióne ; dicen- 
dosi egualmente : niuno è pienamente contento , 
e non v* è niuno pienamente contento . Avverten- 
do però , che , qualora si vuol replicare la parti- 
cella non , il niuno dee collocarsi dopo del verbo 
giacché collocandolo prima, due negazioni forma- 
no un’ aflèrmazione : così che , dicendo, niuno non 
è pienamente contento , sarebbe Lo stesso cito dire, 
ognuno è pienamente contento* \ r \ i 


* V ( tf> ; ìf.^ •• \ 

* * • c . ■ *. ■ 

■’ • 

• \ / trrA tè t 


.-4 ' , i * 
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-- „.•••■. CAP. «IX. i . 

■ 1 il Verbo ; ' ' /-'/ 

i »o. È quella parte del discorso , che serve a 
dinotare l’affermazione , o il giudizio, che noi fac- 
ciamo delle cose. Così vien chiamata dal latino ver- 
bum , che significa parola ; e secondo il Signor Con- 
ti Mac , sembra , che non se le debba attribuire una 
tal denominazione , se non perchè si considera la 
parola per eccellenza , essendo la sostanza del no- 
stro discorso. I verbi si distinguono in sostantivi , 
ed in aggettivi , 

ni. Verbi sostantivi si dicono quei, che dino- 
tano semplicemente l’esistenza delle cose , o delie 
persone : tale è il verbo essere , non essendovi al- 
tri verbi sostantivi nella lingua Italiana. 

uà. Tutti gli altri diconsi verbi aggettivi, per- 
chè , oltre dell’ esistenza , affermano qualche altra 
azione in particolare , come , scrivere , leggere , 
conservare , ec. E questi si distinguono in tre classi, 
in attivi * passivi , e neutri. 

t ' * . < . » 

» - ' i» »*'• • v . . ** ' " ■ ■ 

Verbi aitivi 

■ ^ , V. • - - - - A i * ■ . ’ • , , ‘ ■ • ! 

ii 3. Si fcliiaftiano quei, che dinotanti un’azione, 


' . < - . .! D 0, M A ,n 0 B. . > 

no. Che s'intende perverto? 
j 1 1 ; Quali sono i verbi sostantivi ? 
uà. Quali sono i verbi aggettivi ? 
il 3. Quali sono i verbi attivi? 


a 
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che passa da un soggetto ad un altro , come , Pie- 
tro batte il cane , il padre tinta il figlio, ec. 

. Verbi passivi, ...... 

il 4 - Si dicono quei , che dinotano la pascione., 
o l’impressione dell’azione fatta da un altro , come, 
il figlio à amato dal padre , il cane è battuto da 
Pietro, 

, ; . : , 

Verbi neutri. 

r 

u 5 . Neutro signiflca nè 1 * uno , nè l’altro ; on- 
de verbi neutri si dicono <juei , che non sono nè at- 
tivi , nè passivi ; cioè , quei che o non dipotano 
veruna azione , come, sedere , stare , e simili : o 
se dinotano qualche azione , questa, non esce fuori 
dal soggetto medesimo , come , , correre , andare , 
mangiare , congratularsi , e simili. 1 v 

li 6. Si è detto di sopra (19) , che i verbi so- 
no variabili : ciò avviene per eagion del numero , 
delle persone , de’ modi , e de’ tempi. De’ numeri , 
e delle persone si è parlato di sopra (35 , <j5) : ri- 
mane ora a parlare de’ modi , e de’ tempi. 


6 O H A H D E. 

' . • - - . - «•,. / . - . . 

11 4 * Quali sono i verbi passivi ? 

11 5 . Quali sono i verbi neutri ? ' ■- >• 

116. in che variano i verbi /* • 
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, C À'P." X. ^ \v.r 

• • Modi ' *•' *■' ' • 

il 7. Si chiamano le diverse maniere di affer- 
mare le cose. Questi son quattro , indicativo 0 di- 
mostrativo , soggiuntivo o congiuntivo t imperativo , 
ed indefinito. 

. • .... ... , 

Modo indicativo 

1 »8. Si dice quello, che accenna semplicemen- 
te ciò , che dal verbo vien significato , come , io 
amo , io leggeva , io scriverò , cc. 

m •* ‘Modo congiuntivo 

nq. Si dice quando un verbo si congiunge 
ad ttn altro verbo ,'o ad un altra particella antece- 
dente , accennando semplicemente la cosa , senza 
affermarla , come bisogna , che voi studiate ; se io 
avessi un libro , leggerei ; e questo dicesi propria- 
mente condizionale , ec. 

•' Modo imperativo ' 

jió. E quello , che dinota comando , e talora 
esortazione , e preghier a , come taci , € arresta , 
frena lo sdegno , • ec. 


DOMANDI. 

yty. Che cosa sono i modi? 
ji 3 . Qual è il modo indicativa? 
119. Qual è il modo congiuntivo? 
1 do. Oual e il modo imperativo ? 
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Modo indefinito 

i a l . È quello , che accenna l' affermazione , e 
la significazione del verbo , senza determinazione di 
numeri , nè di persone , come amare , aver a - 
mato : e non ha luogo da se solo nel discorso , ma , 
dipende sempre da qualche altro verbo , o da qual- 
che particella antecedente , come , bisogna amaro 

10 studio , per conseguir la virtù . , ec. \ , 

CAP. XI, 

Tempi. 

Per tempo ne’ verbi s’ intende l’ esprimere 

11 tempo , in cui si fa un’ azione. Secondo 1’ ordino 
naturale tre sono i tempi passalo , presente , e fu- 
turo. 11 passato dinota una cosa passata , e 1’ azione 
già finita , come, io amai , io ho amato , ec. 11 pre- 
sente dinota la cosa , o l’ azione farsi presentemente , 
come io amo , io scrivo , ec. 11 futuro dinota la co- 
sa , o 1’ azione farsi in un tempo avvenire , come io 
leggerò , ed io avrò letto , che esprime una cosa pas- 
sata in certo tempo avvenire. 

Ma nel passato l’azione può considerarsi sotto 
tre diversi aspetti , cioè , come assolutomente , e sem- 
plicemente passata , ed allora chiamasi passato 


. DOMANDE. 

ioi. Qual è il modo ' indefinito ? 
ito. Che cosa sono i tempi ? 
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semplicemente , come , io amai , se trattasi di cosa 
remota; ed io ho amato , se trattasi di cosa recente. 

0 pure può considerarsi come presente rispet- 
to un’ altra cosa già passata , e questo si chiama 
passato imperfetto , o pendente , come , quando voi 
veniste , io leggeva , ec. 

E finalmente , come una cosa già passata rispet- 
to ad un’ altra cosa anche passata , e questo dicesi 
passato piuccheperfetto , come , quando voi veniste 
io aveva scrìtto , per cui ne’ verbi si distinguono 
cinque tempi cioè ; 

Presente 

Passato imperfetto 
Passato perfetto 
Passato piuccheperfetto , e 
Futuro. 

r . te '"j , 

E per meglio esprimere le differenti maniere 
di affermare le azioni , questi : cinque tempi furo- 
no assegnati tanto al modo indicativo, quanto al 
modo congiuntivo. 

CAP. XII. 

Conjugazione 

1 a 3 . Si dice quella formola , secondo la qua- 
le variano le terminazioni de’ verbi giusta la divcr- 


B O II / !T B E. 

120. Clic s' intende per coniugazione • 


I 


€3 

sità delle persone , de' numeri , de* tempi , e de* mo-i 
di. Non tutt’ i verbi hanno la stessa conjugazione.; 
Ne’ verbi attivi se ne distinguono quattro , e si co- 
noscono dalla terminazione del modo indefinito. 

Tutti i verbi della prima conjugazione termi- 
nano in are : quei della seconda in ere colla pe- 
nultima lunga : quei della terza in ere colla penul- 
tima breve : quei della quarta terminano in ire } 
come si troveranno .qui appresso trascritte. 

Ma fa d’ uopo incominciare dalla conjugazione 
de* verbi essere , ed avere , come quei , che servo- 
no di molto ajuto nella conjugazioue degli altri 
verbi , e che perciò chiamansi verbi ausiliari . 

124* Conjugazione del verbo ausiliare . 

Èssere. 

Modo Indicativo. - > 


Tempo presente. 


Singolare. , 

e / 1 . io sono 
Sj / a. tu sci , e se* 
£,(3. colui è 

Passalo 


Plurale. 

1 . noi siamo 
a. voi siete 
3. coloro sono 

imperfetto. 


Singolare.. ■.» . .. c ! Plurale. 

1 . io era 1 . noi eravamo 

2 . tu eri a.' voi eravate 

3. colui era 3. coloro erano 

\ _ ' 

- 

DOMANDE. v- . i , . . 

ia4> Qual i la conjugazione del verbo Essere 2 


» 


-■> . 
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Singolare. 


». io. fossi 


Passalo imperfetto. 

Plurale. 

1. noi fossimo 






a; tu tossi a. voi foste 

•Il i- r- l r 

a» colui tosse o. coloro fossero . j 


x 

r 


; G&iVl 

Imperfetto condizionale. 

Singolare » Plurale. 




i. io «arei . , K ' V noi saremmo •**» r - 

a. tu saresti .cy#-»? A voi sareste * "> *"•* $ 

3. colui sarebbe.,- ' 3. Coloro sarebbero , o 

.« :?.-r twef ■¥*•«*». ? wrebbouo. 

• /-] .V; • -•*> Passato perfètta. 


■ >~fh r \ ■ < *» ''parale 


Singolare. 


.. .r »• 

». io sia stato 

a. tu sii stato ' ' 1 


«•l ì .x* c>- 

tr.;> ,..vV:* . 

^ Ì\l 


" ' , , % 
i. noi siamo staiti 

• , ‘ f 

a. voi siate stati 


3. colui sia stato SI coloro sieno, e siano stati. 

( * * . /'.vi . 1 \ . ;•'>» ^ r, 4 l» 

^ Pmata pÌMCchepprfeUo . 0> * r. .* 

Singolare \' rt * f "' 1 * Plurale. 


i. io fossi tftiftO 
3. tu fossi stato 


. v* 


i. noi fossimo Stati 
*». voi foste stati • 


3. colui fosse stato 3. coloro fossero stati. 

*■ 1 . \ r. '••■!> o ext? .t* . -•r'5 r* ~ « 

Piuccheperfetto condizionale. . r „ 

'Singolare:' * K ** « u • Plurale. 
l. ib SrfM stato t. noi saremmo stati 

a. tu saresti stato voi sareste stati 

3. colui sarebbe Ao K 5 . 'alloro sarebbero , o 

* ^àrébbono «iti. 

"V ' I* >vL 

• , . # l 

9 




< , 
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Singolare. 
l. io sarò stato 
a. tu sarai stato 
3. colui sarà stato 


Futuro. 

Plurale. , 

», . 

i. noi saremo stali 

» i ioti . : . , . : * 1 '" 

a. voi sarete stati 


a .t 


„ 3. coloro saranno .stati; 

. 'li IVM 

Modo imperativo. 


Plurale. 

*• siamo nqipftjgufrto t, 

•j- r t.vf>i ni i». a J^r WJ. i. i yir s !■' 


Singolare. 

1 • • • • 

s. sii tu t f.nw >*.« .»• «*te vo ì c i># r » ?■" •* 
3. sia col* *,* ’à* «»*> fi >*■ 


c 


Mv 


* Modo indefinito. iU 


k .1 


il presente. Essere. .i/ passato. Essere stato. 

Al juturo. Dover, o aver da essere. Gerundj. Es- 
sendo , essendo stato. Participio. Stato . . . stati. 
125. Conjugazione del verbo Avere. 
Modo indicativo. 

Tempo presente. 

Singolare. Plurale. 

i. io ho ^ Ttlto v. noi abbiamo 

a. tu hai »• ****?* V.ì »;»■'>. 

3. culai ha .w;« ...... eoloro hanno. , 

Passato imperfetto.. ^ ^ u ; 
Singolare. PlurqM^^ «.»*>•, 

1 . io aveva , o avea 1 . noi avevamo 
a. tu avevi Vai mVite 

5. colui aveva,} o avea. 5. coloro avevano , « 

aveano. 


. T 


1 , 


»o»ah v de. ; 

» a 5. Qual 1 è. la conjugazione del verbo Avere . 
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a. tu avesti 4 **** ? a. voi aveste 
3. colui ebbe 01 ^3. coloro ebbero. r ' 

Passato perfetto propinquo. 

S ingoiare}- Plurale. 

1 . io ho. avuto ' i •*<' -?i, noi abbiamo avuto ( 

2 . tu hai avuto r ; » 1 a, voi avete avuto *■ ' 

o. colui ha avuto / -S. coloro, hanno avuto.' 

Passato piuccheperfetto. 

Singolare. . v Plurale:.^ >», 

1 • ¥> aveva .avuto j-r . t. noi avevamo avuto ^ 

2 . tu avevi avuto * « a. voi avevate avuto ; 

0. cedui aveva avuto 3. coloro avevano avu 

.’.'.v Futuro. 

Singolare. ^ \ P/ura/e. 

1. io avrò „ r? . ^ ». noi avremq V( . 

2 . tu avrai v . 9 . voi avrete ^ » 

5* colui avrà , 3- coloro avranno. . j 

Modo congiuntivo. 

, v Tempo presente. \f 

Singolare. . v t P/umfc. v> . ‘ , ; 

1 . io abbia ■ ,< „ ^ ». noi abbiamo - 

tu abbi , .. . a. voi abbiate . 

ò. colui abbia 3. coloro abbiano. 

Passato imperfetto. 

Singolare. ' [ ^ Plurale. 

». io avessi », noi avessimo 

». tu avessi 3. voi aveste 

3. colui avesse w 3. coloro avessero. 
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v 


ì. 

2 . 

s. 


Imperfetto condiiion 
Singolare. P lurale^\ \, <’ 

io avrei i. noi avremmo . t , 

tu avresti 3 . voi avreste 

colui avrebbe 3. coloro avrebbero. L 

Passato perfetto. 

Singolare. • Plurale.' 

io abbia avuto i. noi abbiamo avuto .t 

tu abbi avuto a voi abbiate avuto i •- 

colui abbia avuto 3. coloro abbiano avuto 1 
. Passato piuccheperfetto. 

Singolare. Plurale. 

io' avessi avuto i • noi avessimo avuto 

tu avessi avuto 2 . voi aveste avuto 

colui avesse avuto 3. coloro avessero avuto. 
Piuccheperfetto condizionale. 

Plumle. 

io avrei avuto i. noi avremmo avuto 

tu avresti avuto 


Singolare. 


ut 


<i. voi avreste àvùto 

■ a ' 

colui avrebbe avuto 3. coloro avrebbero avuto. 


Singolare. 
i . io avrò avuto 
a. tu avrai avuto 
5. colui avrà avuto 


i. 

3 . 

3. 


Futuro. 

Plurale. 

1 . noi avremo avuto 
• * a . voi avrete avuto 

3. coloro avranno avuto 
'• • r ''~ . 

Modo imperativo. 

Plurale. > 

. .j ì. abbiamo not _ ^ 

abbi tu 2 . abbiate voi . 

abbia colui 5. abbiano coloro. 


Singolare. 


Digito ed By Googk 


Modo' indefinito. 

Al presente. Avere. Al passato. Aver avuto. 
Al futuro. Dover , o aver 4 ’ avere. Gerundj. Àven- 
3 , } avendo avuto. Participio. Avuto , Avuti. 

3 - Avvertimento. 

126. T gerundj , ed i partecipi dalla maggior 
parte de’ Gramatìci vengon trattati congiuntamen- 
te , ma sono di natura diversa. 11 gerùndio espri- 
me una significazióne del verbo , senza ricevere ac- 
cidenti di nomi ; cioè - , senza esser distinto nè per 
generi , nè pel- numeri , nè per casi , come vien 
distinto il participio. 

De’ gerundj altri sono semplici , altri compo- 
sti. Gerundj semplici si dicono quei , che son for- 
mati di una sola paróla , come , . amando , temen- 
do , udendo f ec: GerUndj composti si dicono quei, 
che van formati di più di una parola , come , aven- 
do amato , avendo temuto , avendo udito per gli 
attivi ; ed essendo amato , essendo staio amato , 
essendo udito , essendo stato udito per li passivi. 
° J< I gerundj possono accoppiarsi co’ pronomi di 
prima , seconda , e terza persona , come , amando 
lo , amando tu , amando colui. Talora possono an- 
ello risolversi ; come mentre io amava , mentre tu- 
amavi , mentre colui amava : o pure, per amar io , 
per amar tu , per amar colui ; e cosi degli altri. 

Del participio si parlerà a parte : seguono le 
conjugazioni de’ verbi attivi. 

.....i **. ! ri 

’ DOMANDE. 

1 aG. Che cosa *•’ ha d ’ avvertire de' gerundj , e 
de' partici pj ? aaittftq ic* v. « 


7 ° 


.'t'PYii 


, 1 ^ 7 . Prima conjugazione. 


•fi'irf, >y. .*!• 

/.iJitìVA t-ikiH 


\\ 


Amare. 

MI 

Modo indicativo. 

Tempo presente. 
Singolare. ; Plurale. 


•Wf-'y, 'V. 


* 


•Mi. «n • -iti 

-KM*V.: ;.:<V 


♦li 

. A 

*wr , <»j 


1. 10 amo 
.2. tu ami 
5 . colui ama 


1. noi amiamo 

2. voi amate 


taf 

i'iVjfi’i 


Singolare. 


Passato imperfetto. 


3 . coloro amano. 


Plurale. 


* 

tiih 


_jy 10 amave 
2. tu amavi 


t 

•X? 


: • 'i 

1* noi amavamo 

9. voi amavate 

4 •> t in p. cs 

5 . colui amava 3 . coloro amavano. 

. V*> 4 - 

Passato perfetto remoto. 

Singolare. Plurale. 

1 . 10 amai , o cl»l>i amato 1 . noi amammo , p avem- 

r**> u w|> q|ii '«autai t^bt^sh 

2. tu amasti , o avesti a. voi amaste , o aveste 

amato amato 

•••■ ; no ■ "t.. v r , .'.all !U 

0. colui amò , o ebbe 5 . cploro amaranno , o eb- 

-*tt vr amal ° bero amato. 

Passato perfetto propinquo. 

Plurale. 

1. 10 ho amato 1. noi abbiamo amato 

. b *-■ 

2. tu hai amato . 2. voi avete amato 

3 . colui ha amato 3 . coloro hanno amato. 


-01 


Singolare. 


V O M A N D E. JVVO» »■&*• I . 

127. Come varia la prima conjugazione ? 


2 ed by Google 


t 


Passato piuccheperfetto. 
Singolare. Plurale 

1 . io aveva amato 
a. tu avevi amato 
3. colui aveva amato 


7» 


i. noi avevamo amato ^ 
a. voi avevate amato 
3. coloro avevano amato. 

tv****W^ 


1. 

2 . 

3. 


V' * Futuro. 

jjV; 

Pluro le. 

IMQ7* iV.' ., -vi# «»» , * 

1. noi ameremo 

- • »*y . * . * •'- , 

2 . voi amerete _ 

, . v-, • *■ _ . v» £ 

colui amera , à. coloro ameranno. 

■ 


Singolare. 
io amerò 
tu amerai 


et .r- 


Modo congiuntivo. 


enfi 


r ’• 

I. 

%. 

5. 


1. 

2 . 

3. 


i. 

a. 

5. 


Tempo presente. 

. x «,¥ ; £ . •JitJHx 47 ‘ .t 

Singolare. r '/ «■.** Plurale. Mv ‘ > ^ 

io ami i. noi amiamo 

tu ami ' ~V ». voi amiate 

colui ami 3. «doro amino . ■ 

c Passato imperfetto. ■* 

Singolare. 


.% - 


Plurale. » 5 


io amassi 

■’ • 

tu amassi 
colui amasse 


i. noi amassimo 
a. voi amaste 
3. coloro amassero 

«I : • m 


» 

Imperfetto condizianale. 

Singolare. Plurale. 

io amerei r <-• ì. Bòi ameremmo 

tu ameresti a. voi amereste 

colui amerebbe. 3. coloro amerebbero , ò 

amerebbono. 


r ‘T*S? 

‘iÈSfr 

T* J ! 
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0 . ' iìé afcfoìVn*! 

Passato perfetto. 

S ingoiare . Plumle. 

i. io abbia amato i. noi abbiamo amalo 

a. tu abbi amato a. voi abbiate amato 

3. colui abbia amato 3. coloro abbiano amato. 
Passato piuccheperfetto. 

Singolare. Plurale. 

i. io avessi amato i. noi avessimo amato 


i. tu avessi amato 
3. colui avesse amato 


.« 


2 . voi aveste amato 


3. coloro avessero 
Piuccheperfetto condizionale . 

» • *i.x C\ ■ ; 

Singolare. Plurale. 


amato. 

wm J5 


1 . avrei amato 


a. tu avresti amato a 

3. colui avrebbe amato 3 


i. noi avremmo amato 


Singolare. 


vm 

^iùt 


i . io avrò amàto 
a. tu avrai amato 
3. colui avrà amato 


voi avreste amato 
coloro avrebbero amato. 
Futuro. 

Plurele. 

i. noi avremo amato 
a. voi avrete amato 
3. coloro avranno amato. 


Modo imperativo. 


>. 

a. 

3. 


Singolare. 


Plurale: * 


. % . 1 . amiamo noi 

ama tu 2 . amate voi 

ami colui 3. amino coloro. 

Modo indefinito. 

Al presente. ÀmaTe. Al passalo. Aver amato. 
Al futuro. Dò ver 6 aver d’ amare. Gerundj. Aman- 
do , avendo amato. 
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12.8. Seconda conjugazionc 

Temere. 

• • ' » . * 

Modo indicativoi 

Tempo preselle. 


73 


Singolare. 

1 . io temo 
. tu temi 
. colui teme 


Plurale; 
i. noi temiamo 
*. voi temete 
5. coloro temono. 


Passato imperfetto. 

Singolare. Plurale. 

1. io temeva , o tornea ì. noi temevamo I 

a. tu temevi a. voi temevate 

3. colui temeva, e temea 3. coloro temevano , o 

torneano* 

Passato perfetto remoto . 

i ■ ■ . 

Singolare. Plurale. 

■ . io temei t o ebbi temuto 1 . noi tememmo , o 

avemmo temuto 

2 . tu temesti o avesti j. voi temeste , o ave- 

temuto ste temuto 

3. colui temè , o ebbe 3. coloro temerono ! , o 

temuto ebbero temuto. 


DOMANDE. 

138 . Qual è la formala della seconda c ovj uma- 


zione ? 


1 • 
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Passato perfetto propinquo. 

Singolare. Plurale. 

i. io ho temuto l. ooi abbiamo temuto 

tu hai temuto 2. voi avete temuto 

3 . colui ha temuto 3 . coloro hanno temuto. 

Passato piuccheperfetto. 

Singolare. Plurale. 

1. io aveva temuto 1. noi avevamo temuto 

a. tu avevi temuto 2. voi avevate temuto 

3 . colui aveva temuto 3 . coloro avevano temuto. 
Futuro. 

Singolare. Plurale. 


1. 10 temerò 
a. tu temerai 
3 . colui temerà 


1. noi temeremo 
a. voi temerete 
3 . coloro temeranno. 
Modo congiuntivo. 

Tempo presente. 


Singolare. 
1. io tema 
a. tu temi 
3 . colui tema 


Plurale. 

1. noi temiamo 
a. voi temiate 
3 . coloro temano. 


Singolare. 


Passato imperfetto. 

Plurale. 

1. to temessi < 1. noi temessimo 

2. tu temessi 2. voi temeste • 

3 . colui temesse 3 . coloro temessero. 

Imperfetto condizionale 
Singolare. Plurale. 


1. io temerei 

2. tu temeresti 

3 . colui temerebbe 


1. noi temeremmo 
a. voi temereste 
3 . coloro temerebbero. 
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Passato perfetto. 

Singolare-. Plurale. 

1. io abbia temuto i. noi abbiamo temuto 

2 . tu abbi temuto , a. voi abbiate temuto 

3. colui abbia temuto 3. coloro abbiano temuto 


Passato piuccheperfetto. 

Singolare. Plurale. 

i. io avessi temuto ì. noi avessimo temuto 

a. tu avessi temuto a. voi aveste temuto 

3. colui avessi temuto 3. coloro avessero temuto. 
Piuccheperfetto condizionale . 

Singolare. Plurale, 

l. io avrei temuto i. noi avremmo temuto 

a. tu avresti temuto a. voi avreste temuto 
3. colui avrebbe temuto 3. coloro avrebbero temu to 
* Futuro. 

Singolare. Plurale. 

1. io avrò temuto i. noi avremo temuto 

2 . tu avrai temuto a. voi avrete temuto 

3. colui avrà temuto 3. coloro avranno temuto. 

Modo imperativo. 

Singolare. Plurale. 


a. temi tu 
3. tema colui. 


1 . temiamo noi 
a. temete voi 
3. temano coloro. 

Modo indefinito. 


Al presente. Temere. Al passato. Aver temu- 
to Al futuro. Dover , o aver da temere. Gerun- 
dj. Temendo, avendo temuto. 
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129. Terza conjugiaione. 


Credere. 

, <■ V . 1 

' ' . ; _ <* 

Modo indicativo. 

Tempo presente. 

Plurale. 

1 . noi crediamo 
a. voi credete 
3. coloro credono 
Passato imperfetto. 

Plurale. 

1 . noi credevamo 
a. voi credevate 
3. colui credeva ^ 3. c^oro credevano. 

Passato perfetto remoto. 

Singolare. Plurale. 

1 . io credei 1 . noi credemmo 

a. tu credesti a. voi credeste 

3. colui credè 3. coloro crederono. 

Passato perfetto propinquo. 

Singolare. Plurale. 

, 1 . io ho creduto 1 . noi abbiamo crednto 

r a. tu hai creduto a. voi avete creduto. 

5. colui ha creduto 3. coloro hanno creduto. 


Singolare.. 

1 . io credo 

2 . tu credi 

3. colui crede 

Singolare. 
a. io credeva 
2 . tu credevi 


n o m a n d ; e., 

ìag. Qual è la variazione dei verbi della terza 

conjugazione 1 
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, Passato piuccheperfetto. 


Singolare. 

Plurale . 

». io aveva creduto 

». noi avevamo creduto. 

4. tu avevi creduto 

2. voi avevate creduto 

5 . colui aveva creduto 

3 . coloro avevano creduto. 

Futuro. 

Singolare 

Plurale 

». io crederò 

1. noi crederemo 

2. tu crederai 

3 . voi crederete 

3 . colui crederà 

3 . coloro crederanno. ? , 

Modo 

congiuntivo. 

Tempo presente. . ■ 

Singolare. 

Plurale. 

1. io creda 

»,■ noi crediamo 

3. tu credi 

2 . voi crediate 

3 . colui creda 

3 . coloro credano. 

Passato imperfetto. 

Singolare. 

Plurale. 

». io credessi 

». noi credessimo 

3. tu credessi 

3. voi credeste 

5 . colui credesse 

5 . coloro credessero 

Imperfetto condizionale. 

Singolare. 

Plurale. 

». io crederei 

1, noi crederemmo 

3. tu crederesti 

2. voi credereste 

3 . colui crederebbe 

3 . coloro crederebbero. 

Passato perfetto. 

Singolare. 

Plurale. 

1. io abbia creduto 

i. noi abbiamo creduto 

2. tu abbi creduto 

, 2. voi abbiate creduto 

3 . colui abbia creduto, 

, 5 . coloro abbiano creduto 


\ 
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7 e ■ " ' - 

Passato piuccheperfetto. 

Singolare . , Plurale. 

i. io avessi creduto *, noi avessimo creduto 

a. tu avessi creduto a. voi aveste creduto 

3, colui avesse creduto 3. coloro avessero creduta. 

Piuccheperfetto condizionale. 

Singolare. Plurale. 

a. io avrei creduto i. noi avremmo creduto 

a. tu avresti creduto a. voi avreste creduto 

8. colui avrebbe creduto 3, coloro avrebbero creduto 

- \ 1 * ~ 

. . Futuro. 


Singolare. 
l . io avrò creduto > 
a, tu avrai creduto 
5. colui avrà creduto 

Modo 

' Singolare. 

ì 

a. credi tu 
3. creda colui 

Modo 


Plurale. 

1 . noi avremo creduto 
a. voi avrete creduto 
5. coloro avranno creduto, 

imperativo. 

Plurale. 

1 . crediamo noi 
a. credete voi 
3. credano coloro. 

indefinito. 


Al pretente. Credere. Al passato. Aver creduto. 
Al futuro. Dover , o aver da credere. Gerundj. Cre- 
dendo , avendo creduto. 
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i3o. Quarta Conjugaiione. 
Sentire. 

Modo indicativo. 


Singolare. 


Tempo presente. 

Plurale. 


1. io sento j. noi sentiamo -• ; 

2 . tu senti a. voi sentite '• : 

3. colui sente 3* coloro sentono. 

Passato imperfetto. 

Singolare. Plurale. 

i. io sentiva i. noi sentivamo 

a. tu sentivi 2 , voi sentivate 

3. colui sentiva 3. coloro sentivano. 

Passato perfetto remoto . 
Singolare. Plurale. 

1 . io sentii j. noi sentimmo 

a. tu sentisti * a. voi sentiste 

3. colui senti 3. coloro sentirono. 

Passato perfetto propinquo. 
Singolare. Plurale. 

*• io ho sentito i. noi abbiamo sentito 


a. tu hai sentito 
3. colui ha sentito 


a. voi avete sentito 

i 

3. coloro hanno sentito. 


D o M A N D 


ioo. Qual è la forinola della quarta conjugaziont? \ 
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Passalo piuccheperfetto . 

Singolare. Plurale. 

1 . io aveva sentito ì. noi avevamo sentito 

2. tu avevi sentito a. voi avevate sentito 

3. colui aveva sentito 3. coloro avevano sentito 

Futuro. 

Singolare. Plurale. 

j. io sentirò i.' noi sentiremo 

a. tu sentirai - a. voi sentirete 

3. colui sentirà 3. coloro sentiranno. 

Modo eongiuntivo. 

Tèmpo presente. 

Singolare. Plurale. 

i. io senta ì. noi sentiamo 

s. tu senti , e senta 2 . voi sentiate 

3. colui senta 3. coloro sentano. 

Passato imperfetto. 

Singolare. Plurale. 

a. io sentissi noi sentissimo 

a. tu sentisti 3. voi sentiste 

3. colui sentisse 3. coloro sentissero. 

Imperfetto condizionale. 

' Singolare . Plurale. 

la. io sentirei 1 . noi sentiremmo 

3 . tu sentiresti a. voi sentireste 

3. colui sentirebbe 3. coloro sentirebbero , o 
. sentirebbono. 
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1. 

2 . 
3. 


8i 

Passato perfetto. ' 

Singolare. Plurale.: 

io abbia sentito i. noi abbiamo sentito 

tu abbi sentito s. voi abbiate sentito 

colui abbia sentito 3. coloro abbiano sentito^ 
Passato piuccheperfetto. 

Singolare . Plurale. 

1. io avessi sentito i. noi avessimo sentito 

2 . tu avessi sentito 2 . voi aveste sentito 

3. colui avesse sentito 3. coloro avessero sentito. 

Piuccheperfetto condizionale . 

Singolare. Plurale. 

1 . io avrei sentito ì. noi avremmo sentito 

a. tu avresti sentito a. voi avreste sentito 

3. colui avrebbe sentito 3. coloro avrebbero sentito. 

Futuro. 

Singolare. Plurdle. 

x. io avrò sentito i. noi avremo sentito 

a. tu avrai sentito a. voi avrete sentito 

I 

3. colui avrà sentito 3. coloro avranno sentito. 


Modo imperativo. 


Singolare. 


Plurale. 


1. sentiamo noi 

2 . sentite voi 

3. sentano coloro. 


i 

a. senti tu 
3. senta colui 

Modo indefinito. 

Al presente. Sentire. Al passato. Aver sentito; 
Al futuro. Dover sentire, aver da sentire. Gerundjf 
Sentendo , avendo sentito. 

il 
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Si 

È d’ avvertire , che qualora si vieta di fare una 
cosa , invece della seconda voce dell’ Imperativo , 
si adopera la voce dell’ indefinito del presente , pro- 
ceduta della particella negativa non , come , non an- 
dare , non temere , non esser pigro. 1 

1 3 1 . Conjugazione de’ verbi passivi* 

Non hanno gl’ Italiani alcun verbo di voce pas- 
siva come i Latini ; ma per esprimere la significa- 
zione passiva in qualche verbo, vi aggiungono il suo 
participio di tempo passato all’intera inflessione del 
verbo Essere , e ne formano la conjugazione passi- 
va. Fsempio : 

Essere amato. 

Modo indicativo. 


Singolare. 

1 . io sono amato 
a. tu sei amato 
5. colui è amato 


Tempo presente. 

Plurale. 

1 . noi siamo amati 
a. voi siete amati 
3. coloro sono amati. 


Passalo imperfetto. 


Singolare. 
ì. io era amato 
a. tu eri amato 
3. colui era amato 


Plurale. 

i. noi eravamo amati 
a. voi eravate amati 
3. coloro erano amati. 


DOMANDE. 

i3i. Come si conjugano i verbi passivi ? 
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Passato perfetto remoto. 

Singolare. ' Plurale. 

1 . io fui amato i. noi fummo amati 

a. tu fosti amato a. voi foste amati 

3. colui fu amato 3. coloro furono amati. 

Passato perfetto propinquo. 

Singolare. . Plurale. 

1. io sono stato amato 1 . noi siamo stati amati 

2 . tu sei stato amato 2 . voi siete stati amati 

3. colui è stato amato 3. coloro sono stati amati. 

Passato piuccheperfetto. 

Singolare. Plurale. 

i. io era stato amato ì. noi eravamo stati amati 

a. tu eri stato amato a. voi eravate stati amati 

3. colui era stato amato 3. coloro erano stati amali. 

Futuro. 

Singolare. ' ■ Plurale. 

1 . io sarò amato 1 . noi saremo amati 

a. tu sarai amato a. voi sarete amati 

3. colui sarà amato 3. coloro saranno amati. 

Modo congiuntivo. 

Tempo presente , 

Singolare. Plurale. 

1 . io sia amato 1. noi siamo amati 

a. tu sii amato 2 . noi siate amali 

3. colui sia amato 3. coloro sieno , e siano 

amati. 
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Passato 

Singolare . 

1 . io fossi amato 
a. tu fossi amato 
3. colui fosse amato 

Imperfetto 

Singolare. 
i. io sarei amato 
a. tu saresti amato 
3. colui sarebbe amato 


imperfetto. 

Plurale. 

ì. noi fossimo amati; 
a. voi foste amati 
3. coloro fossero amati. 

condizionale. 

Plurale. 

i. noi saremmo amati 
a. voi sareste amati 
3. coloro sarebbero amati. 


Passato perfetto. 

Singolare. Plurale. 

I. io sia stato amato i. noi siamo stali amati 

a. tu sii stato amato 2 . voi siate stati amati 

3. colui sia stato amato 3. coloro sieno , e siano 

stati amati 


Passato piuccheperfetto. 

Singolare. Plurale. 

1. io fossi stato amato 1. noi fossimo stati amati ' 

a. tu fossi stato amato 1 . voi foste stati amati 
3. colui fosse stato amato 3. coloro fossero stati 

amati 

Piuccheperfetto condizionale. 

S ingoiare . Plurale . 

io sarei stato amato 1. noi saremmo stati amati 
a. tu saresti stato amato 2 . voi sareste stati amati 
3. colui sarebbe stato 3. coloro sarebbero stati 
amato amati. 
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Singolare Plurale. 

i . io sarò stato amato i . noi saremo stati amati 

a. tu sarai stato amato a. voi sarete stati amati 

3. colui sarà stato amato 3. coloro saranno stati 

amati 


Modo imperativo. 


Singolare. 

1 * 

a. sii amato tu 
3. sia amato colui 


Plurale. 

1. siamo amati noi 

2 . siate amati voi 

3. sieno amati coloro 


Modo indefinito. 

Al presente. Essere amato. Al passato. Essere 
stato amato. Al futuro. Dover esser amato. Generi- 
li j. Essendo amato , essendo stato amato. Partici- 
pio. Amato , amata. 

E così ancora per la seconda , terza , e quarta 
conjugazione. 

Coniugazione de' verbi neutri. 

i3a. I verbi neutri in quanto alla loro conju- 
gazione possono distinguersi in tre classi. Alcuni di 
essi seguono in tutto la conjugazione de’ verbi at- 
tivi , come , camminare , passeggiare , '« simili ; e 
di questi non occorre trascrivere la formola della 
loro conjugazione , perchè seguono in tutto quella 
del verbo Amare : e così per le altre conjugazioni . 


DOMANDE. 

i5a Qual è la forinola della variazione de’ verbi 
neutri ? 
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Altri si corrugano ancora come gli attivi ; ma 
nel passato , ed in tutti’ i tempi che da questo de- 
rivano , prendono il verbo ausiliare essere , come v 
dalla seguente inflessione. 

Ritornare. 


Modo indicativo. 


Singolare. 

1 . io ritorno 
a. tu ritorni 
5. colui ritorna 


Tango presente. 

Plurale. 

I. noi ritorniamo 
a. voi ritornate 
3. coloro ritornano. 


Passato 

Singolare. ■ / 
ì. io ritornava 
a. tu ritornavi 
3. colui ritornava 


imperfetto. 

Plurale. 

j. noi ritornavamo 
a. voi ritornavate 
3. coloro ritornavano. 


Passato remoto. 


Singolare , 

i. io ritornai . 
a. tu ri toni /.-iti 
c3. olui ritornò 

» 

Passato 

Sigolare. 

i. io sono ritornato , 
a. tu sei ritornato 
3. colui è ritornato 


Plurale. 

l. poi ritornammo 
a. voi ritornaste 
3. coloro ritornarono 

propinquo. 

Plurale. 

a. noi siamo ritornati, 
a. voi siete ritornati. 

3. coloro sono riiornati. 


i 
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Passato piuccheperfetto. 

Singolare. Plurale. 

i. io era ritornato 

1 . noi eravamo ritornati 

a. tu eri ritornato 

a. voi eravate ritornati 

3. colui era ritornato 

3. coloro erano ritornati. 

Futuro. 

Singolare. 

Plurale. 

*. io ritornerò 

1 . noi ritorneremo 

2 . tu ritornerai 

2 . voi ritornerete 

3. colui ritornerà 

3. coloro ritorneranno 

Modo congiuntivo. 

\ Tempo 

presente. 

Singolare. 

Plurale. 

ì. io ritorni 

i. noi ritorniamo 

a. tu ritorni 

a. voi ritorniate 

3. colui ritorni 

3. coloro ritornino. 

Passato 

imperfetto. 

Singolare. 

Plurale. 

1. io ritornassi 

1. noi ritornassimo 

a. tu ritornassi 

a. voi ritornaste 

3. colui ritornosse 

3. coloro ritornassero* 

Imperfetto 

condizionale. 

Singolare. 

Plurale. 

i. io ritornerei 

1 . noi ritorneremmo 

a. tu ritorneresti 

2 . voi ritornereste 

3. colui ritornerebbe 

3. coloro ritornerebbero. 


/ 

» 

* 
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Singolare. 

Plurale. 

1 . io sia ritornato 

i. noi siamo ritornati 

a. tu sii ritornato 

a. voi siate ritornati 

3. colui sia ritornalo 

3. coloro sieno , e siano 


ritornati. 

Passato piuccheperfetto. 

Singolare. 

Plurale . 

i. io fossi ritornato 

1 . noi fossimo ritornati 

a. tu fossi ritornato 

2 . voi foste ritornati 

3. colui fosse ritornato 

3. coloro fossero ritornati. 

Piuccheperfetto condizionale. 

Singolare. 

Plurale. 

j. io sarei ritornato 

I. noi saremmo ritornati 

3 tu saresti ritornato 

3 . voi sareste ritornati 

5. colui sarebbe ritornato 3 . coloro sarebbero ritornati 

Futuro. 

Singolare. 

Plurale. 

i. io sarò ritornato 

i. noi saremo ritornati 

3 . tu sarai ritornato * 

i. voi sarete ritornati. 

3. colui sarà ritornato 

3. coloro saranno ritornati. 

Modo imperativo. 

Singolare. 

Plurale. 


1 . ritorniamo noi 

3 . ritorna tu 

a. ritornate voi 

3. ritorni colui 

3. ritornino coloro. 

Modo 

indefinito. 

Al presente. Ritornare. Al passato. Essere ri- 

tornato. Al futuro. Dover , o aver da ritornare. 

Gerundi. Ritornando , 
« 

o essendo ritornato. 

* * 
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i33. Ed altri finalmente non solo nel passato, 

ed in tutti gli altri tempi , che da esso si formano 
prendono il verbo ausiliare estere , ma in oltre si 
conjugano colle particelle rat , ti , si, nel singolare, 
e ci , vi , si nel plurale in tutt’i tempi ; e nel mo- 
do indefinito terminano in si , come nella seguente 
inflessione. 

Congratularsi. 

Modo indicativo. 


Tempo presente. 


Singolare. 
i. io mi congratulo 
a. tu ti congratuli 
3. colui si congratula 


Plurale. 

i. noi ci congratuliamo 
». voi vi congratulate 
3. coloro si congratulano.; 


Passato imperfetto . 


Singolare Plurale. 

l. io mi congratulava ì. noi ci congratulavamo 
a. tu ti congratulavi ». voi vi congratulavate 
3. colui si congratulava 3. coloro si congratula- 
vano : 


Passato perfetto remoto. 


Singolare. Plurale. 

i. io mi congratulai a. noi ci congratulammo 

a. tu ti congratulasti a. voi vi congratulaste 

3 . colui si congratulò 3. coloro si congratula- 
rono. 


DOMANDE. 

■ t 

i33. Ve ne tono altri ? 


i» 
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Passato perfetto propinquo . 

Singolare. - , Plurale. ... 

1 . io mi sono congratu- i . noi ci siamo congratu- 
lato . , lati 

s. tu ti sei congratulato a. voi vi siete congratulati 
3. colui si è congratulato 3. coloro si sono congra- 
tulati. 

Passalo piuccheperfetto. 

v * V 

Singolare. , Plurale. 

j. io mi era congratu- i. non ci eravamo con- 
iato . . gratulati 

a. tu ti eri congratu- a. voi vi eravate conge- 
lato , tulati 

. • . » \ i « • ‘ 7* • » 

5. colui si era congra- 3. coloro si erano congra- 
tulato tulati. 

Futuro . - < 

Singolare. Plurale. 

i. io mi congratulerà i. noi ci congratuleremo 

a. tu ti congratulerai a. voi vi congratulerete 

3. colui si congratulerà 3. coloro si congratule- 

‘ \ ;*«:* ranno. 

Modo congiuntivo. 

' r * - • - '•♦'♦7*5 u * >' . ■ i . » M „ 

Tempo presente. 

Singolare. Plurale. 

j. io mi congratuli i. noi ci congratuliamo 

3. tu ti congratuli a. voi vi congratuliate 

3. colui si congratuli 3. coloro si_ congratulino , 
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Passato imperfetto. 

Singolare. Plurale. 

i. io mi congratulassi i. noi ci congratulassimo 

a. tu ti congratulassi a voi vi congratulaste 

3. colui si congratulasse 3. coloro si congratulas- 
sero. 

Imperfetto condizionale. 

Singolare. ‘ ' Plurale. 

i. io mi congratulerei 4. noi ci congratuleremmo 

a. tu ti congratuleresti a. voi vi congratulereste 

3. colui si congratule- 3. coloro si congratule- 
rebbe rebbero ' 

Passato perfetto i 

Singolare. Plurale. 

i. io mi sia congratu- 1 . noi ci siamo congratu* 

lato * . lati 

a. tu ti sii congratulato a. voi vi siate congratulati 
3. colui si sia congra- 5. coloro si sieno ; e siano 

tulato • congratulati. . 

Passato piuccheperfetto. 

Singolare. • Plurale. 

j, io mi fossi congra- ’ i. noi ci fossimo congra- 

tulato tulati 

a- tu ti fossi congratulato a. voi vi foste congratulati 
3. colui si fosse congra- 3. coloro si fossero con- 
tulato gratulati. * 

Piuccheperfetto cortdizionale . 

Singolare. Plurale. 

1 . io mi sarei congratu- i. noi ci saremmo con- 
iato gratulati 

• • ) . • 
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a. tu ti sarasti congra- ». voi Vi sareste emigra 
tulato tulati 

3. colui si sarebbe con- 3. coloro si sarebbero 
gratulato congratulati 

Futuro. 


Singolare. 

>. io mi sarò congratu- 
lato 

a. tu ti sarai congra- 
tulato 

3. colui si sarà congra- 
tulato * 


Plurale. 

». noi ci saremo congra- 
tulati 

a. voi vi sarete congra- 
tulati 

3. coloro si saranno con- 
tulati 


Modo imperativo. 


Singolare. 


Plurale. 


i. ......... . 

a. congratulati tu 
3. si congratuli colui 


i. congratuliamoci noi 
a. congratulatevi voi 
3. si congratulino coloro. 


Modo indefinito. 


Al presente. Congratularsi. Al passato. Essersi 
congratulato. Al futuro. Doversi , o aversi da con- 
gratulare. Gerundj. Congratulandosi , o essendosi 
congratulato. 


v 
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C A P r XIII. 

Osservazioni aopra la conjugazione de' verbi 
Essere , ed Avere, 

Verbo Essere. 

• • r ' ' 

i34* Nel presente talora si trova tu se' o se ; 
ma è meglio usato sei. Da qualche buon Poeta si 
i trova usato sete , in vece di siete. E da taluni si 
dice semo , in vece di siamo ; ina non è da usarsi. 

Nell’ imperfetto. Da taluni ne* discorsi , e nelle 
lettere familiari si dice ero , in vece di era ; era- 
mo , in vece di eravamo ; ma non sono in uso. 

Al passato , in luogo di furono , i Poeti dicono 
furo , e foro. 

Nel presente del congiuntivo nella seconda per- 
sona singolare si trova anche sia , ma siino , in 
vece di sieno , o siano , non è ben detto. 

Nell’ imperfetto si trova fussi , fosse , e f ussero , 
in vece di fossi , fosse , e fossero. 

Nel condizionale qualche volta si dice saria , in 
vece di sarebbe. 

Si trova suto , e issato nel participio ; ma sono 
voci antichissime. 

Si trova senio in vece di essendo , ma pivi in 
verso , che in prosa. 

d o m ▲ n- D E. 

i54- Che cosa v’ è da notare nella conjugazione 
di verbi Essere , ed Avere - 
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• Verbo Avere’. 


Nell’ imperfetto si ritrova qualche volta in rima 
avia , invece dì averi ; ma do avevo , in vece dia- 
ccia è da fuggirsi. 

Nel passato remoto , si usava anticamente ebbene 
per ebbero* ■ . • ,, 

Nel futuro non è da usarsi, avero , e molto meno 
arò , in vece di avrò. 

Nel presente dei congiuntivo abbi prima, e terza 
persona , in luogo di abbia , non è da dirsi ; nè ab- 
bino . in luogo di abbiano. 

‘jtfn i j . 

1 Poeti lian detto qualche volta aggi a per abbia , 
aggio per ho , ed avemo per abbiamo. 

Nell’ imperfetto condizionale , averei in vece di 
avrei non è da usarsi , e molto meno arei. 

Nel participio si dice avuto , e non auto. 

Delle volte il verbo avere si usa in luogo del verbo 
essere , ed allora la terza persona del singolare si 
accorda anche co’ nomi del numero plurale ; quindi 
sta ben detto , molle donne v’avea , oggi ha sette 
anni. 


95 

CAP, XIV. A , 

Osser vaiioni sopra le quattro conjugaziani 

’ diverbi lutivi. < v 

i35 Prima coniugazione. 

- ■ . ;i y. ■ . l. . ' : ; - 

Nella prima conjugazione è da potarsi, che nel fu- 
turo dell’ indicativo , e nell’ impe rfetto condizionale 
nella penultima sillaba Tasi cambia in e, dicendosi 
amerò , amerei ; onorerò , onorerei , e non già 
amaro , amarei y onorarò , onorarci. Siccome non 
è da dirsi amarono , studiorono \ ma amarono , stu- 
diarono : e molto meno amaressimo , temeressimo ; 
amassimo , onorassimo , in vece di ameremmo , te- 
meremmo , di amammo , onorammo , e simili. 

i36. Nella seconda conjugazione. 

É j ' ^ , 

da notarsi , che i verbi sogliono terminare jta 
ci , ed in etti nella prima persona del passato remo- 
to , come , temei , e temetti \ ed in ette nella terza 
persona del singolare ; ed in erano , ed in ettero 
nella terza persona del plurale , come temei , e 
temetti , temerono ; e temettero. 

r ,. * * ,-V ” ‘-i . ■ . . ■ , 

Ma tutti quei , che hanno il c per loro naturai 
consonante , come , piacere , tacere , giacere , e 
simili , nel passato terminano in a equi , in a eque ; 
ed in ncquero % come piacqui , tacqui ; già equi ; 


DOMANDE. 

135. Che cosa v* è da notare nella prima conju- 

gazione de*, verbi aitivi ? 

136. Che cosa v’ è da notare nella seconda ? 
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pia eque , ta eque , giacque ; piacquero , tacquero , 
giacquero , 

£ tutti quei che hanno per consonante la / , han- 
no in si , in se , ed in sero nel passato , come 
valsi, valse , valsero da valere ; do Isi t dolse , do /- 
aero da dolere , e simili. 

1 verbi avere , cadere , temere , sapere , volere , 
formano il loro passato eé£i , caddi , tenni, seppi , 
voi// ; eèìe , cadde , tenne , seppe , vo/ie ; ebbero % 
caddero , tennero , seppero , vollero . 

Vedere fa vidi , vide , videro : e talora veddi , 
vedde , veddero. Parere fa parvi , parve , parve - 
ro. Rimanere , fe rimasi , rimase , rimasero. 

137. Terza conjugazione . 

Tult’ i verbi che nella prima persona singolare 
del presente indicativo escono in ggo ; nel passato 
cadono in ss/ , come , traggo , trassi , eleggo , eles- 
sì , reggo , ressi , e simili. 

Vi sono molti altri , i quali , quantunque non 
cadono con doppio gg alla prima persona del pre- 
sente indicativo ; pure seguono la stessa regola , 
come , dico , fa dissi , scrivo , scrìssi , vivo , vissi 
muovo , mossi , conduco , condussi , opprimo , 
oppressi. Concedo , e succedo fanno in ssi , ed in 
etti , come , concedo , concessi , e concedetti , sac- 
cedo , successi , e succedetti ; ma sono più usati 
* ' 

DOMANDE. 

137. C/ie cosa v’d da notare nella terza conjugar 
ziunc ? ' ' r ... . ì . « • 


Digitized by Googf: 



nell? terminazione in etti - K e nel participio fanno 
conceduto , e succeduto. 

I verbi che nella prima persona del presente ca- * 
dono in do , in endo , ed in ondo , nel passato 
escono in si , come , chiedo , chiesi , rido , risi , 
ascendo , ascesi , rispondo , risposi. O pure cam- 
biano F o in u , come , rifondo rifusi , confondo 

/ • L t N ' ^ * * 

conj usi. 

Molti verbi della terza hanno il passato anche in 
et , ed in etti , come quei della seconda ; cosi per- 
dere fa perdei , e perdetti ; credere, credei , e cre- 
detti * e simili. . ' , 

r <- - « , « ■ • 

Discemere è mancante del passato. Conoscere fa 
conobbi ; rompere fa ruppi , nascere fa nacqui ; 
nuocere fa noe qui. ' . J 

• ij . . »■* 

138. Nella quarta conjugazione 

• . r 

Molti verbi in tutto il singolare , e nella terza 
persona del plurale del presente dell* indicativo , e 
del congiuntivo prendono un isc , come , nul risei , 
nutrisca , nutriscano ; sebbene si possa dire anche 
muro ; e così ancora offerisco , ed offero , ec. 

v <• , ■ - t •• 

' ; * ; -* 'f \ t 


doma, ir n e. 

. f ’ . < 

»38. Che cosa , vi è da notare ne ’ verbi della 

. . . V > 

quarta conjugazione f 

1 5 
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. . CAP. XV. 

, ■ I * 

Osservazioni su i verbi passivi , e neutri :■ 

' . 1 ' . \* - t 1 

1 3g. I Terbi passivi, formandosi col soccorso del 
verbo Essere , e col participio passato del verbo 
proprio , detto participio dee accordarsi nei genere , 
e nel numero colla persona , che riceve 1’ azione ; 
dicendo»» è amato , è amata ; sono amali , sono 
amate ; secondo che si parla di maschio , o di fem- 
mina ; di uno , o di più. 

Ne’ tempi presente , imperfetto , passato , e futu- 
ro , al verbo Essere alle volle si sostituisce il ver- 
bo venire , come , io vengo amato , io veniva , io 
venni , io verrò amato , in vece dì io sono , io era, 
eC. Ciò che non può praticarsi ne’ tempi composti. 

Nelle terze persone singolari , e plurali i verbi 
attivi diventano passivi , premettendo , o aggiungen- 
do loro in fine un si, come , si ama , o ama» la 
gloria ; si amano , o amansi , i divertimenti. E in 
fine degl’indefiniti, come, dirsi , chiamarsi , ec. 

Cosi aucora i verbi neutri nella terza persona sin- 
golare , come , si va , si ritorna , si andava ; o vas- 
si , ritornar* , andava». Ma tanto co’ verbi attivi * 
quanto co’ verbi neutri ne’ tempi composti al verbo 
vivere si sostituisce il verbo Essere , dicendosi , si 
è amato , si è temuto , e non già si ha amato , si 
ha temuto , ec. 


DOMANDE. 


i3cp Che cosa v’ è da osservare ne' verbi passivi , 


e neutri 


- ? v . „ Wi • 
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CAP. XVI. 

Verbi anomali , o irregolari 

i4o. Si dicono quei , che più , o meno si allon- 
tanano dalla forinola delle quattro conjugazioni es- 
poste di sopra. Tali sono i verbi Essere , ed 4 ve- 
re e tali sono ancora molti altri , che qui verran 
trascritti secondo le rispettive conjugazioni ; appor- 
tando soltanto quei tempi , che escono di regola. 

\V 

* , ' • I • . ' 

Anomali della prima conjugazione. 

i4t. Andare. Prcs. indie. Vo , o vado , vai , 
va ; andiamo , andate , vanno , Pass. rem. Andai, 
andasti , ec. non già andiedi , andiede , ec. Fut. 
andrò , andrai , ec. Cong. pres. Vada , vadi , va- 
da ; andiamo , andiate , vadano , Condiz. Andrei , 
andresti , ec. Imperat. Va , vada ; andiamo , an- 
date , vadano. 

Dare. Pres. indie. Do , dai ,■ dà ; diamo , date 
danno. Pas. rem. Diedi , o detti , desti , diede , det- 
te , o diè ; demmo , deste , diedero , dierono , o 
dettero. Pres. cong. Dia; dii , o dia, dia ; diamo , * 
diate , diano , e meglio dieno. Imp. Dessi , dessi, 
desse, ec. Condiz. Darei, daresti, ec. Imperat. 
/?à tu. 


DOMANDE. 

» 

i4o. Quali sono i verbi anomali ? 

«4 * • Quali sono gli anomali della prima ? 
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Fare. Pres. indie. Faccio , o fa , fai , fa ; fac- 
ciamo , fate , fanno. Imp. Faceva , o fea , facevi , 
faceva , o fea ; facevamo , facevate , facevano , o 
feano , poeticamente. Pas. rem. .Feci , facesti , 
yèce , e Je ; facemmo , faceste , fecero , ed antica- 
mente ferono. Pass, propin. fio fatto, ec. Fut. fa- 
rò, farai , ee. Pres. cong. Faccia-, facciamo fac- 
ciate , facciano. Imp. Facessi , facessi , ec. Con- 
dii. Farei, ec. Jmper. .Fa ft<. E io stesso de’ suoi 
composti soddisfare , rifare , ec. w 

Stare. Pres. indie. .Sto , stat , sta ; stiamo , sta- 
te , stanno. Pas. rem. Stetti, stesti , stette ; stem- 
mo , steste , stettero . Pas. propin. .Sono stato , ec. 
-Pres. cong-. S't/a , slii , o scia , stia ; stiamo , stiate 
slieno meglio di stiano. Imper. Stessi, stessi, stes- 
se; stessimo, steste, stessero , e non già stassi, ec. 

Condiz. Starei , staresti, ec. Imperat. Sta tu. 

* . \ ' -, . ^ * 

Anomali della seconda confutazione. 

1 141. Bere sincopato di Bevere , che anche si dice 
ha il participio beuk> , e bevuto ; e perciò sembra 
appartenere a questa conjugazione. Pres. indie. Bevo, 
bei , e bevi , bee , beve ; beiamo , e beviamo, beete , 
e bevete , beoho , e bevono. Tmper. Bevea , e be- 
veva , ec. Pas. rem. Bevvi, beesii , e bevesti, bev- 
ve ; bevemmo , beeste , e bevèsle , bevvero . Fut. 
Berò , e beverò, berai , e béve vai , bera , e beve- 
va-, beremo , e beve remo , bere te , e bevetele , £e- 

* 

DOMANDE. 

i 4 ». Quali sotto gli anomali della seconda ? 


iutir,o , e leveranno. Pres. . cong. Bea , e beva , 
bei , e bevi , ùea , e beva ; beiamo , e beviamo , 
beiate , e beviate ; beano , e bevano. Imp. cong, i 
Beessi , e bevessi , ec. Condiz. Ber et , e beverei , 
ec. Imperai. , e Aevi , ùea , e beva ; beiamo , 
e beviamo , beete , e bevete » beano , e bevano. 

Cadere. Pres. indie. CWo , e poeticamente mag- 
gio , cadi , cade ; cadiamo , e ^aggiorno , cade- 
te , cadono , e caggiono. Pas. rem. Caddi , cade- 
sti , cadde ; cademmo , cadeste , caddero , Pas. 
propin. .So» caduto , ec. Fut. Cadrò , e caderò , 
ec. imp. Condiz. Cadrei , e cadérci ; ma è meglio 
detto , cadrò , e cadrei . . 

Capere in significato di ayer luogo , esser capa- 
ce Pres. indie. Capo , capi ; cape , capiamo , ca- 
pete , capono. Imp. Capeva , ec. Pas. rem. Capei , 
capesti , capè , ec. il Pas, propin. non è in uso 
perche il participio Caputo non si trova usato , 
che da qualche Scrittore. Pres. cong. Coppia , cap- 
pi , coppia , ec. Imp. Capessi , ec. Condiz. Cape- 
rei , ec. Imper. Capi , coppia ; capiamo , capete , 
cappiano. Capire talora ha lo stesso significato ; 
ma più comunemente si usa in significato di com- 
prendere coll’intelletto.', ha il participio caputo , ed 
è più regolare. 

Dovere. Pres. indie. Devo , debbo , e deggio , 1 
lievi , debbi , o dei , deve , debbe , e dee ; doù- 
biumo , dovete , devono debbono , deggiono-, dea- 
no. e denno. Pas. rem. Dovei , e Dovetti , dovesti , ec. 
l'as. propin. Ho dovuto , ec. Fut. Dovrò , dovrai , ec. 
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Pres. cong. Debba , o deggia^ .... debbano , o 
dcggiano. Condiz. Dovrei , dovresti , ec. 

Parere Pres. indie. Pajo , pari , pare ; paria- 
mo , q pajamo ; parete , pajono. Pas. rem. Parvi , 
paresti , parve ; paremmo , pareste , parvero. Pas. 
propi ri. Son paralo , e in poesia anche parso. Fut. 
Parrò , ec. Pres. cong. Paja. ... ; pajamo , pa- 
jale , pajano, Condiz. Parrei , ec. 

Potere Pres. indie. Posso , puoi , può , e puole; 
possiamo , potete , possono. Pas. rem. Potei , potesti , 
pofè; potemmo, poteste, poterono. Pres. cong. Possa , 
possi, possa ; possiamo , possiate, possano. Imp. 
Potessi , potessi , ec. Condiz. Potrei , potresti , ec. 

Rimanere Pres- indie. Rimango , rimani , ri- 
mane ; rimaniamo , rimanete , rimangono. Pas. rem. 
Rimasi , rimanesti , rimase ; rimanemmo , rima- 
neste , rimasero. Pas, propin. «Son rimasto , ec. 
Pres. cong. Rimanga , rimanghi ; rimaniamo , ri- 
manete , rimangano. Imp. Rimanessi , ec. Condiz. 
Rimarrei , rimarresti , ec. 

Sapere Pres. indie. S'o , sa/ , sa ; sappiamo , 
sapete , sanno , Pas. rem. Seppi, sapesti, seppe; 
sapemmo , sapeste , seppero , Pas. propin, Ho sa- 
puto , ec. Fut. Saprò , ec. Imp. cong. Sapessi , ec. 
Còndb. Saprei , sapresti , ec. 

Sedere. Pres. indie. Seggo , siedi , siede ; sedia- 
mo , o seggi amo , sedete , seggono. Pas. rem. Se- 
dei , sedesti , ec. Pass, propin. Ho seduto. Fres. cong. 
Seggo , segghi , segga ; sediamo , segghiamo , se- 
diate , o seggiole , seggano. Impera». Siedi. 

Solare. Pres. indie. Soglio , suoli , suole ; so - 


/ 
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gii amo , solete , sogliono. Imp. Soleva. Non ha 
passato , nè futuro ; ma si supplisce coi verbo esse- 
re , e col participio , dicendosi , fui, o sono stato so- 
lilo , sarò solito , ec. Pres. eong. Soglia , sogli , so- 
glia; sogliamo , sogliate , sogliono. 

Tenere pres. indie. Tengo , tieni, tiene ; tenia- 
mo , o tenghiamo , tenete , tengono. Pas. rem. Ten- 
ni , tenesti , tenee ; tenemmo , teneste , tennero. Pas. 
propin. Ho tenuto. Fut. Terrò , terrai , ec. pres. 
cong. Tenga , tenghi , o tenga ; tenghiamo , tenghia- 
te y tengano. Condiz. Terrei , terresti , ec. 

Imperat. Tieni. 

Valere Pres. indie. Vaglio, e valgo y vali , vale; 
vagliamo y valete , vagliono , e valgono. Pas. rem*. 
Valsi y valesti , valse ; valemmo , valeste , valsero. 
Pas. propin. Son valuto. Fut. Varrò , Pres. cong. 
Vi agita y e valga , valghi , vaglia , e valga ; valia- 
mo y valiate , vagliano , e valgano , Itnp. Valessi. 
Condiz. Varrei. . ; . 

Vedere Pres. indie. Vedo , veggo , e veggio , 
ree?:, vede; vediamo , veggiamo , vedete , vedono - , 
veggono' y e veggiono. Pas. rem. Vidi, vedesti , 
r/'rfe ; vedemmo , vedeste , videro , Fut. Vedrò , ve- 
drai , ec. . Pres. cong. , reggo , e veglia ; ve-i. 

di , vegghi y e veggi yVeda ^ vegga, e voggia; vedia- 
mo y e veggiamo , vediate , e veggiate , vedano , 
veggano , e veggiano. Imp. Vedessi. Condiz. /'e- 
</m., Imperat. Vefii , regga , ec. ... .. - r t ■ 
Volére Pres. indie. Voglio,., e oo’ ; cuo/ ; r«o- 
/e ; vogliamo , volete 9 vagliavo. Pas. rem .. Volli, 
volesti , volle ; volemmo volesse , vollero. Pas A 
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propin. Ho voluto. Fut. Vorrò , vorrai f vptrà ; 
vorremo , vorrete , vorranno. Pres. cong. Voglia , 
voglia voglia j vogliamo , vogliate , vogliano . Irap. 
Volesti , ec. Condii. Vorrei , vorresti , ec. non ha 
imperativo. 

Anomali della tèrza conjiigaiione. 
i45. Addurre pres. indie. Adduco , adduci , 
adduce , ec. Pas. rem. Addussi , adducesti , ad- 
dusse ; adducemmo , ec. Pas. propin H<f addotto - 
Fut. Addurrò , addurrai , ec. Pres. cong. Adduca 
edduchi , adduca , ec. Imp. Adducessi , ec. Condii. 
Addurrei. 

Dire Pres; indie. Zhco , rfiirf , dice ; diciamo , 
rf/to , dicono. Pas. rem. Dissi, dicesti , ec- Pai. pro- 
pin. Ho detto , ec Fut. JPi/d , rfirai. Pres. cong. 
Dica , .rfic&i , ec. Imp. Dicessi , ..... Condiz. 
Direi. . . , 

Nascere Pres. indie. Nasco , nasci , nasce , 
nasciamo , nascete , nascono ; Pas. rem. Nacqui ; 
nascesti , ec. Pas. propin. £on nato. Fut. Nascerò. 
Pres. coug. Nasca , raschi , ec. " l 
* Porre pres. indie. Pongo, poni , pone; ponia- 
mo , pognamo , ponete , pongono. Pas. rem. Po- 
si , ponesti , ec. Pas. propin. Ho posto , Fut. Por- 
rò. Pres. cong. Ponga , ponghi , ponga ; ponghia- 
mo , ponghiate , pongano. Imp. Ponessi. Condii. 
Porrei. ~ ' 

Sciorre , e sciogliere. Pres. indie. Sciolgo , e 

’DOIilfDI. 

*43. Quali sono gli anomali della terza? 
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scioglio , sciogli , scioglie ; sciolgono , e 

sciogliono . Pas. rem. Sciolsi , sciogliesti , ec. Pas., 
prop. tfo sciolto. ; . . Fut. Sciorrò , sciorrai , ec. ; 

Pres. cong. Sciolga , e scioglia , ec. Condiz. Scior- 
rei , sciorresti. * 

Trarre , e traere. Pres. indie. Traggo , frai , 

; trajamo , e traggiamo , traete , traggono. 

Pass. rem. Trassi. . Traemmo , traeste , trassero. 

Pass, propr. //o tratto. , . Fut. Trarrò. Pres. cong. 

Tragga , tragghi. . . . ec. Condiz. Trarrei. 

Anomali della quarta conjugazione. 

144. Apparire. Pres. indie. Apparisco , ed ap* 
pajo , apparisci , ed appari , apparisce , ed appare ; 
appariamo , apparite , appariscono , ed appaiono. 

Pas. rem. Apponi , ed apparvi , apparisti , apparì , 
ed apparve ; apparimmo. . . . apparirono , ed ap- 
parvero Pas. propin. .Sono apparso. Fut. Apparirò. 

Pres. cong. Apparisca , e appaja. Condiz. Apparirei. 

Morire Pres. indie. Muojo , muori , muore , 
mojamo , morite , muojono. Pas. rem. Morii , mo- 
rù/i, mo ;i Pas. propin. 5 on morto , Futur. i/or- 
rò, Pres. cong. Muoja , muoi , muoja. Condiz. 

Morrei. / 1 

Salire Pres. indie. Salgo , adii , sn/e ; soglia- 
mo , autae , salgono. Pas. rem. •S’a/u. Pas. propin. 

«S’ori saìitp. Pres. con. Salga , fo/g/u , ra/ga r e 
soglia; sogliamo , sogliole , salgano. 

Venire. Pres. indie. Vengo y e vegno , vieni j 

t »" "*i ■ 11 i ■* 

\ » 

1» • M A H D. C. 

i44* fono gli anomali delia quarta ? 

*4 
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i nette ; veniamo , venghiamo , o vegniarno , venite 
vengono. Pas. rem. Venni, venisti , venne ; venirne 
mo , veniste , vennero. Pas. propin. .?on venuto , 
Fut. Verrò. Pres. cong. Venga , verghi , venga f 
venghiamo , verghiate , vengano. Condii. Verrei. 

Udire Pres. indie. CWo , odi , ode ; udiamo . 
Kcto? , odono Pas. rem. Efà/t. Pas. propin. //o udi- 
to. Pres. cong. Oda , orfi , octa ; udiamo , udiate , 
odano. 

■ w Uscire. Pres. indie., «co , «et , «c<? ; uscia- 
mo , uscite , escono. Pas. rem. Uscii. Pas. propin. 
.Sono uscito: Pres. cong. Esca , eschi , esca-, uscia- 
mo , usciate , escano.. 

Ed altri , che potranno essere suggeriti dalla 
▼©ce del Maestro. 


CAP. XVII. 

Inerbi difettivi , ed impersonali. 

■ ' "■ \.v •••? •. - 

, Difettivi 

i45. Si chiamano que’ verbi , che trovansi usati 
soltanto in alcune persone di alcuni tempi , é man- 
cano .in tutto il resto , come segue. f 
J - v ' Arrògere , vaie ,■ àggiugnere . Trovasi usato nel- 
I’ mfm. arrogere. Nel pàrtìc. arroto. Geru ti. arro- 
gando. Pres. indie, arroger imperf. arrogava. ' ' 
Pass, arrosero. Manca del resto: “ 

a. ' ** 

V** ' . *>V -< * 1 ’ 

domande» 

\l\o. Quali sono i verbi difettivi ? 

t ,t. .. «A 7i *r-- -A-* * 
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Caggere , verbo antico , cadere ; si trova caggia , 
caggendo. * •' V 

Ergere , alzare , Pres. indie. Ergo , ergi , 
erge. Pas. rem. Ersi. Partic. Erto , erta. 

Gire. Indie, ed imperai. Gite. Pas, rem. Gl , 
o g/o ; giste. Partic. Gito , gita. E qualche altra 
voce presso i poeti. 

Ire. Pres. indie, ed imperai. Ite. Imperf. Iva, 
ivano. Fut: iremo, irete. Redire ha riedi , e riede. 

Olire , render odore. Imperi indie. Oliva , 
f .. I t 1 * } 

olivi . olivano. 

' ■ - i • ■ ; r ' ■ ■ 

I * 

...... . . . I , , ; ' • „ . % . • „ ' f • 

Verbi impersonali A 

i * •: * " 

146. Si dicono quei , che si trovano usati della sola 
terza persona ; per cui sembra doversi chiamare verbi 
usati nella sola terza persona più tosto , che imper- 
sonali t come sono : tuona , nevica , piove ; tonava , 
nevicava , pioveva ; tonò , nevicò ] piovve . ec. 

Altri si usano alla maniera degl’ impersonali > 
come appartiene , conviene 7 disdice , ec. Ed alcuni 
altri a’ quali si accoppia la particella si o spiccata , 
o affissa , come si dice : si corre , si crede u 
dicesi , cortesi., credesi , ec. , , 


domandi;. 


146. Quali sono i terbi impersonali ? 
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CAP, XVIII. 

Affìssi de? verbi 

\fyj. Si 'chiamano nella lingua Italiana alcune 
particelle , che adoperate nel discorso in forza di 
pronomi , come di sopra si è veduto ( g4 a 99 )» 
spesso si affiggono a’ verbi : tali sono mi , ti x si » 
ci , vi , ne , che si chiamano pronomi primitivi , 
perchè rappresentano i pronomi personali , che so- 
no di tal natura : E lo , la , gli , li , le , voci de- 
gli articoli , che sogliono chiamarsi pronomi relati- 
vi , perchè si riferiscono a cosa , o a persona detta 
di sopra , che non si vuol replicare nel discorso. 

Di queste particelle taTora si affigge al verbo 
una sola , come , ama/o , prendi/o , e simili , e 
questi diconsi affissi semplici. Delle volte se ne af- 
fìgge più d’una , come , dirowe/o \ darò itelo , e 
simili , e diconsi doppj. 

148. Spesso si toglie E affisso dal suo verbo , e 
si pone innanzi ad un altro , come , non si può 

esprimere la gioja..,. ec. , in vece di , non puù 

esprimersi la gioja , ec. Non si sa dar pace.... 

in vece di non sa darci pace. 

Ma, se nel discorso vi è corrispondenza di due, 
o più pronomi tra loro , non debbono usarsi nè 
affissi , nè particelle ; ma si adoperano i veri pro- 
nomi , come , ciò sarà a me di consolazione , a 
voi di onore. 

DOMANDE. 

1I7. Che cosa sono gli affissi di verbi ? 

» 48 . Che cosa vi è da notare intomo agli affissi? 
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i4<)> Vi sono ancora due altri affissi , che pos- 
sono usarsi ed uniti a’ Terbi , e da se soli nel di- 
scorso , e sono gliele , e gliene. 

Gliele composto di gli , e di le , frappostavi 
un e per un miglior suono , è sempre indeclinabi- 
le : gli serve al terzo caso singolare per ambedue 
i generi ; le esprime il quarto caso per 1* uno e 
per l’altro genere , e per ambedue i numeri , co- 
me , corse con F unghie nel viso , e tutto gliele 
graffiò , cioè , lo graffiò a lui , Bocc.gior.9. Piena 
di stizza gliele tolsi di mano , ed bolla recata a 
voi ; acciochè voi gliele rendiate , cioè la tolse a 
lei , acciocché la rendiate a lui. g. 5 . Portò certi 
falconi al saldano , e presentogliele , cioè , gli 
presentò a /ut, g. a. 

Gliene è composto di gli , e di ne anche col- 
1’ e frappósto per dolcezza di suono ; ed ha la stessa 
forza di gliele. 

Talora gl’ indefiniti de’ verbi vanno accompa- 
gnati colle particelle di , a, per , come , di vedere 
a dormire , per cdmminare , ec. , e perciò chia- 
v mansi accompagna verbi. 


. , , A 


COMANDA. 

1^9- Vi sono altri affissi. ? 
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' : ' C A P. XIX. 

Partìcìpj 

150. Si chiamano quelle parole , che nel di- 
scorso partecipano de* nomi , e de’ verbi. Partecipa- 
rlo dei noini , perchè capaci di numeri , generi , 
casi , ec. Partecipano de’ verbi , perchè esprimono 
1* affermazione dinotata dal verbo , cui appartengono. 
Si distinguono iti due classi attivi , e passivi. 

151. Gli vttivi terminano in ante pe’ verbi del- 
la prima conjugazione , come , amante , osservante , 
e simili : ed in ente pe’ verbi della seconda , della 
terza, e della quarta, come, tacente^ leggente ^udente ; 
convengono al genere mascolino , e al femminino, e 
diconsi del tempo presente. 

A tali participj si sostituisce sovente la voce 
del gerundio semplice , così in vece di dire : Anto- 
nio vedente il pericolo , se ne fuggi , si dice , An- 
tonio vedendo il pericolo , se ne fuggì. Ma ciò può 
accadere !. . quando" il nome , cui si riferisce , è 
primo caso , e forma il soggetto della proposizione, 
come dall’ addotto esempio, a. Qualora vien posto 
assolutamente nel discorso , e corrisponde all’ abla- 
tivo assoluto de’ Latini , come , ritornando Pietro , 
io partii ò : collocando sempre il nome dopo il ge- 
rundio,^. 

DO», A, 

a5o. Che cosa sono i participj ? . v» 

i5i. Come si conoscono i participj attivi ? 
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i5a. I participi passiyi possono terminare in 
alo , in uto , in ito , . in so , ec. , come amato , 
taciuto , finito , fatto , preso , c simili ma sempre 
^ o; e questi son tutti del genere mascolino ; e nel 
femminino terminano in a , come , amata , taci «ta, 
finita , ec. , e sono di tempo passato. 

CAP. XX. 

* • * . ■ # 

i- - • , * ‘ 

•/ ,-i ^vverbj 

, • . ' , . r .'**?* 

153. Si dicono quelle parole invariabili’, cEe 
nel discorso poste avanti a’ nomi , ed avanti a’ ver- 
bi , esprimono le lóro determinazioni , e le loro 
qualificazioni , come , amico assai fedele , uomo 
molto erudito , ec. Pietro scrive correttamente , 
Antonio parla bene , ec. Si chiamano avverbj , per- 
chè , per lo più, si trovano uniti coi verbi. Si di- 
stinguono in sette classi principali : i. di afferma - 
zione , e negazione : a. cP interrogazioni : 3. di 
comparazione : 4- di tempo : 5. di luogo ; 6 . di 
quantità : 7 . di qualità , e di modo 

154 . Avverbj di affermazione , e negazione so- 
no , sì , certo , certamente , volentieri ^ bene ; no , 
non , non mai , mai , mainò , e simili. 


D O M A N DE. 


i5a. Come terminano i participj passivi ? 
z55 Che cosa sono gli avverbj , ed in quanta 
classi si distinguono ? 

154 . Quali sono ? j 
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D* interrogazione, A che ? perchè ? a qual 
fine ? 

Di comparazione , come , così , sì , tonfo , ec. 

Di tempo. Ora , adesso , presentemente , poco 
fa , yra poco , finché , infinocckè , e simili. 

Di luogo. , quà , eosfi , coffa, /l, /à , co- 
te , < 7 u/Vi , g/ù , su , fuori , fuora , dentro , e simili 

Di quantità. Tanto , cotanto , quanto , più , 
meno , molto , assai , abbastanza , poco , e simili. 

Di qualità , e di modo. Meglio , ottimamente , 
dòttamente , distintamente , giudiziosamente , ec. 

CAP- XXI. 

- , ■ . • ' . • i , 

Preposizioni 

i55. Si chiamano alcune parole invariabili , 
che poste nel discorso avanti a* nomi , determina- 
no il rapporto , che le cose hanno tra loro. Tali 
sono : con , a y ad , per , e simili. Dicendosi , con 
Pietro , a Firenze , mi Ancona , per invidia , ec. 
E questi diconsi semplici. Vi sono delle altre , che 
diconsi composte , perchè formate di due semplici , 
Come , incontro , formata da in , e contro : o pure 
da una preposizione semplice , e da un nome , co- 
me , allato y formata da a , e da /a/o , ec. Ma delle 
preposizioni si parlerà piu a lungo , quando si trat- 
terà del loro reggimento . 

• , .’ 1 

DOMANDE. 

»55. Che cosa sono /e preposizioni ? 
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i56. E <T avvertire , clic distinguono i Grama- 
tici un’ altra specie di preposizioni , che sono alcune 
sillabe , ed alcune lettere , le <juali sole nel discor- 
so non han luogo : perchè nulla significano ; ma pre- 
fisse a’ nomi , ed a’ verbi semplici , sovente formano 
loro compósti di una diversa significazione. Le sil- 
labe sogliono essere , dis , mis , so , pos , ra , con, 
ri -, in : le lettere , r , s Esempj : Disfare , misfat- 
to , sorriso , posporre , raccorre , concorrere , rifa- 
re , ingiustizia ; racquietare , sgravare ec. 

CAP. XXII. 

1 . • . . • 

Interjezionì 

l5y. Che chiamansi ancora interposti , sono al- 
cune parole invariabili , le quali poste nel discorso 
servono ad esprimere i movimenti improvisi dell’ a- 
nimo nostro ; l ’ allegrezza , il dolore , 1* ira , la me- 
raviglia , cc. 

Esprimono piacere , allegrezza , oh ! viva.! be- 
ne ! buono t bravo ! ec.' 

Esprimono dolore , ah ! ahi\ ahimè ! guai ! ec. 

Dinotano irà , ahi ! oh 1 puh ! via ! e simili. 

Esprimono meraviglia , oh ! come ! possibile ! ec. 

**•.,•* * •* • * \ 

b O M— A W b 15. 

• • ' . ►> , 

t56. Che cosa v' è d.' avvertire ? 

*57. Che cosa sono le interjezioni ? 

*5 
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CAP. XXIII. 

Congiunzioni 

1 58. Sono alcune parole ihvariahili , che per lo 
più servono a legare , e ad unire le parole , e le 
membra del discorso. Si dividono in yarie classi : 
Copulative , negative , disgiuntive , dichiarative , du- 
bitative , causali , e dimostrative , illative , condi- 
zionali , di somiglianza , o dissomiglianza , di or- 
dine , o distribuzione , di motivo , o j?ne. 

i5g. Copulative si dicono quelle, che servo- 
no nel discorso ad unire più cose ? che fra di loro 
convengono, come e , ed. 

Negative si dicono quelle , che servono a nega- 
re , come , nè , nemmeno , neppure , nè manco , 
nè anche. 

• *' -* • • . *M ^ 1 » 

Disgiuntive sono quelle, che si adoperano nel 
discorso , qualora si vuole separare una cosa di un’ 
altra , come , o , ovvero , o sia , o pure. 

Aggiuntive , sono quelle , che si adoperano qua- 
lora si vuole aggiungere una cosa ad un’ altra , co- 
me , anzi , che anzi , anche , ancora , puranche , 
pure , inoltre , non solo , ec. 

Dichiarative si dicono quelle , che si usano , 
quando una cpsa si vuol dichiarare maggiormente , 
come , cioè , vale a dire , cioè a due. 

Dubitative , quelle , che dinotano dubbio , co- 
me , se , o , ovvero , oppure. 


DOMANDE. 

i58. Che cosa sono le covsitinz’oni ? 
* 69 . (puah sono? 
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Causali , o dimostrative si dicono quelle , che 
si usano, quando si vuoi addurre la ragione, o la 
pruova di qualche cosa ; tali sono ; im/jerocchè , im- 
perciocché , poicchè , giacché , ec. 

Illative si chiamano quelle , che si adoperano 
nel discorso , qualora dalle cose precedenti si voglia 
cavare qualche conseguenza , come , dunque , a- 
dunque , il perchè , per la qual cosa , onde , la- 
onde , perciò , e simili. 

Condizionali , quelle , che esprimono qualche 
condizione , come, se , se pure , purché , qualora , 
e simili. 

Di somiglianza o dissomiglianza , qualora sì 
vuole esprimere la somiglianza o dissomiglianza di 
una cosa con un’ altra , e sono , siccome , come , in 
quella guisa , ec. 

Di ordine , o distribuzione , quando le cose si 
vogliono riferire per ordine nel discorso , come , pii - 
mieramente , principalmente , indi , quindi , di 
poi , e simili ; ma questi diconsi più tosto modi 
avverbiali. 

Di motivo , o fine si dicono quelle , che ac- 
cennano il motivo o fine , per cui si fa qualche cosa, 
come , affinché , acciocché , onde , ec. 

160. La particella che , qualora non è pio- 
nome Relativo (106) , collocata nel discorso dopo il 
nome , al quale si riferisce , e trovasi posta dopo il 


, DOMANDE. 

160. Che v'ha da notare dèlia particella che ? 
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Può è terza persona del sing. dei pres. indicat. 
del verbo anomalo potei w («4») tra gli anoin. della 
seconda ). * 

Dirsi è indefinito del verbo dire anomalo della 
terza conjugazione (« 43 ) •> accoppiato colla particella 
si , che lo fa prendere significazione passiva (139) , 
cioè esser detto. > ■ - 

Veramente è avverbio di affeimaziom (i 54 ) , 

Degno Aggettivo perfetto (78) , positivo (80), 
mascolino (89). 

Di orticolo indefinito ( 63 ): di 2. caso (73). 

Lode , è nome , perchè serve a nominare la 
lode ( 3 o); del genere fem. perchè , sebbene la ter- 
minazione in e sia comune al mascol. . efemm.(39), 
richiede 1* artic. la , ed è femminino. (6a) . 

Il è articolo defin. masc. (63) 1. caso (ivi) 

Fuggendo è gerundio semplice (ia6) del verbo 
fuggire. 

L'ozio è nome masc., perchè termina ino ( 4 *) : 
4. caso sing. preceduto dall* artic. lo apostrofato per 
l’ incontro delle due vocali (68. 69 ). 

E è congiunzione copulativa (» 5 g). 

Lontano è aggettivo pcrf. (78) : positivo (80) , 
primo caso. 

Dai art. , def. 6. caso , masc. plur. ( 64 ). 

Piaceri nome mascol. plur. , termina in i, per- 
chè nel sing, fa piacere , e quei che nel sing. ter- 
minano in e nel plurale fanno in i ( 5 i). 

Segue è terza pcrs. sing. del pres. indicativo 
del verbo seguire , 4 - conjugazione (ia 3 . i 3 o). 

Le è artic. dcfin. fcmmin. 1. caso plur. (71). 


x i8 

Orme è nome femm. i . caso plur. : termina in 
e. perchè "al sing. fa in a , orma (49)* 

Dei art. defin. masc. a. caso plur. (64). 

Buoni è agget. perf. masc. . a. caso plur., for- 
mato dal singolare buono (93). 

Ed è congiunzione copulativa (1 5^). 

È è terza persona sing. del pres. indie, del ver- 
bo essere (124) 1 verbo sostant. (1 1 1). 

Sofferente è participio attivo della 4* conjuga- 
zione (i5i) del verbo sofferire. 

Del è articolo defin. masc. a. caso sing. (64). 

Travaglio nome masc. sing. (4*). 

Chi è pronome relativo , e vale colui , il qua- 
le , 1. caso sing. (io5). 

4ma è terza persona del pres. inedie, sing. del 
verbo amare della prima conjugazionc (127). Verbo 
attivo ( 1 1 3). 

Lo è artic. defin. masc. 1. c 4- caso sing.(64). 

Studio è nome mascol. perchè termina in 0 (4 1 )• 
primo caso sing. Ricerca , l’ articolo lo , perchè in- 
comincia da s impura (68). 

Conseguirà è terza persona del sing. del fut, 
dell’ indie, del verbo att. conseguire , dello l\. con- 
jugazione (»5o). 

Senza è proposizione (i53). 

Dubbio è nome masc. sing. , perchè termina in 
o ; riceve l’ articolo il , perche incomincia da sem- 
plice consonante (66). 

Il e artic. masc. 1. e 4- caso sing. (64). 

Gran in vece di grande , è aggettivo perfetto, 
benché terminato in e , terminazione comune al 


/ 
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masc. , e al femm. (91) : è masc. perchè precedu- 
to dall’ artic. masc. il (64). 

Tesoro nome masc siug. , perchè terminato 

in o (41). 

Della artic. defin. fem. a. caso sing. ( 64 ). 
Tirth è nome tronco di virtude femm .sing. (42). 
La è artic. defin. 1. e 4 * caSO sing* ( 64 )* : 
Quale è pronome relativo fcm. , benché possa 
essere anche mascol. , perchè terminato in e (io' 5 , 5 g) 
Sola è nome parlitivo (87) : femm. perchè ter- 
minato in a (89). * 

Rende è terza persona sing. del pres. indie, 
del verbo att. rendere della 3 . conjugazione (129). 
V uomo è nome , come si è detto della parola 

ozio. 

Glorioso è aggettivo perf. masc. , come lontano : 
E è congiunzione come sopra. 

Colmo , come si è detto di lontano. 

Di , come sopra. 

Bene è nome masc. , perchè terminato in è , 
terminazione pei mas.: e femmin. ( 3 g); ma riceve 
1’ artic. masc. il (64). 

Un simile esercizio non è da trascurarsi dal 
diligente istruttore. 


* N 


Dìgitized by Google 



° PARTE TERZA 

SINTASSI. 


CAP. I. 

Del discorso in generale. 

162. Si è trattato fin qui della natura di ciascu- 
na parte del discorso distinta 1* una dall’ altra ; ora 
fa d’ uopo di esse formarne un tutto , e considerar- 
le nel discorso secondo le loro relazioni. 

Si è detto di sopra (29) , che il nome , e il 
verbo sono le parti principali , perchè sufficienti a 
formare un discorso compito , come , Pietro ama , 
Giacomo studia; che vale lo stesso , che , Pietro è 
amante , Giacomo è studente. Queste tre parole for- 
mano un senso compito, che dicesi proposizione. 

Il nome Pietro , Giacomo , si dice il soggetto 
della proposizione ; 1’ aggettivo amante studente , 
che dinota la qualità , si chiama 1* attributo ; ed il 
verbo è serve ad unire 1’ attributo col suo soggetto, 
e mostrare la loro convenienza. 

Talora suole aggiungersi al soggetto qualche 
altra determinazione , come , f odore della rosa mi 
è grato : la rosa , che mi avete recato , è odorife - 


DOMANDE. 

262. Che cosa è proposizione , ed in che consiste 
il nostro discorso ? * 
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va : dove è da notare , che le parole , che mi ave- 
te recato , formono un’ altra proposizione , che di- 
cesi incidente. 

Delle volte al verbo aggiungesi un qualche av- 
verbio , come , la rosa , che mi avete recalo mi 
piace mollo ec. 

Quindi è , che tutto il nostro discórso coesiste 
o in una sola proposizione , o in una seguela di pro- 
posizioni^ 

Sintassi. 

i 63 . Con vocabolo Greco dicesi sintassi V ordi- 
nata disposizione t e collocazione delle pai ole nel no- 
stro discorso. Si distingue in semplice o regalare , 
ed in figurala o irregolare. 

Sintassi semplice 

164* Si dice quella disposizione , e collocazio- 
ne delle parole del nostro discorso , che segue l’or- 
dine della natura , e le regole della Gramatica , col- 
locando prima il noine, indi il verbo , e -l’attribu- 
to con altre determinazioni. Si divide anche in due 
specie , di concordanza , e di reggimento. 

Sintassi di concordanza 
i 65 . Si dice quella , in cui una parte del di- 
scorso dee concordare con un’altra in qualche cosa. 
A tre specie si riducono le concordanze. 

domande. 

) t 

1 63 . Che cosa è sintassi ? * 

164. Che cosa è sintassi semplice ? 

160. Che cosa è sintassi di concordanza , e quan- 
te sono le concordanze? 

ih 
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1 . il nome deve concordare col verbo in nume- 
- ro , e in persona , come , Pietro scrive , gli uomi- 
ni camminano , ec. 

Ne’ (empi composti , quando il verbo si conju- 
ga coll’ ausiliare essere , i participj si accordano col 
soggello in genere , <? in numero , come Pietro è 
partito ; ella è ritornata : eglino sono andati ; ed 
elleno sono venute. 

Quando il verbo si conjuga coll’ ausiliare ave- 
re , il participio può ritenere la terminazione in o 
e può accordarsi col nome , sopra di cui cade 1’ a- 
zioue del verbo i dicendosi egualmente , io ho rice- 
vuto una lettera , c io ho ricevuta una lettera. 

Se sono più nomi, che formano il soggetto. del- 
la proposizione , il verbo comunemente suol essere 
plurale , come , Cicerone , ed Ortensio furono in- 
signi oratori. 

Se poi questi nomi sono di diverse persone , il 
verbo si accorda colla prima più tosto , che colla 
seconda; e colla seconda- più tosto, che colla terza; 
come io y e tu desideriamo ; tu , e Pietro 'volete. 

Delle volte l’ indefinito de’ verbi fa le veci del 
nominativo , come , V aver compassione degli afflit- 
ti è cosa umana. E talora un’ intera proposizione fa 
le veci del nominativo , come , che tu ti rimanga 
con noi per questa seia , mi è grato , ec. 

L* aggettivo deve concordare col nome in gene- 
re in numero , e -in caso , come uomo dotto , don- 
na prudente , ec. 

Si avverte , che mezzo quando significa metà 


i 


i io 

secondo alcuni , non suole accordarsi col femmini- 
no , di cui accenna metà., dicendosi , due once e 
mezzo , una libra , e mezzo , e non già due once, 
e mezza , ec. 

Quando vi sono più nomi singolari uniti, Pag- 
gettivo , che loro si aggiugjie , deve esser plurale, 
come Pietro , suo padre , e sua madre ritornati da 
Roma , più non si videro. > , \ ' 

Se i nomi saranno l’uno singolare , e 1 ’ altro 
plurale , P aggeitivo può accordarsi o coll’uno , o 
coll’ altro, come, Pietro co' suoi compagni , essen- 
dosi posto a . studiare e Pietro co' suoi 

compagni essendosi posti a studiare , ec. 

3 . Il relativo dee concordare col suo antece- 
dente in genere , e in numero , come , l'uomo , il 
quale ; le donne , delle quali , ec. 

Sintassi di reggimento 

i6G. Si dice quella , in cui una parte del di- 
scorso vien retta da un’ altra. Le parti del discorso 
capaci di reggimento sono i nomi, i verbi, e le pr e- 
posizioni , come qui succintamente si osscrvarà. 

Reggimento de ’ nomi. 

167. Quando nel discorso vi si trovano due 
nomi di cose diverse, il secondo di essi si mette al 
genitivo, come, l’ amor della virtù , il rigor delle 
leggi , ec. Se poi si riferiscono allo stesso senso, si 

a» 

DOMANDE. ' 

266. Che cosa è sintassi di reggimento ? 

167. Qual è il reggimento de' nomi ? 1 ' 
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mettono nello stesso caso, come, Pietro giovane ac- 
colto , e cittadino dabbene , ec. 

Tutt'i nomi che si riferiscono a' qualche proprie- 
tà, a lode , a vitupero , reggono anche essi un ge- 
nitivo, come uomo di merito: donna di onore, ec. ; 
ma in questo caso sotto intendesi degno , degna 
de • ( « cc. 

Quei che derivano da' verbi , che perciò chia- 
mansi nomi verbali , sogliono reggere dopo di essi un 
, dativo , come , vi raccomando l’ amor allo studio , 
il rispetto a' genitori , ec. ma questo piuttosto è un 
ablativo retto da allo , e vale lo stesso che Se dicesse 
l’ amore verso lo studio ec. 

1 68 . Gli aggettivi possono regger tutt’i casi oh- 
bliqui , secondo i diversi loro significati. 

Il genitivo. 

Reggono il genitivo tutti quei nomi, che dino- 
tano notizia , ignoranza , abbondanza , o privazione , 
prerogativa , o vizio , come, certo , incerto , consa- 
pevole , pratico , obbondante , privo , povero , avaro 
liberale , pieno, volo , vestito , ignudo , colpevole , 
innocente di, . . . 

I comparativi di eccesso , e di difetto (83.84) 
reggono un genitivo, come, più dotto di. . . meno 
prudente di . .. Cosi anche i superlativi che dino- 
tano relazione (85), come , il più rfoMo c?eg/i no- 
mini, il più prudente de’ suoi compagni. 

• • • 

domande. 

168 . Qual è il reggimento degli aggettivi ? 
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Il dativo. 

Reggono il dativo tutti quei , ehe accennanó rap - 
porto , o relazione a qualche altra cosa , come, gra- 
to , odioso , fedele , infedele , utile , disutile , 

& • • « 4 CC# 

Z’ accusativo. \ 

Alcuni reggono 1’ accusativo , come , alto un 
miglio , lungo tre passi. Delle volte reggono 1* ac-' . 
cusativo colla preposizione per , come , splendido 
per le ricchezze ; chiaro e famoso per le sue gesta. 

V ablativo. 

Alcuni altri finalmente reggono 1’ ablativo , co- 
me , alieno dal vizio , esule dalla patria , siculo 
da ' pericoli, ec. 

Reggimento de* verbi. 

i(ìg. I verbi ancora, come sopra si è dotto (no) 
si dividono in sostantivi , ed aggettivi. Sostantivo è 
il verbo essere ; e questo può reggere dopo di se : . 

ì. Un nominativo , che forma l' attributo della 
proposizione , come Pietro e filosofo , la stagione 
è propizia , cc. 

a. Regge un genitivo di possessione , come que- 
sta casa è di Antonio , il libro è di Cesere , ec. 1 

Regge uno , c talora due dativi , come , ciò 
è a te grato , a me è nojoso ; le opere buone so- 
no a noja agli scellerati. 

DOMANDE. / 

169 . Come si regola il reggimento de' verbi ? 
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4 - Talora regge un accusativo , come , tu non 
sei lui , ec. 

5 . E regge un ablativo , come , io non sono 
da tanto , ec. 

Tutti gli altri son verbi aggettivi ( ivi ) , e si 
distinguono in attivi , passivi , e neutri. 

1 verbi attivi 

170. Reggono dopo di essi un accusativo, che 
dinota il termine dell’ azione , come , i buoni fug- 
gono il vizio , amano la virtù , ec. 

I verbi passivi 

171. Reggono l’ablativo colla proposizione da, 
come , Pompeo fu ucciso da' nemici. 

Ma tanto i verbi attivi , quanto i passivi , oltre 
i suddetti casi rispettivi , possono reggere ancora de- 
gli altri secondo le varie relazioni delle parti del di- 
scorso , come , Pietro accusò Antonio di delitto , 
Giacomo ha pregato l’amico di un favore. E cosi 
ancora rivolti in passivi , come , Antonio fu accu- 
sato da Pietro di delitto , 1 ’ amico fu pregato da 
Giacomo di un favore , ec. 

De' verbi neutri * 

172. Altri non reggono caso alcuno , come , 
i prati verdeggiano ; gli alberi fioriscono. Ed 
altri sogliono reggere un genitivo , un dativo , e 


DOMANDE. 

170. Qual caso reggono i verbi attivi ■ 

171. Qual caso reggono i verbi passivi l 

172. Quàl'caso reggono i verbi neutri* 
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u n ablativo sostenuti da qualche particella , come , 
mi congratulo con voi ; mi dolgo dell 1 amico ; si 
appiglia al peggio. Talora reggono un accusativo , 
come , vivere una vita penosa , dormire un placido 
sonno. 

Reggimento delle proposizioni. 

173, Le proposizioni possono reggere tutt’i casi 
obbliqui : 

Reggono il genitivo 

Appiè , fuori , contro , in guisa ; come , a piè 
del monte , fuori di casa , contro di lui , in guisa 
di figlio. 

Reggono il dativo 

Accosto , a fronte , addosso , dirimpetto * fino, 
oltre ; ec. come , accosto alla casa, a fronte alla 
strada , oltre a quelche , ec. 

Reggono P accusativo 

Eccetto, giusta , lungo , dopo, ed altre; come 
eccetto la roba , giusta P appuntamento , lungo la 
via , dopo V avviso , 

Reggono P ablativo 

Da , di , in , con , infuori , di là , di qua 
di sotto , ed altre; come, purgato da ogni difetto , 
passando di pensiero in pensiero , . con tutta P al « 
tenzione , dal padre infuori , di là , o di qua del 
fiume , ec. 

1 7 f\. Molti reggono più di un caso. Alcune reg- 
gono il genitivo , e il dativo ; come , circa , den- 


DOMANDE. 

175. Qual caso reggono le preposizioni ? 
1 7 /p Che v’ è da notare ? 
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tro , dirimpetto , vicino , eJ altre : dicendosi egual- 
mente , vicino dì Pavia , e vicino alla torricella ; 
dentro dell ’ arca , e dentro ai termini , ec. 

Altre reggono il genitivo , e l’accusativo , qua- 
li sono fuora , inverso , sopra , verso , ed altre ; 
dicendosi egualmente , versò di <e , e verso alcu- 
no , ec. 

Altre reggono il genitivo , il dativo , e l’ accu- 
sativo , come , appresso , circa , contro , sotto , od 
altre ; dicendosi , appresso di te , appresso a lui , 
c appresso la morte : sotto di se , sotto a lui , e 
sotto // fratello : contro di /ai , contro alla pestilen- 
za , e contro t 7 costume. 

Altre finalmente reggono il dativo , 1 ’ accusati- 
vo , e l’ ablativo ; come , innanzi , intorno , davan- 
ti , dinanzi , ed altre ; dicendosi , innanzi ad ogni 
altro , innanzi la porta , innanzi di tutto. Ciò si 
può osservare dalla lettura di buoni , ed approvati 
Scrittori. 

175. Bisogna notare ancora, che anche alcuni 
avverbj delle volte trovaasi accoppiati con qualche 
caso : esempj : 

Ecco talora ha dopo di se un nominativo , co- 
me , ecco Antonio , ecco P amico. 

Assai , più . , meno , alquanto , meglio si tro • 
vano col genitivo : come , assai di lode ; più di 
quelche ; meno di grazia ; alquanto di tempo , me- 
glio di lui , ec. 


DOMANDE. 

175. Che altro v’è da notare? 
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Insieme si Accoppia coll* «Illativo colla preposizione 
con, come insieme con lui , insieme con quello , 
Come si trova col nominativo , e coll’accusa- 
tivo , esempio ; come uomo giusto , come me stesso. 
Fa d’ uopo adesso passare alia sintassi figurata. 

CAP. II. 

\ • * \ • * * - » 

Sintassi figurata 

176. Si dice quella disposizione delle parole nel 
nostro discorso , che si allontana in qualche cosa 
dall’ordine -naturale , e dalle regole della Grama - 
tica. Ciò avviene o per vaghezza di parlare , 0 per 
difetto. Quelle maniere di parlare , che per vaghez- 
za si appartano in qualclie cosa dalle regole Gra- 
maticali , van comprese sotto il nome di figure , 
donde fu detta sintassi figurata , e se r e numerano 
cinque principali. L’ ellisi , il, pleonasmo , la sillessi , 
1 ’ enallage , e 1 ’ iperbato. Le maniere di parlare , 
che per vizio si allontanano dalle regole Gramati- 
cali , si riferiscono al solecismo , e al barbarismo. 
Si tratterà brevemente delle e ne , e delle altre. 

El/issi 

177; Significa mancanza , ed è qualora nel di- 
scorso si tralascia qualche parola che facilmente 
possa sottintendersi. Ciò può. farsi in due maniere. 
1. O si lascia solamente di ripetere qualche parola 
detta di sopra , come , Giacomo è uomo diligente , 

DOMANDE. 

176 . Che cosa è situassi figurala ? .. 

277. Che cosa e e. assi i 
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e costumato ; in vece di dire , è uomo diligente , 
«d uomo costumato , e questa figura chiamasi zeug- 
ma i. O si tralascia del tutto qualche parola , co- 
me , meraviglia % che tu adempisci una volta al tuo 
dovere , doVe si sottintende è : cader dall ’ alto , 
dove dee sottintendersi luogo , e questa dicesi pro- 
priamente ellissi. 

Pleonasmo 

1 78. Significa abbondanza , per cui si aggiun- ’ 
ge nel discorso qualche parola non necessaria ; ma 
che serve a dargli maggior forza , e vaghezza. A 
questa figura riduconsi tutti quei , che diconsi ri- 
pieni , o particelle espletiv e , come , ecco io ti dirò r 
glieì disse ben cento volte : egli non è punto vero: 
venir con meco , ec. 

S illeste e Sillessi 

179 Significa concezione , ed è quando qualche 
parte del discorso si accorda colle parole , che si 
concepiscono colla mente più tosto , che con quel- 
le , che trovansi espresse , come , che sotto P acqua 
ha gente , che sospira , e fanno pullular quest’ ac- 
qua al sommo. Dafit. inf. 7. ec. E questa sconcor- 
danza c riguardo al numero. Cosi ancora in quan- 
to al genere , come , f idi genti fangose. . Que- 
sti si pejvolean , ec. Dant. i vi. Ma questa figura .è . 
da fuggirsi. 


domande. 
*78. Che cosa è pleonasmo 1 
ìyy. Che cosa è sillessi ? 
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Enallage 

180. Significa permutazione ; per cui una parte 
del discorso si sostituisce ad un’altra , come , teme 

forte , in vece di fortemente ; conosco chiaro , in 
vece di chiaramente ; fece veduto , in vece di fece 
vedere. 

1 Iperbato 

181. Significa rovesciamento’, per cui si cambia 
l’ordinaria disposizione delle parole [nel nostro di- 
scorso. Da’Gramatici se ne distinguono cinque sorti. 
1. L’ anastrofe o sia trasposizione , che è il pon e 
avanti una parola, che dovrebbe porsi dopo, come, 
la pur dirò , in vece di la dirò pure ; la vi ho da- 
ta in vece di ve V ho data ec. a. La tmesi , che 
.è il dividere una parola , trasportandone nel mezzo 
qualche altra, come, acciò dunque , che reggiate, 
in vece di acciocché dunque. 3 . La parentesi , che 
è l’ interrompere una proposizione , mettendovi in 
mezzo un’ altra , come , ho cercato ( per quanto ho 
potuto ) di servirvi : verrò ( se piace a Dio ) a ri- 
trovarvi , ec. 

Le altre due specie d’ iperbato , cioè la sinche- 
si , che significa confusione di costruzione , è 1 * a- 
nacoluton , cioè inconseguenza , o sia , quando si 
mette nel discorso una voce isolata , e che non Ila 
corrispondenza ,■ sono più tosto difetti , che proprie- 
tà di linguaggio , e perciò debbonsi evitare. Le ai- 


DOMANDE. 

1 80. Qual’ è V enallage ?- 

181. Che cosa è V iperbato ?' . 


Ire figure ancora debbono adoperarsi con mouoiazio- 
ne , affinchè non riesca un discorso allettato. 
SoUchmo 

i8a. Significa corruzione del parlare regolato , 
riguardando 1’ accozzamento delle parole. Si commet- 
te , togliendo , aggiugnendo , scambiando qualche 

Si commette togliendo , quando si tralascia di 
mettere nel discorso tutte le parole necessarie a ri- 
levarne il senso compito., come, se colui per /sfug- 
gir la vergogna, sì grande uccise chi lo ingiuriava , 
iO glielo perdono , e parmi , che i Giudici ancora ; 
poiché per la maggior parte l’ hanno assolutoci in 
vece di dire; (e parmi , che i Giudici ancora glie 
1* abbiano perdonalo. . . ec. 

Aggiugnendo , come , vidi cogli occhi , udii col- 
le orecchie , ec. 

Scambiando si pecca , se nel discorso si adope- 
rano delle voci , che non convengono alle cose , co- 
inè , sperare il pericolo , in vece di temere ; udire 
la luce , in vece di vedere , ec. ., 

Barbarismo 

i83. Significa , usurpazione di parole peregri- 
ne , e non ricevute dall’ uso de' buoni scrittori , le 
quali debbono sfuggirsi nel nostro discorso come ., 
ve/a, per candela ; ajfrettanza , per fretta ; affia- 
tare , per indebolite ; avvalersi , per valersi , ec. 

DOMANDE. 

i8a. Che cosa e il solecismo ? 
i83. Che cosa è barbarismo ? ' 
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PARTE QUARTA 

Ortografia 

** , , I . • .* • ; ’ v * r • • •* ■ ' 

184. Chiamasi quella parte della Gramatica , 
che dà le regole di scrivere senza errore (6) , o sia , 
di rappresentare le parole nel modo stesso , m cui 
si pronunziano , per mezzo delle lettere. Chi parla 
bene , sovente scrive anche bene. Ma vi sono alcu- 
ne regole , che riguardano la scrittura in particola- 
re , che qui brevemente si additeranno. E proceden- 
do collo stess’ ordine tenuto nel tÉàttato della pro- 
nunzia , si comincia dalle lettere. 

C A P. I. 

», - . y 

Lettere. , 

i 85 . Le lettere nella lingua Italiana sono ven- 
tidue (7), Queste soglio» segnarsi di forma grande 
A, B, C, D, E, F,G,H,I,J,L,M,N, 
O , P, Q, R, S , T , U , V ,Z ,ediconsima;u- 
scole : di forma piccola a,b,c,d,e,ec. *edi- 
consi minuscole . 


D O M A 9 o E, 

184 . Che cosa è ortografia ? 

185. Che cosa è da notare delle lettere f 
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* • . 

Le lettere maiuscole 

f ■ <■- * { •* ' ♦ • v ■*. 4 ' * »' ; 1 - ■ 

1S6. Non si adoperano nello scrivere, che nel 

solo cominciameto delle parole ; nè bisogna usar- 
le ad- ogni tratto , ma ove conviene , affinchè , in 
vece di essere di ajuto a chi legge , collo Scorgere 
subito ciò , die V è di notabile , non gli apporti 
più tosto della confusione. 

.. , Da lettera maiuscola incomincia : la prima pa- 
rola di ogni discorso: la prima parola dopo il pun- 
to : la prima parola quando si vuol riferire qualche 
detto, o qualche autorità altrui; la prima parola 
d’ Ogni verso , scrivendosi in poesia : tutt’ i nomi 
proprj di qualunque specie , come Pietro , Napoli , 
Tamigi , ec. : i nomi di tutte quelle cose , su cui si 
vuole , il che lettore fissi la sua attenzione. In tutto 
il restò si adoperano le lettere minuscole. 

Le lettere si dividono in vocali , e consonan- 
ti- (7). Delle vocali nulla vi è da notarsi. Di alcu- 
ne delle consonanti può marcarsi ciò , che segue. 

n • ' * ■ * • V- - , • 

* V H ; 

\ * • r r m ‘ v * . 

f ^ ■ r ' . t* ; t 4 a 

187. È di pochissimo uso nella lingua Italia- 
na. In principio di parola si trova solamente nelle 
quattro persone , ho , hai , ha , hanno del verbo 
avere , per non confondersi con o , ed a particelle, 
con ai articolo del terzo caso , e con anno parte elei 


n o M A N D' t. 

186. Quando si adoperano le lèttere maiuscole ? 

187. Quali sono Queste consonanti ? 
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tempo. Talora si scrivono senza 1’ h ; ma si pone 
T accento sull’ a , così , à anno , ec. 

Nel mezzo delle parole si mette negl’jinterposli 
ahi , ahimè , ohimè , e nelle sillabe che , chi , ghe-, 
ghi , sche , schi , per distinguerle dalle sillabe ce , 
ci , ge , gì , ice , s«. Avvertendo , che le sillaberà 
co , cu , e ga , go , gu non mai si scrivono coll’ h 
come erroneamente si fa da taluni. 

In fine di parola 1* h si aggiunge soltanto agli 
interposti ah, oh , eh , uh , deh , doli , duh. 

IL J 

la principio di parola si adopera molto di ra- 
do , come Jacopo , Iacinto Jambico , in vece di 
Giacomo , Giacinto , Giambico , ed altri. Ma nel 

mezzo delle parole si trova più frequente , come’ 

. • . . , -, ( ' • v 

ajuto , gioja , paja , ec. m 

Si adopera ancora in fine di parola in tutti 
quei nomi plurali , che derivano da singolare ter- 
minato in io , che non forma dittongo , e vale per 
due iì , come , giudi zj da giudizio , nffizj da uffi- 
zio; in vece di giitdizii \ uffizii , ec. (54). 

Ma ciò non è da praticarsi ne’ verbi , scrìven - 
dosi tu ringrazi , tu annunzi/ , e simili. 

Quei nomi che nel singolare cadono in io col 
dittongo , nel plurale si profferiscono , e si Scrivo- 
no con un i semplice , come Cigli da figlio ; raggi 
da raggio ; oc chi da occli/o , cc. (ivi). ' 
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*’ , «f'N. ” • ' : - • 

188. L’ m avanti ad n talora suol cambiarsi 
anche in n, come, a'ndianna, in vece di andia mne, 

E 1 * n avanti a b , e p suol cambiarsi in m , 
come Giambatista , Giampiero , imparentare in vece 
dt Gia/ibatista , di Gianpiero , d’ mparentare. 

’• 1 ' ■ *<?; ' 

Fa lo stesso ufficiò del c nella lingua Italiana, 

dicendosi egualmente cuocere , quocere , cuojo , e 
quojo.; quindi sembra un carattere poco necessario. 
Tuttavia , siccome il q va sempre accoppiato col- 
1’ u seguito da un’ altra vocale ; cosi si scrivono col 
q solamente quelle parole , in cui l’u colla vocale 
seguente forma dittongo (» 8), come, quando, que- 
sto, quello , cc. Dove poi 1 ’ u , e la vocale seguen- 
te si profferiscono in due suoni distinti ^ si fa uso 
del c , come in cui pronome di due sillabe , a di- 
stinzione di qui avverbio di luogo. 

Vi sono però alcune parole , le quali , quan- 
tunque contengano il dittongo, pure si scrivono col 
c, come le sudette yoci cuore , cuojo , cuocere , 
ed altre. 

V U , e V. 

189. Queste due lettere spesso si confondono 
nello scrivere ; perciò è da notarsi , che l ’ u deve 
essere vocale , i.. dopo il c, g , a q * come cuore, 

DOMANDE. 

188. Quali sono le allre consonanti ? 

*89. f^e ne sono altre ? 
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g'/ndagno , guida , qua sto , quello , cc. a.- quando 
trovasi avanti all’ o , con cui forma dittongo , co- 
me , buono , /tomo , scuola , e simili : 5. quando 
1' « forma sillaba da se solo , come , «mano , uni- 
co , e simili: l\. quando termina la Sillaba , come, 
tu , fu ec. In tutti gli altri casi dev’ esser conso- 
nante v. 

Delle altre consonanti non vi è die notare. Del 
loro raddoppiamento si parlerà appresso. 

cap. ir. 

v 

* ’ Delle Sillabe 

igo. Niente vi è da notare. Si avverte solo , 
die il dittongo raccolto (io) , acciocché non si des- 
se la forza dell’ accento sopra due sillabe in una 
stessa parola ,„si perde in alcune voci derivate , co- 
me , infocando , infocare , derivate , fuoco ; tonare , 
eia tuono , ec. Ed allora il dittongo dicesi mobile. 
In alcune altre parole poi non si toglie , quantun- 
que si dia la forza dell’ accento sopra due sillabe , 
come , pie gare da piega ; pietosissimo , da pietoso , 
lietissimo , da lieto, c simili ; e questo diccsi ditton- 
go fermo > stabile. 


» O M A N n F. 

l f)o. Che cosa vi è da notare nelle sillabe ’ 

18 
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CAP III. 


) ' 

Parole. 

*qi. Le parole sono semplici, o composte . Sem- 
plici si dicono quelle , che costano di una parola 
sola*, come fermare , scrivere , modo ,ec. Si dico- 
no composte quelle , che sono formate da più di 
una parola , come , confermare, da con, e f evia- 
re ; conscrìvere , da con e da scrìvere ; oltremodo 

da oltre , e da modo. . 

Nelle parole sono da considerarsi i. 1 accento, 
a. 1 ’ apostrofo , 3 . il troncamento , 4 V accresci- 

mento di esse , 5. il raddoppiamento delle conso- 
nanti. 

DelP accento , e sue specie 
iq-z. Si è parlato di sopra (a 5 , e 26). Resta 
solamente vedere in quali parole dee segnarsi 1’ ac- 
cento Si noti dunque : 1. tutt’ i monosillabi , 0 pa- 
role di una sola sillaba , i quali non contengono 
dittongo , come , re , fe , su , fu , sta , e simili , 
non vengono segnati di accento. Si eccettua di, no- 
me e persoti*! seconda del verbo dire , che per di- 
stinguersi dalla particella di , ricercano 1* accento. 
Cosi ancora è verbo , per distinguersi da e parti- 
cella , dà terza persona del verbo , dare ; per non 
confonderla con da articolo. Si accentuano « , e la 
avverbj , per distinzione da si particella che si uni- 


domande. 

iqi. Che cosa vi è da notare delle parole ? 
194 . Che cosa v' i da notare deW accento ? 
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sce al verbo , e la articolo : nè particella negativa, 
a distinzione di ne riempitiva : à avverbio di luo- 
go , per distinguersi da li articolo. Qua , qui vengo- 
no anche accentuati. 

a. Tutt’ i monosillabi , che contengono ditton- 
go ricercano 1* accento , come , già , già , ciò , può, 
piu , piè , ec. 

3 . Vanno contrassegnate di accento le prime , 
e terze persone del singolare del futuro dell’ indi- 
cativo de’ verbi attivi ; e la terza persona del pas- 
sato remoto della prima , e quarta conjugazione , 
come , io amerò , tacerò ; amerà , tacerà ; amò , 
udì. 

Apostrofo , 

i€) 3 . Come si è veduto di sopra (69), si chia- 
ma quella virgoletta , che vien segnata nel luogo di 
una vocale tolta in fine di parola , che va posta 
innanzi ad altra , che anche da vocale incomincia , 
per togliersi qualche durezza di suono , come, gran- 
ii’ amico , onest’ uomo ; in vece di grande amico , 
di onesto uomo ; ma perchè ciò non sempre è da 
praticarsi , bisogna vedere quali parole ammettono 
1’ apostrofo , non ’ lasciando però di consultar sempre 
l’orecchio, e l’uso. E da notarsi dunque : 

1. Che tutte le vocali accentuate non possono 


DOMANDE. 

ig 5 . Che- cosa vi è da notare dell* apostrofo ? 
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troncarsi , come , cillà amena , senti il dolore , ec. 

Da questa regola sono eccettuate tutte le paro- 
le composte di che , le quali quantunque segnate di 
accento , ricevono 1’ apostrofo , come , ancorc/t’ io 
sia stato ; bendi’ egli vada ; accio cch’ ognuno , ec. 
Si avverte , che qualora si apostrofa il che avanti 
e , o , u , da taluni si tralascia ancora l’ h , scri- 
vendo , c* avca , c’ udiva , c’ ognuno ; ma è da scri- 
versi , eh’ avea , eh' udiva , eh’ ognuno. Che non 
si apostrofa avanti ad esso , essa , essi. 

2. Tult’ i monosillabi , come , ma^fa , sa , cZo 
ec. non possono troncarsi , nè ricevere 1’ apostrofo. 
Sono eccettuati lo , la , le , ne , vi , ti , mi , di , 
se , si , ed altri , che ammettono 1’ apostrofo , come , 
C onore , l ' anima , l ' erbe , n’ erano e’ intendo , t ' invio 
to’ incammino , d ’ innanzi , s’ egli , s’ iniioltra , ec . 

5 . Le parole terminate in ce, ci, e ge , gi , 
non ricevono apostrofo se non avanti e , ed i , co- 
me , felid esecuzione , <Zo/c' imenei , piagg ’ erbose , 
preg’ illustri , ec. ; ma è meglio scriverle peresteso. 

4 - Il ci pronome avanti e , ed i , riceve apo- 
strofo , come c’ esortò , c’ indusse. E gii articolo , 
come si disse (69) , non ammette apostrofo , se non 
die avanti a’ nomi , che incominciano dalla stessa 
vocale , come , gl’ incendj : e avanti agli Aggettivi , 
come, gl' infedeli , gl' ingrati , ec. , 

Non ammettono apostrofo le parole , che hanno 
il dittongo nell* ultima sillaba , come , cam bio , dop- 
pio , empio , nebbia , e simile. 

6. Ogni , secondo i moderni scrittori, non 
ammette apostrofo; e perciò non sisr ogrc’altro. 
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ogn' uno ; ma ogni alito , ogni uno cc. : purché 
però non se ne faccia di due parole una sola , co- 
me , ognaltro , ognuno. 

Suole però ricevere 1’ apostrofo avanti a parole, 
che incominciano dalla stessa vocale , coinè , og/i’ in- 
ganno , ogn industria , ec. 

7 . Quando tra la parola antecedente , e la sus- 
seguente vi fosse punto finale , due punti , punto e 
virgola , ed anche la sola virgola , non ha luogo 
1 ’ apostrofo. 

it)4- Bisogna però avvertire, che quando la vo- 
cale seguente non è simile all’ antecedente , ed il 
suono nella pronunzia delle parole riesce non in- 
grato senza 1 ’ apostrofo , è meglio usure anicndue le 
vocali. Ma ne’ pronomi questo , e quello , qualora 
Irovansi avanti a nomi comincianti da vocale , so- 

* 

gliono sempre apostrofarsi , come quel l uomo , que- 
st* anno. 

Di più , quelle parole , che di lor natura pos- 
sono troncarsi iùnanzi a consonante ( di cui si par- 
lerà qui appresso ) , benché seguite da vocale , non 
ricercano apostrofo , come , jedel amico , gentil uo- 
mo , e simili. ' 

Taluni sogliono troncare la prima vocale della 
parola seguente , invece dell’ ultima della preceden- 
te , come allo’ «contro , in vece di all incontro ; 
nello’ nciampo , in vece di nell inciampo ; ma ciò 
non è da praticarsi. 

t 

.COMANDE. 

j<) 4 * Che cosa vi è ila notare ? 
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Troncamento delle parole. 

i c) 5 . Tutte le parole nella lingua Italiana ter- 
minano in una delle vocali (07) , eccetto le parti- 
celle con , per , in , non , e simili , che cadono in 
consonante. Or per togliere qualche durezza di suo- 
no , e per rendere il discorso più robosto , e leggia- 
dro , sovente in alcune parole si tronca l’ ultima 
vocale , e si fan terminare in consonante , quantun- 
que la parola seguente da consonante incominci , co- 
me si vedrà qui appresso. 

Troncamento de ’ nomi. 

196. I nomi che nel singolare terminano in e, 
ed in o innanzi a parola ,• che incomincia da con- 
sonante , delle volte si troncano, come, fedel cu- 
stode , seivitor malvagio, uom sincero , popol divoto, 
quel garzone , leggier popolaccio , bel giardino^ , ec. 

Nel numero del più non sogliono troncarsi. Co. 
me non sono da troncarsi nel singolare tutf i nomi 
femminini , che finiscono in a ; onde è mal detto 
una sol volta , una sol cosa , in vece di una sola 
volta , una sola cosa. Vien accettuata Suora , che 
dicesi Suor , come , Suor Teresa, Suor Maria. 

Troncamento de’ verbi. 

197. Ne’ verbi , possono troncarsi : 

2. Gl’indefiniti de' verbi , come amar , temer , 


DOMANDE. 

jg 5 . Che cosa è troncamento delle parole 
196. Quali nomi possono troncarsi ? 

297. Dove accade il troncamento ne’ verbi ? 
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legger , sentir , in vece di amare , temere , legge- 
re , sentire. 

a. Alcune prime persone nel numero del più , 
come , noi amiam , noi amerem , in vece di noi 
amiamo , noi ameremo , e simili. 

3 . Alcune terze persone plurali , come , amari , 
amavan , leggeram , invece di amano , amavano , 
leggeranno. 

4. Talora in alcuni verbi anche la terza perso- 
na del singolare , come , vuol , suol , vien , tien , in 
vece di vuole , suole , viene , tiene , ec. E in que- 
sti due ultimi si può troncare anche la seconda per- 
sona del singolare nell’ imperativo, come , vien qui, 
tien questo , in vece di vieni , tieni. 

5 . Nel verbo essere può troncarsi anche la pri- 
ma persona del singolare , come , son qui , son io , 
in vece di sono qui , sono io. 

Troncamento degli avverbj. 

198. Soglion troncarsi alcuni avverbj , come , 
ben fatto , mal veduto , fuor di dubbio , or vengo, 
aliar quando , talor avviene , finor non so ; in vece 
di bene , ma r e , fuori , ora , allora , talora , fino- 
ra , ed altri. 

Talora si tronca un’ intera sillaba , come , vo 
per voglio , fé* per fece , fra per frate , me ’ per me - 
glio , ec. Ma questi troncamenti non posson farsi 
quando la parola seguente incomincia da vocale , o 
da j impura. 

” t 

DOMANDE. 

198. Gli avverbj sogliono troncarsi ? 
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Accrescimento delle parole. 

* \ 

jgg. Sovente per dolcezza di pronunzia , le pa- 
role si accrescono o in principio , o in fine. 

Quando una parola termina in consonante , ed 
è seguita da un’ altra , che incomincia da 5 impura, 
avanti all’ 5 di quest’ ultima si mette un i , come , 
per «cambio , per «fuggire , e simili. Dai Poeti ta- 
lora vien trascurato. 

La particella a innanzi a parola che comincia 
da vpcftlc si accresce di un cL , come ad avvertire , 
ad onorare , ad amare. 

Delle volte i Poeti per rendere più sonoro il 
verso sogliono accrescere di un o alcune terze perso- 
ne de’ verbi , che finiscono accentuate , come , fimo , 
in vece di fini , uscio , in vece di uscì , un'io , in 
vece di unì. Ed in alcune parole accrescono un’in- 
tera sillaba , come , pietade , per pietà , virlude , 
per virtù , ec. ; e pietà , e virtù sogliono chiamar- 
si nomi tronchi di pietade , e di virtude (55). 

Raddoppiamento delle consonanti. 

tino. È cosa molto difficile assegnare regole ge- 
nerali , ed esatte intorno al raddoppiamento delle 
consonanti. La scrittura dee seguir la pronunzia. 
Tutte quelle consonanti, che parlando si profferisco- 

D O M A N D E. 

igg. Le parole possono ricevere accrescimento ? 
»oo. Come si regola il raddoppiamento delle con- 
sonanti ? 
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ko con doppia forza , doppie ancora debbonsi scri- 
vere. Pure si accenneranno alcuni avvertimenti prin- 
cipali. E cominciando dalle 

Parole semplici : 

1 . Niuna porola nella Lingua Italiana comin- 
cia , nè termina con doppia consonante. E nel mez > 
zo delle parole niuna consonante si raddoppia dopo 
un’ altra di specie diversa , come sensibile , pe as- 
si eroso ; ma deve scriversi sensibile , pensieroso ec. 

Tutte le parole derivate si scrivono come quel- 
le , onde derivano. Si eccettua mellifluo , in cui si 
raddoppia la l , quantunque mele si scrive con un 
solo , perchè si fa derivare dal Latino mellifliuis. 

Dubitare si scrive con un solo b , dubbio , e 
dubbioso con due. 

I verbi piacere , tacere , giacere nel tempo 
presente si scrivono taccio , piaccio , giaccio ; tac- 
ciono , piacciono , giacciono ; taccia , piaccia , giao- 
eia , e nel resto si scrivono con un solo c. 

Di più nel passato fanno tacqui , tacque , tac- 
quero ; giacqui , piacqui , ec. (come si è detto 1 56 ), 
cangiando un c in q. Ciò che si fa anche in ac qua , 
jzcquisto , acquistare , ec. 

3. Innanzi ad i seguito da altra vocale le con- 
sonanti b , c , f , p , spessso sogliono raddoppiarsi; 
specialmente se le due vocali formano dittongo , co- 
me , nebbia , caccia , graffio , doppio , coppia. 

Si eccettuano bacio , cacio , taciuto , piaciuto , e 
‘simili , che si scrivono con una sola consonante, come 
pure audacia, pertinacia , copia, inopia , e tutte le 
altre voci , in cui le vocali non formano dittongo. 

J <) 
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avanti t seguito da un’ altra vocale , non si raddop- 
piano , quasi mai, come, sedia , olio , premio , 
testimonio , gloria , savio. Sono eccettuate mummia , 
bestemmia , ed altre. Il z posto in mezzo a due vo- 
cali sempre si raddoppia, come , bellezza , dolcezza , 
schiamazzo , schiamazzi , ec. ; ma avanti ad i se- 
guito da altra vocale non si raddoppia , come , me- 
stóta , giustizia , ec. Si eccettua pazzia , e carroz- 
ziere , che si scrivono con doppio z. Da taluni il z 
si scrive semplice in polizza. 

5. L ’ s , innanzi ad i seguito da altra vocale , 
alle volte si raddoppia , come , Messia , passione ; e 
tolora si scrive semplice , come , cortesia , occasione. 

6 . Il g nelle parole, che terminano in ione si seri- 
v» semplice , come, prigione t guarnigione , cagione. 

Qualora il g è sostituito al d , e j nelle paro- 
le derivate dal Latino , si scrive sempre doppio co- 
me , moggio da modius , maggiore da majus. 

Se poi è sostituito al t , s , ed allo stesso g , 
si scrive semplice , come , pregio da pretium , Am- 
brogio da Ambrosius , e Collegio da Collegium. Re- 
gio aggettivo si scrive con un g , Reggio ( nome di 
città ) , e reggia nome , con due. 

7 . In tutte >le parole derivate dal Latino le con- 
sonanti et , pt si cambiano in due t , come , retto 
da rectus , atto da aptus. 

Sono eccettuati Santo da Sanctus , tinto da tin- 
ctus , e unto da unctus , che si scrivono con un sol t. 

E le consonanti gm si cambiano in doppio m , 
come , frammento da fragmentum , dommatico da 
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dogmaticus. Si eccettuano augmento , e segmento , 
da augmentum , e segmentum che conservano il g 
anche in Italiano. Passando alle 

Parole composte , 
aoi. Si raddoppia la consonante : t 

j. Quando una delle parole componenti termi- 
na in vocale accentuata , e 1’ altra incomincia per 
consonante , come , perciocché da perciò , e da 
che ; farollo da farò , e da lo ; coman dolio da 
comandò , e da lo. Da questa regola se ne eccettua gli, 
che in composizione non raddoppia il g, come , di- 
rogli da dirò, e da gli ; farogli da farò , e da gli. 

2 . Quando nelle parole composte le prime voci 
sono alcuni verbi monosillabi , e le seconde le par- 
ticelle vi , ti , ne , mi , le consonanti si raddoppia- 
no , come , evvi ; fatti , vanni , dimmi. 

3. Quando nelle parole composte la prim a voce 
componente sarà una delle seguenti particelle a , i, 
o, co, so, su, da, ra , fra , anche si addoppiano ,. 
come , accadere , irrigare , opporre , commettere ; 
soccorrere , succedere , dabbene , raccontare , fram- 
mettere. 

Si eccettua 1’ s impura , che non si addoppia , 
come , aspirare , astringere. 

4- In alcune parole composte la consonante non 
si raddoppia , quando la prima delle voci compo- 
nenti è più di una sillaba , nè termina in vocale 
accentuata , come , portami, oltremodo, altresì, ec. 

DOMANDE. 

aoi. Quando si raddoppia la consonante nelle pa- 
role composte ? 
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Sono eccettuate contro . , e soprai che in composi- 
ziene raddoppiano la consonante l come , contrap - 
porre , sopravvenire. f 

5. Altre , unita a tale , e a tanto , anche rad- 
doppia la consonante , come al/retale , altrettan- 
to ; ma non si roddoppia in altresì. Ogni la rad- 
doppia in Ognissanti. 

6. Quando la prima componente è una delle 
particelle de , re , pre , non si raddoppia la con- 
sonante , come , deridere , regolare , premettere. 

Vi sono alcune particelle , che in composizione 
delle volte raddoppiano la consonante , e delle vol- 
te no. a 

Tra raddoppia il t in trattenere : di raddoppia 
1’ /, e l ’ s come , in diffondere , in dissimili ; si 
eccettua difetto , e difendere , che si scrivono 
coll’/ semplice. A di , qualora si compone con al- 
tra parola cominciante da vocale', si aggiunge un 
s , come , disonore , disinganno. 

In raddoppia, l ’ n qualora la seconda voce com- 
ponente incomincia da vocale , come innacquare , 
innalzare , ec. 

Se raddoppia la consonante in sebbene , e in 
seppure. 

f. 
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C A P. IV. 

Divisione delle parole in fine delle righe. 

202. Quando una parola non può scriversi inte- 
ra in fine di una riga , fa d’uopo dividerla, e tras- 
ferire una porzione in principio della riga seguente; 
segnandone la divisione con una piccola linea oriz- 
zontale nell’ estremo della riga , per renderne avver- 
tito il lettore. 

Una tal divisione dee farsi tra una sillaba , ed 
un’ altra ; badando sempre di accoppiare le conso- 
nanti a quella sillaba , cui appartengono , come , a- 
mo-re , di-li-gen-za , e simili. 

E perche il dittongo è la comprensione di due 
vocali in una sola sillaba (i 3 ) , non può dividersi 
in fine di riga , e cosi del trittongo ancora. 

Non dee terminarsi la riga in consonante apo- 
strofata , perchè 1 ’ apostrofo non solo dinota il tron- . * 
camento della vocale ; ma ancora l’ unione della con- 
sonante apostrofata colla vocale della parola seguen- 
te , con cui fa sillaba. * 

Se occorrono due consonanti della stessa specie, 
una di esse nella divisione resta unita alla vocale 
antecedente , e 1 ’ altra si unisce alla susseguente , 
come , am-mi-ra-re ; os-ser-va-re , ec. 

Le parole composte debbono dividersi nelle lo- 
ro componenti , come , mal-a-ge-vo-le , dis-di-ce- 
vo-le , e simili. 

DOMANDE. 

202. Che cosa v’ha da osservare nella divisione 
delle parole in fine di righe ? 
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CAP. V. 

Interpunzione. 

ao3. Il nostro discorso vicn diviso in periodi , 
membri , cd incisi. 

Il periodo è un gruppo di membri , e d’ incisi 
sufficienti a spiegare un senso compito. 

Il membro è un’ unione di parole , ebe contiene 
una, o più proposizioni, die formano parte del periodo. 

L’ inciso è un’ unione di parole , die compren- 
de una proposizione , la quale è parte del membro. 

E siccome nel parlare s’ indica agli uditori l’u- 
nione , e la separazione delle nostre idee contenute 
negl’ incisi , ne’ membri , e ne’ periodi per mezzo 
delle pause; cosi vien dimostrata a’ lettori per mez- 
zo della punteggiatura ; nella quale si fa uso del 
punto , de* due punti , del punto e virgola , della 
virgola , e della parentesi . 

Il punto è di tre sorti , fermo o finale , inter - 
rogativo , ed ammirativo. 

Il punto finale , che si segna con un semplice 
punto (.) , si mette in fine del periodo. 

II punto interrogativo , che si segna in questo 
modo (?) , cosi vien chiamato , perchè si adopera 
dopo le domande di qualche cosa , come , dove si 
va ? che fate ? 

Il punto ammirativo , che si segna cosi (!) , 
dinota qualche esclamazione , come , ah me misero\ 
possibile ! viva ! 


COMANDE. 

ao3. In che consiste V interpunzione ? 
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I due punti (:) si adoperano 1 . per separare le 
parti maggiori de’ periodi lunghi : i. quando ad un 
senso compito si vuol aggiunger un altro , che collo 
stesso v* abbia relazione : o. quando si vogliono ri- - 
ferire le parole medesime dette da alcuno. 

II punto e virgola (;) sjjpve per separare le par- 
ti minori del periodo , e suole adoperarsi avanti alle 
particelle ma , poiché , perciocché , pure , nondi- 
meno , c simili. 

La virgola (,) serve a distinguere le parti mi- 
nimo , cd i sensi più piccoli , clic entrano a for- 
mare il periodo. Suole adoperarsi avanti alle con- 
giunzioni e , o , se , come , perchè , acciocché , af- 
finché : avanti a onde , dove , che , il quale , cioè, 
vale a dire , cc. ma se le particelle e , o , nè , ec. 
si trovano replicate nel discorso , avanti alla prima 
non suole segnarsi la virgola , come , piacque e 
all’ uno , e aW altro ; venga o /’ uno , o V altro , cc. 
Si usa per distinguere piu nomi , aggettivi , verbi', 
avverbj , quando si pongono insieme. Nomi ; come 
la Poesia , la Musica , la Geografa , e la Storia. 
Aggettivi , come, uomo dotto , prudente , gqn ti\e , 
cortese. Verbi , come , mangiare , bere , dormire , 
divertirsi. Avverbj , come parlar bene , precisa- 
mente , chiaramente , ec. 

I vocativi si chiudono in mezzo due virgole , 
come , o amico fedele , cc» 

La paventisi , che si segna con due linee curve 
1’ una rivolta all’ altra ( ) , si adopera nel discorso 
per chiudere le preposizioni incidenti , quando que- 
ste sono lunghe ; se poi sono brevi , si chiudono in 
mezzo a due virgole. 


1 


\ 
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Per meglio osservare 1’ uso de punti , due punti, 
punto e virgola , e virgola , ecco trascritto un lungo 
periodo tratto da un’ orazione di Monsignor della 
Casa in lode della Repubblica di Venezia. 

Per le quali cose sappiano coloro , che , mossi 
dalla jama delle bellette di questa veneranda Cit- 
tà , di lontane parti movendosi , peregrinando ven- 
gono a mirarla ; e miratala , sempre maggiori le 
lodi , e le meraviglie di lei ( siccome noi veggia- 
mo ogni dì , che molti , anzi infiniti fanno ) alle 
loro case tornando riportano; che essi non aveva- 
no il grido , e la fama dai loro paesi partendosi 
recata : e stimino , che siccome per mirare le bel- 
lezze del Cielo non hanno gli uomini intera cono- 
scenza di Dio , ma solamente prendono alcun ar- 
gomento , qual debba esser Colui , che in si nobile 
magione alberghi ; così nè più , nè meno , perciò 
che alcune veduto abbia la bellezza di questo sito , 
alla quale niuna cosa pari , nè simigliante fecero, 
nè far potrebbero giammai le mani degli uomini , 
non perciò ha colui una perfetta cognizione della 
vostra Città , ma solamente alcun piccolo indizio 
prende , quali sieno gli abitanti di sì maraviglioso 
albergo. y ■ 

Dal trascritto periodo apparisce , che le virgole 
dividono gl’ incisi ; il punto e virgola dividono il 
membro ; e i due punti dividono il periodo ; e il 
punto fermo chiude il periodo. 

FINE. 
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